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Per la morie di Edmondo De Amicis 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
sul processo verbale l 'onorevole Agnesi. Ne 
lia facoltà. 

A G N E S I . Se ieri avessi saputo in tempo 
la dolorosa notizia della morte di Edmon-
do De Amicis, mi sarei fat to un dovere di 
parlare quale rappresentante di Oneglia, 
del paese ove egli nacque e dove passò i 
primi anni, associandomi alla commemora-
zione che di lui fecero il nostro illustre Pre-
sidente, l 'onorevole sottosegretario di S tato 
della pubblica istruzione, ed altri onorevoli 
colleghi ; ed avrei pregato la Camera di 
voler mandare le sue condoglianze an-
che alla ci t tà d'Oneglia, che in Edmondo 
De Amicis ha perso uno dei migliori suoi 
figli. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque propone an-
che adesso che sia inviato un telegramma 
di condoglianze alla c i t tà d'Oneglia? 

A G N E S I . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 
(Così rimane stabilito). 

Con queste osservazioni il processo ver-
bale si intende approvato. 

(È approvato), 

(longedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : B a t -
taglieri, di giorni 3 ; Cornaggia, di 10; F a -
bri, di 10; Orsini-Baroni, di 8; per motivi 
di salute, gli onorevoli: Zaccagnino, di gior-
ni 30; BacceJli Alfredo, di 10; Calvi Giusto, 
di 15; per ufficio pubblico, l 'onorevole Ron-
dani, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 
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(lojuiinieazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

questo t e l eg ramma pe rvenu tomi dal sinda-
co di Torino: 

«Eingraz io la Camera e le t t iva e Vostra 
Eccellenza delle al te e nobili espressioni di 
cordoglio r ivol te a questa ci t tà per la re-
pen t ina mor te di E d m o n d o De Amicis, fo r t e 
esempio del ca ra t t e re e del pensiero i t a -
l iano». 

« Sindaco: Frola ». 
Comunico anche ques t ' a l t ro t e l eg ramma 

dei p ro - s indaco di Oneglia: 
« Oneglia, men t re piange con t u t t a I t a l i a 

l ' improvvisa pe rd i t a del sommo suo figlio 
E d m o n d o De Àmicis, prega Vost ra Eccel-
lenza di rendersi in te rp re te presso il Par la-
mento della sua g ra t i tud ine per la solenne 
commemorazione ». 

« P ro-s indaco: Gandolfo ». 
Ad ogni modo, manderemo ugua lmen te 

il t e l eg ramma alla c i t tà di Oneglia, secondo 
la p ropos ta f a t t a dal l 'onorevole Agnesi ed 
a p p r o v a t a dalla Camera. 

Interroga.ioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 

reca: Svolgimento di interrogazioni . 
La pr ima è quella del l 'onorevole Tasca 

al ministro del l ' interno « per conoscere se 
l ' inchiesta o rd ina ta del Governo, in seguito 
al disastro di Palermo, avvenu to nel mese 
di dicembre, per lo scoppio di un deposito 
di polveri piriche, sia compiuta , e se ne sia 
pross ima la pubblicazione ». 

L 'onorevole Tasca non è presente . Que-
sta in terrogazione è s t a t a m a n t e n u t a nel-
l 'ordine del giorno pe.r parecchi giorni, in-
quan tochè si po teva credere che l 'onorevole 
Tasca ignorasse il r i torno dell' onorevole 
sot tosegretar io di Sta to; ma poiché ciò non 
si può più supporre , s ' in tende che l ' interro-
gazione sia s t a t a r i t i r a ta . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
Eugenio Valli al ministro di grazia e giu-
stizia « per sapere se, oramai , non creda 
perfino inverosimile la lunghezza del t empo 
trascorso nel l ' i s t ru t tor ia penale, riferibile 
a Fi l ippo Cifariello, che uccise la propr ia 
moglie, a Posillipo, il 10 agosto 1905. E per 
sapere se egli non giudichi questi enormi 
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r i tardi che a l lon tanano in modo così s t r ao r -
dinario il d iba t t imen to dai f a t t i compiuti,, 
eminen temen te dannosi al sa lutare prest i-
gio di una giustizia rapida , accred i tando 
la. voce, sia pure esagera ta e magari , tal-
volta, maligna, di autorevol i giornali s t ra-
nieri, che, in I ta l ia , si f a t roppo spesso, e 
forse volontieri , il processo orale ai propr i 
an t ena t i ». 

H a facol tà di r i spondere a questa in ter-
rogazione l ' onorevo le so t tosegre tar io d i 
S ta to per la grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato perla gra-
zia giustizia e culti. Niuno può disconoscere 
le lentezze delle i s t ru t to r ie e dei giudizi 
penali presso di noi, lentezze d o v u t e forse 
più agli uomini che agli i s t i tu t i . 

Il processo Cifariello, cui si riferisce la 
interrogazione dell 'onorevole Valli, ne è pur 
t roppo un esempio; ed io non posso negare 
che è p i enamen te giustificato il s en t imen to 
che ha mosso l 'onorevole Valli a presen-
t a re la sua interrogazione, ed anche, dirò, 
l 'agro sapore con cui l 'ha condi ta . 

Però debbo subi to soggiungere che il 
lungo r i t a rdo verificatosi nel po r t a r e al pub-
blico d iba t t imen to lo scul tore Cifariello, più 
che al l 'azione de l l ' au tor i tà giudiziaria, è 
dovu to alle r ichieste ed alle necessità della 
sua difesa. 

Il f a t to , vale a dire l 'uxoricidio, di cui 
il Cifariello è accusato, avvenne nel l 'agosto 
del 1905, e l ' i s t ru t to r i a era già compiu ta 
nel novembre dello stesso anno. 

Se non che la difesa presentò i s tanza 
per una perizia psichiatr ica , che il pubblico 
ministero e il giudice i s t ru t to re credet tero 
di dover accogliere, t a n t o più che già dal-
l ' i s t ru t to r i a cons tava essere l ' accusa to s t a to 
in cura d ' un al ienis ta . 

I d is t in t i scienziati che fu rono incari-
cat i della perizia h a n n o dovuto so t topor re 
l ' accusato a lunghe osservazioni, e non han-
no consegnato la loro relazione che nell 'a-
gosto del 1906. 

Quindi altri i ncomben t i si dove t te ro e-
spletare sempre per r ichiesta della d i fe sa ; 
finalmente con sentenza della sezione di ac-
cusa del marzo 1907 il Cifariello fu r invia to 
alle Assise. Senonchè la causa non po tè mai 
essere discussa per a l t re i s tanze della difesa, 
per r ipe tu te proroghe da essa richieste, de-
t e r m i n a t e specia lmente da imped imen to dei 
difensori, fra i più il lustri del foro napole-
tano , imped imen to sempre giust i f icato. Ba-
s te rebbe il dire che uno f ra di essi, un no-
stro egregio collega, f u imped i to per alto e 

20192 — 
m se trssioNi 



v ' i-"in,f"n*n-r% 20193 ( aun' -o jet be-putas»-
<•'<>;SíJL.ATCKa VXI l— i* .*>üí>Slt»N> — UÍ.M U.VMIIM — TORNATA DEI, 12 MARZO 1908 

grave mandato conferitogli dalla Camera ed 
esaurito testé. 

11 dibat t imento è ora fissato per l 'aprile 
prossimo, ed è a sperarsi che nessun altro 
ostacolo sorga a impedire che questo pro-
cesso abbia la sua fine. 

Il ministro guardasigilli si è preoccupato 
dei r i tardi , invero deplorevoli, che avven-
gono nelle is trut torie e nei giudizi penali, 
e l 'onorevole Valli non ignora che, con cir-
colare del 31 gennaio ult imo scorso, il mi-
nistro ha eccitato t u t t i i procurator i gene-
rali a vigilare perchè i procuratori del Re 
ed i giudici i s t rut tor i dedichino la maggior 
cura pel sollecito disbrigo dei procedimenti; 
invi tando i procuratori generali a trasmet-
tere al Ministero un prospet to di quelli che 
non siano esauriti nel corso di due anni e a 
indicare le cause del r i tardo. 

Riassumendo adunque, ben vede l'ono-
revole Vali che, nel caso specifico, il r i tar-
do è dovuto a cause estranee in gran par te 
all 'azione del l 'autori tà giudiziaria, e che il 
ministro guardasigilli non ha mancato di 
compiere il suo dovere anche in questa par te 
del suo alto ufficio, r ichiamando la stessa 
autor i tà giudiziaria a f a r sì che l 'ammini-
strazione della giustizia sia più vigile e 
p ron ta e possa così r ispondere ai suoi al-
tissimi scopi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli ha fa 
eoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

VALLI . Dichiaro che sono sodisfa t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, ma unicamente per il 
buon garbo col quale le ha presentate alla 
Camera. Non sono sodisfatto del contenuto 
loro, e comincio dal l 'u l t ima par te della ri-
sposta. Io cer tamente non ignoravo, come 
non ignoro e come nessuno dei deputa t i 
ignora, una delle ultime circolari del mini-
stro guardasigilli, affinchè i processi penali 
siano assegnati all 'udienza con una solleci-
tudine maggiore dell 'a t tuale. Ma questa cir-
colare dell 'onorevole ministro guardasigilli, 
come del resto la maggior par te delle cir-
colari, somiglia molto alle grida spagnuole. 
Ogni anno si faceva una grida e ogni anno 
ognuno to rnava a fare tale e quale come 
antecedentemente si era fa t to . Bisogna 
eh e vi sia l 'animo deciso affinchè le' per-

'sone, alle quali le circolari sono rivolte, 
pensino a met terne in prat ica i suggerimenti 
e, più che i suggerimenti , le disposizioni. 
Guardi questo caso Cifariello, al quale 
accenno come ad un caso di pietà e ni( nte 
altro, perchè qui non sono in condizione di 

giudicare, neppure remotamente , quale pos-
sa essere la responsabilità di questo illustre 
scultore. Se c 'era una circostanza in cui il 
processo doveva seguire con la massima 
sollecitudine è p e r l o appunto ques ta : nes-
suna complicazione di prove testimoniali, 
neppure la possibilità di una lunga perizia 
psichiatrica, che poteva e doveva esser com-
piuta in un tempo sufficientemente breve..., 

POZZO, sottosegretario di Stitoper la gra-
zia; giustizia e culti. Hanno impiegato sette 
mesi ! 

VALLI . Non aggravi la posizione sua. 
La perizia psichiatrica una volta com-

piuta, t u t t o era finito. Perchè è perfe t ta-
mente inutile che un ministro venga a dire: 
ma la difesa oppone tergiversazioniod osta-
coli. La difesa fa rà quello che crederà d i -
r i t to suo, ma c'è la legge al di sopra della 
difesa, al di sopra della accusa. Noi non 
possiamo tollerare, onorevole sottosegreta-
rio di S ta to (e veda, io parlo con cordialità 
e con equità), per le ripercussioni abba-
stanza dolorose che hanno nel paese, che 
queste procedure si trascinino per anni ed 
anni, in maniera da al lontanare sempre più 
i f a t t i che sono avvenuti , dal giudizio che 
ne è la conseguenza. Si perde addir i t tura 
quello che è la freschezza, quello che è il 
giudizio immediato, anche di indole morale, 
che può e deve essere fatto in queste cir-
costanze. 

Qui un mio collega, ora, dice: ma Cifa-
riello è confesso. Veramente questo non 
en t ra nel caso speciale; e poi non siamo 
ben certi nei riguardi della confessione, 
perchè la procedura sinora è segreta, quindi 
non dobbiamo parlare in proposito. E d a n * 
che qualora se ne potesse parlare non sa-
rebbe il caso che un deputa to alla Camera 
ne dovesse tenere parola. 

Dunque sono due anni e set te mesi! Ma 
il processo Saporito, per causa di assassinio 
avvenuto il 15 gennaio 1901 V. Ma come è 
possibile che all 'estero e in paese non si 
giudichi con asprezza questo modo col quale 
la giustizia penale funziona in I t a l i a ? 

Sette anni e vari mesi per un processo ! 
Nessuno se ne ricorda più, ed arriviamo poi a 
queste conseguenze, onorevoli colleghi, che 
nei giudizi penali succede spesso di dovere 
considerare questi tristi avvenimenti quasi 
come a l t re t tan t i f a t t i astrat t i , indipenden-
temente da coloro che li hanno commessi, 
sciaguratamente, come nel caso speciale, e 
scordando affat to, o quasi, le vi t t ime che 

f li hanno subiti . 
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Ma non voglio dilungarmi, perchè sono 
in materia di interrogazione e vedo l 'at-
teggiamento del nostro illustre Presidente 
elie, senza dirmi parola, mi invita alla sol-
lecitudine. 

Tengo calcolo delle dichiarazioni che 
mi ha fatto l'onorevole sottosegretario di 
Stato. Posso anche apprezzare la circolare 
mandata o anche quelle che potrà in-
viare ancora il ministro di grazia e giusti-
zia. Ma facciamo in maniera che queste 
circolari si convertano in altrettanti fatti 
pratici: perchè le assicuro, onorevole Pozzo, 
che qualora nell'amministrazione della giu-
stizia penetri il dubbio, oppure si infiltri 
la possibilità di tutte queste continue ter-
giversazioni di cui pure le difese qualche 
volta divengono strumento, si perde quello 
che è il principio più salutare ed indispen-
sabile dell'amministrazione della giustizia, 
cioè la pronta condanna o la pronta asso-
luzione. 

Quindi, e concludo, onorevole sottose-
gretario di Stato, la ringrazio delle infor-
mazioni che ha avuto la bontà di fornirmi; 
confido che finalmente questo processo po-
t r à avere la sua soluzione; e in questa 
maniera, che potrebbe anche diventare e-
sempio per altri casi che sono in corso o che 
potranno diventarlo, affidiamo almeno il 
popolo italiano che non mancherà questa 
giustizia rapida e sicura la quale è una delle 
garanzie indispensabili del suo retto e sa-
lutare funzionamento ! (Approvazioni) . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e culti. "Se vi è un caso in cui 
l 'autorità giudiziaria non abbia responsa-
bilità del ritardo, è precisamente questo. 

Ho ricordato infatti all'onorevole Valli 
che l 'istruttoria era già compiuta fino dal 
novembre 1905, e così in. meno di tre mesi 
dal fatto ; che fu per richiesta della difesa 
che si è poi dovuto procedere ad una peri-
zia psichiatrica; e se i signori periti, nella 
loro scienza e coscienza, hanno creduto ne-
cessario di sottoporre l 'accusato a delle 
lunghe osservazioni, se in complesso occorse 
circa un anno per la loro relazione, non so 
come l'onorevole Valli possa farne addebito 
all 'autorità giudiziaria. E se, dopo il rinvio 
alle assise, i difensori di fiducia dell'accu-
sato sono stati costretti a chiedere proro-
ghe, motivate da legittimo impedimento, 
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non so se l 'autorità giudiziaria avrebbe po-
tuto rifiutarle. 

Avverto che lo stesso accusato, avvertito 
dell'impedimento in cui si trovavano i suoi 
difensori, affinchè si provvedesse altrimenti, 
pur lamentando il ritardo, però ha creduto 
di mantenere la fiducia nei difensori da lui 
scelti. 

In questo stato di cose l 'autorità giudi-
ziaria non poteva non assecondare le ri-
chieste della difesa. 

L'onorevole Valli ha ricordato altri casi, 
altri ritardi, ed io associandomi a lui, li ho 
con lui deplorato, ricordando che il mini-
stro guardasigilli non ha mancato d'inter-
venire, come meglio ha potuto, percorrere 
al riparo. 

Non so qual cosa di più potrebbe far lei, 
onorevole Valli, quando fosse al posto del-
l'onorevole Orlando; il ministro non poteva 
e non può far altro, nei suoi rapporti con 
l 'autorità giudiziaria, che esercitare sovra di 
essa la più assidua vigilanza e richiamarla, 
occorrendo, all'osservanza del proprio do-
vere, che, bisogna pur dirlo, non è sempre 
reso agevole dai difensori, e questo intendo 
dire in genere, non certo nel caso specifico, 
in cui, già l'ho dichiarato, le loro istanze di 
proroga erano più che giustificate. 

V A L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare 

che per fatto personale. 
Vx\LLI. È appunto per fatto personale 

che chiedo di parlare. Io ho tenuto la mia 
risposta nei limiti di una grande equità. Ora, 
l'onorevole sottosegretario di Stato, il quale, 
in fondo, ad una parte della mia risposta, 
ha dato rag one... 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. Sicuro! 

V A L L I . . .si è inalberato al di là di una 
giusta misura. 

P R E S I D E N T E . Questo non è fatto per-
sonale. 

V A L L I . Non ho attribuito all'autorità 
giudiziaria altre responsabilità all'infuori di 
questa che le spetta indubbiamente per il 
ritardo dei processi penali, e della quale 
l'onorevole sottosegretario di Stato non può 
e non deve scagionarla quando vi sono pro-
cessi che durano da sette anni o da due. 
anni e mezzo. 

POZZO, sottosegretario di Stato perla''gra-
zia, giustizia e culti. L'ho difesa in questi 
casi. 

V A L L I . Questa lentezza non si può tol-

^ 0 1 9 4 ^ -
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lerare, ed il ministro guardasigilli, nella sua 
posizione, deve dare disposizioni, alle quali 
l ' autor i tà giudiziaria si inchini senza pro-
teste. Questa è la verità, niente altro che 
la verità. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevoie Eosadi al ministro dell 'istru-
zione pubblica « sul caso De Bobbio ». 

EOSADI . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
EOSADI . Poiché fu già risposto ad una 

interrogazione simile, ritiro questa mia. 
P E E S I D E N T E . Sta bene. Segue allora 

l ' interrogazione dell 'onorevole Eomussi al 
ministro di grazia e giustizia « se non creda 
opportuno nell 'interesse della giustizia e 
della morale di pubblicare i r isul ta t i della 
inchiesta compiuta a Genova anche in re-
lazione a maneggi di Borsa pregiudizievoli 
all ' industria nazionale ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la grazia e giu-
stizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
. grazia, giustizia e culti. Come la Camera ri-
corda, in seguito alle accuse rivolte alla ma-
gistratura di Genova, specialmente in rap-
porto ad affari di Borsa, fu ordinata dal 
ministro guardasigilli una inchiesta sull'a-
zione del l 'autori tà giudiziaria in quel mas-
simo centro dei nostr i commerci. 

L'inchiesta venne aff idata al barone Ga-
rofalo, procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Venezia. 

E un' inchiesta suppletoria, per f a t t i spe-
cifici r iguardant i altro di quei magistrat i , 
f u poi eseguita dal consigliere della Corte 
d 'appello di Eoma, cavalier Bonelli. 

Sulle risultanze dell' inchiesta furono 
adot ta t i dall 'onorevole ministro alcuni prov-
vedimenti di ordine disciplinare, che sono 
ben noti alla Camera e specialmente all'o-
norevole Eomussi . 

Ora l 'onorevole Eomussi chiede che il 
ministro guardasigilli pubblichi gli a t t i o 
almeno le relazioni di inchiesta, per ragioni 
di giustizia e di moralità, come egli si espri-
me nella sua interrogazione. 

Se dovessi esprimere un mio pensiero per-
sonale, non avrei difficoltà di dichiarare 
che tu t t i gli att i che r iguardano pubblici 
uffici, o le funzioni di pubblici ufficiali, do-
vrebbero poter rendersi di pubblica ragio-
ne, ma per poter fare ciò occorrerebbe 
un'educazione affat to nuova, una profonda 
trasformazione dei nostri ordinamenti . 

Allo s ta to delle cose, secondo il nostro 

sentire, secondo le nostre tradizioni, gli a t t i 
d ' inchiesta, che le amministrazioni vanno 
eseguendo sopra i servizi e i funzionari da 
esse dipendenti , sono per sè di natura in-
terna e, per regola ordinaria, so t t ra t t i alla 
pubblicità. 

Quando fosse altr imenti , i testi chiamati 
a deporre e gli stessi funzionar i incaricati 
dell ' inchiesta sarebbero più restii o riser-
vati, t an to più che spesso vengono in cam-
po persone e f a t t i di indole pr iva ta che 
non si possono divulgare senza gravi incon-
venienti. 

Assicuro però l 'onorevole Eomussi che 
dall ' inchiesta sulla magis t ra tura di Genova, 
vert i ta esclusivamente intorno all' azióne 
del l 'autori tà giudiziaria, nulla è r isul tato che 
possa r iguardare interessi vitali per l'eco-
nomia nazionale, com'egli accenna nella sua 
interrogazione. 

E se l 'onorevole Eomussi volesse usarmi 
la cortesia di venire al Ministero, non avrei 
nessuna difficoltà di esibire, al deputa to 
Eomussi , t u t t i gli a t t i , acciò egli possa per-
suadersi della sincerità delle mie dichiara-
zioni. Ma debbo ripetere che non è nella, 
intenzione del ministro di pubblicarli, poi-
ché, come oggi l 'onorevole Eomussi chiede 
la pubblicazione dell 'inchiesta sulla magi-
s t r a tu ra di Genova, domani altri potrebbe 
chiedere la pubblicazione della inchiesta 
sulla magis t ra tura di Catanzaro, o di qual-
che al t ra delle inchieste che si sono com-
piute e ancora si s tanno compiendo in que-
sto periodo, che è stato, pur troppo, il più 
ingrato per chi deve presiedere all 'ammi-
nistrazione della giustizia. 

E così si verrebbe ad inaugurare un si-
s tema, del qqale niuno può dissimularsi i 
pericoli, t enuto conto che le inchieste non 
furono preordinate alla pubblicità. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Eomussi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

EOMUSSI. Sono costret to a d ichiarar-
mi sodisfatto della cortesia dell 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per le sue j dichia-
razioni e per l 'offerta fa t t ami di andare a 
vedere i documenti che sono nel suo Mini-
stero; non però come giornalista... 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. Come deputa to . ^ 

EOMUSSI. . . .perchècome giornalista non 
conserverei il segreto, (Si ride) ed allora 
sarebbe accolta la domanda che io gli ri-
volgeva, quella della pubblicazione di que-
sta inchiesta, la quale finora si vuole man-
tenere segreta. 
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Approvo l 'onorevole Pozzo, il quale di-
chiara che personalmente fa rebbe pubbliche 
addi r i t tu ra queste benedet te inchieste; fa-
rebbe molto bene, e glielo ricorderemo 
quando, passando per avven tura l 'onore-
vole Orlando ad altro Ministero, egli do-
vesse diventare ministro. (Si ride). 

Ma la domanda mia aveva per scopo la 
ricerca della verità ed era de t t a t a da un 
sent imento di morale. Molte sono le dicerie 
che corrono in torno a queste b ru t te , oscure 
manovre che si agi tano da t re anni nelle 
borse, in cui, da alcuni che si dicono i capi 
della così de t ta banda nera, si lavora a 
danno dell'industria, e dell 'economia nazio-
nale. {Bene!) Oía per eerti reati non v'è 
al tra pena che quella della pubblici tà . Bi-
sogna met tere alla gogna, bisogna rendere 
pubblici i nomi di quelli che si sono resi 
colpevoli di queste losche manovre com-
piute nel l 'ombra e che toccano così grave-
mente i nostri interessi. 

E d è per questo che io non posso dichia-
ra rmi sodisfatto, e torno ancora ad invo-
care la pubblicazione, e spero che l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to persuaderà il 
ministro della necessità di rendere pubblica 
questa inchiesta, a spe t tando che la magi 
s t ra tura faccia il suo dovere. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
POZZO, -sottosegretario di ,Stato per la 

grazia, giustizia e culti. Mi dispiace che l'o-
norevole Romussi abbia f ra inteso le mie 
dichiarazioni. 

Io non ho mai pensato di affermare che 
vi sia dissenso di vedute tra me e il mini-
stro intorno a l l 'oppor tuni tà di pubblicare 
la relazione d ' inchiesta. Sarebbe un colmo 
di ingenuità . 

Ho det to invece, ed in tesi generale, che, 
se si potessero mutare di pun to in bianco 
i nostri ordinament i , le nostre tradizioni, 
i nostri costumi, direi quasi la nostra in-
dole, t u t t o ciò che si riferisce alla v i ta pub-
blica dovrebbe poter l iberamente venir e-
sposto al pubblico. 

Come la Camera ben vede, la cosa è 
molto diversa. 

Ho det to ancora che sarebbe necessario 
conoscere a priori se un' inchiesta sia, o 
meno, dest inata alla pubblici tà. 

Le dichiarazioni dei tes t imoni e le stesse 
relazioni d ' inchiesta assumono ev iden te -
mente un tono diverso secondo che esse 
«ono dest inate o no alla pubblici tà . 

Molte affermazioni e apprezzament i forse 
verrebbero, se non modificati, tempera t i , 
(Commenti). 

MERCI. La verità deve essere sempre 
quella ! 

ROMUSSI . Perchè ci devono essere due 
v e r i t à ! Una palese e una segre ta? 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. In tendiamoci bene, ( 
onorevoli colleghi, e non facciamo inutili 
ipocrisie. 

Quando si s a che un a t t o è des t ina to 
alla pubblici tà , t u t t i sono più restii, o al-
meno più guardinghi . Dirò di p i ù : oggidì, 
pur t roppo, molti si r i f iuterebbero di deporre, 
e molte inchieste sarebbero senza alcun 
f r u t t o se si sapesse che gli a t t i deli'inchie-
sta vengono pubblicat i . 

Io mi auguro che l 'educazione morale, 
sociale e politica del nostro paese si t ra-
sformi in modo da eliminare queste ret i-
cenze o r i lu t tanze; in t an to è certo che non 
si può senza inconvenient i pubblicare un 
a t to che alla pubblici tà non fosse des t inato 
fin dalla sua origine. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Celesia al minis t ro dei lavori 
pubblici « per sapere se, quando e come 
in tenda provvedere ai lavori necessari per-
chè la linea Genova-Ventimiglia sia posta 
in condizioni meno impar i alle esigenze della 
sua impor tanza e del suo t raff ico». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È la terza volta che l 'onorevole 
Celesia r ichiama l 'a t tenzione del Governo 
sulla linea Genova-Ventimiglia. 

Ebbi l 'onore di dargli degli aff idamenti 
nel giugno 1906, e di tornigli -al tre notizie 
nel dicembre scorso. 

E come nel dicembre scorso erano s t a te 
eseguite molte delle opere promesse nel 
giugno 1906, così a t tua lmente si s tanno ese-
guendo molte altre opere di quelle accen-
nate nella mia risposta del dicembre scorso. 

L'onorevole Celesia na tu ra lmen te affret-
ta col desiderio il compimento finale di 
t u t t e queste opere, le quali però hanno bi-
sogno del tempo necessario. 

Egli r if let ta questo solo: che dei 18 m i -
lioni assegnati al miglioramento di questa 
linea Genova-Ventimiglia nelle tabelle alle-
gate alla legge del 23 dicembre 1906„e che 
si dovevano spendere in sei anni, già sono 
s ta t i spesi ed impegnat i ben 12 milioni, 
par te nelle opere compiute e par te nelle 
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opere in corso di esecuzione o di pro-
getto. 

E d aggiungo che dei progetti comple-
mentari taluni sono già pronti e saranno di 
molto prossima, per non dire immediata 
presentazione all' approvazione superiore, 
compresi i tre raddoppi di binario, ai quali 
probabilmente rivolge la maggior cura l'o-
norevole Celesia, da Genova a Yoltri , da 
S. Remo a Ventimiglia, e da Yentimiglia 
al confine francese. , 

In conseguenza, riflettendo che l'interesse 
principale di quest'opera di miglioramento 
delle linee è della stessa amministrazione 
ferroviaria, poiché essa ha l'interesse di ser-
vire nel miglior modo possibile il traffico 
che si svolge nelle linee della rete, e con-
statato che la solerzia nell' adempiere as-
solutamente non manca, oso sperare che 
l 'onorevole Celesia, l a cui opera eccitatrice 
non è certamente rimasta senza effetto, 
potrà da ora innanzi risparmiarsi altre in-
terrogazioni, a me d'altronde gradite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E L E S I A . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, al quale sono molto 
tenuto della triplice prova di cortesia che 
egli oggi mi dà. E questo mi dà affidamento 
che, se il compimento del mio dovere mi 
richiamasse a ritornare sulla questione una 
quarta o qninta volta, io avrei una quarta 
e quinta prova dell'interesse che egli porta 
a questa vitalissima questione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Senza dubbio. 

C E L E S I A . Spiego ora all 'onorevole sot-
tosegretario di Stato le ragioni che mi hanno 
indotto a presentare oggi questa interroga-
zione, la quale, se egli vuole ricordare i pre-
cedenti su questa questione, è alquanto più 
vasta delle altre, perchè tratta in genere di 
tutti i lavori, mentre le precedenti riguar-
davano solamente le stazioni. 

Debbo riconoscere che molto si è fatto 
per le stazioni, e fra le altre cose mi è stata 
promessa e credo che sia in corso di esecu-
zione la stazione di Alessio ed altre impor-
tanti. 

Ma lo scopo precipuo della mia odierna 
interrogazione, alla quale egli ha risposto in 
modo sodisfacente, era quello di avere una 
specie di programma minimo di ciò che si 
vuol fare. E l 'onorevole sottosegretario di 
Stato ha già accennato a quello che si vuol 
fare, cioè al raddoppiamento del binario. 
Spero che le idee da lui esposte qui corri-

spondano perfettamente non solo alla inten-
zione dell 'amministrazione, ma all 'opera im -
mediata. 

Perchè veda, onorevole sottosegretario di 
Stato, sono due o tre anni che ci si dice che 
questo si farà. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Si sta facendo. 

C E L E S I A . Lo so che si lavora negli uf-
fici; ma al pubblico poco è trapelato. 

E finora vi è tra noi molto scetticismo 
sopra il compimento prossimo di questi la-
vori che sono per noi di un'urgenza assoluta, 
perchè la vita industriale e commerciale 
giornalmente pulsa nelle nostre regioni ed 
esorbita dai mezzi che noi abbiamo a di-
sposizione; e ciò spiega questa richiesta in-
sistente di quello che è necessario, non per 
andare innanzi, ma per rimanere allo stato 
in cui attualmente siamo. 

Sono specialmente due i raddoppi di 
binari che occorrono perchè la linea in pa-
rola sia messa in grado almeno di conti-
nuare a portarci quel benessere che ancora 
ci porta; il primo è quello tra Yoltri e Sam-
pierdarena, il quale mi si dice sia allo stu-
dio; il secondo, il quale è assolutamente ne-
cessario e per il quale insisto che s'incomin-
cino gli studi, è quello Intermedio fra la 
stazione di Albenga e quella di Final Ma-
rina, in cui non si trovano gallerie e dove si 
potrebbe con poca spesa e con facilità, e 
valendosi degli arenili che sono già pro-
prietà dello Stato, compiere l 'opera. Sa-
rebbe anzi interesse dell 'amministrazione 
che questo studio e le espropriazioni con-
seguenti venissero fatte prontamente,perchè 
quei terreni, che oggi si potrebbero espro-
priare con una somma modesta, fra due o 
tre anni non si potranno espropriare che 
con somme molto maggiori. Si tratta di re-
gioni che vanno ogni giorno industrializzan-
dosi e di terreni che vanno ogni giorno co-
prendosi di stabilimenti e di costruzioni; 
per cui, anche applicando la legge per Na-
poli che facil ita di molto le espropriazioni, 
si incontreranno egualmente tra qualche 
anno spese assai maggiori di quelle che s'in-
contrerebbero ora. Ed è specialmente que-
sto lavoro che io raccomando all'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, perchè, a sua volta, lo raccomandi a 
coloro che sono preposti allo studio di que-
sto tratto della linea, studi che, per quanto 
so, non sono peranco delibati. 

Dovrei dilungarmi molto, se volessi ac 
cennare a tutt i i particolari che sarebbero 
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necessari, ma mi ricordo di essere negli 
strettissimi limiti di una interrogazione; e 
quindi termino augurandomi che le buone 
notizie datemi dalla cortesia dell'onorevole 
sottosegretario di Stato trovino feconda e 
serena attuazione da parte di coloro che 
debbono compiere i lavori. Mi riservo, del 
resto, di tentare ancora una volta, se sarà 
necessario, la cortesia dell'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazio-
ne dell' onorevole Giacomo Ferri al mi-
nistro dell'interno «per sapere se gli risulti 
dei ferimenti causati ad alcune povere donne 
ieri, dall'intervento e dal contegno deplore-
vole dei carabinieri a cavallo in quel di 
Pausano di Castelfranco Emilia, i quali po-
scia nulla riferirono ancora al sindaco locale 
per non avere in tempo il controllo dell'au-
torità superiore diretta locale, e domanda 
quali provvedimenti intenda adottare ». 

L'onorevole Giacomo Ferri però non è 
presente; quindi s ' intende che egli ri-
nunzia alla sua interrogazione. 

Sono così esaurite le ordinarie interro-
gazioni inscritte nell'ordine del giorno. 

Svolgimento di ini radianze ed interrogazioni 
r< lati ve a nuove coni ti ni eazioni ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento del e seguenti interpellanze 
ed interrogazioni : 

Interpellanze. 

Greppi, Albasini-Scrosati, Cornaggia, 
Gavazzi, Scalini, al ministro dei lavori pub-
blici, «sulla direttissima Milano-Genova»; 

Fabri, al ministro dei lavori pubblici, 
«sulla opportunità della direttissima Mi-
lano-Genova»; 

Guastavino, Reggio, Graffagni, Gallino 
Natale, Costa Zenoglio, Croce, Celesia, Ber-
tàrelli, Botteri, Landucci, al ministro dei 
lavori pubblici, «sulla necessità di costrurre, 
senza indugio, una linea ferroviaria diret-
tissima che unisca Genova con Milano»; 

Meardi, al ministro dei lavori pubblici, 
«sulla opportunità di costrurre una nuova 
ferrovia tra Genova e Milano, nè richiesta 
dai bisogni presenti del traffico, nè efficace 
per eliminare prontamente gli ostacoli che 
lo inceppano»; 

Dal Verme, al ministro dei lavoripub-
blici, «per conoscere se non creda più ri-
spondente allo scopo di portare sollecito ed 

efficace rimedio alla situazione anormale? 
gravissima, del traffico nel porto di Genova, 
la esecuzione immediata delle opere consi-
gliate nel 1904 dalla Commissione reale pre-
sieduta dal senatore Adamoli,fra cui la più 
urgente, il tronco Ronco-Voghera, che ap-
pena richiede tre anni di lavoro, anziché 
costrurre una nuova arteria da Genova a 
Milano, la quale non potrebbe essere aperta 
all'esercizio prima di dieci anni »; 

Pistoja, Compans, al ministro dei la-
vori pubblici, « per essere assicurati che 
nella soluzione del problema inteso a dare 
un nuovo sbocco al sempre crescente traf-
fico del porto di Genova, si terrà calcolo 
delle esigenze della difesa dello Stato come 
venne richiesto dalla Camera con ordine 
del giorno 3 febbraio 1900, col concetto cioè 
di sodisfare al duplice scopo con un trac-
ciato diretto alia media valle del Po »; 

Reggio, Guastavino, al ministro dei 
lavori pubblici, «sulla relazione della Com-
missione Adamoli in rapporto alla neces-
sità di un nuovo valico ferroviario fra Ge-
nova e la valle del Po »; 

Albasini-Scrosati, Greppi, Gavazzi, al 
ministro dei lavori pubblici, « sulle nuove 
comunicazioni ferroviarie tra Genova e la 
valle del Po e tra Firenze e Bologna »; 

Calvi, Bergamasco, Podestà, Bonàcos-
sa, Curioni, Bertarelli, Bernini, al ministro* 
dei lavori pubblici, « per conoscere se non 
creda urgente la costruzione del breve tron-
co Tortona-Mortàra che, mentre assicura le 
comunicazioni fra Genova e il Sempione, 
abbrevia di circa quattordici chilometri l 'a t -
tuale percorso »; 

Merci, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla necessità e sull'urgenza della costru-
zione di una ferrovia direttissima fra Bo-
logna e Firenze »; 

Pini, Marescalchi, Malvezzi, al mini-
stro dei lavori pubblici, « sulla necessità di 
apprestare senza indugio i progetti per le 
due direttissime Genova-Milano e Bologna-
Firenze, la cui sollecita esecuzione è recla-
mata dal continuo incremento del traffico »; 

Angiolini, ai ministri dei lavori pub-
blici e della guerra, « per conoscere le ra-
gioni per le quali viene ritardata la costru-
zione di una ferrovia direttissima Firenze-
Bologna anche in rapporto alla difesa del 
territorio nazionale »; 

Targioni, al ministro dei lavori pub-
blici « sugli intendimenti del Governo circa 
la costruzione di una direttissima Bologna-
Firenze »; 
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Gallino Natale, al ministro dei lavori 

pubblici, « per conoscere gli in tendiment i 
del Governo sulla sistemazione del servizio 
ferroviario del porto di Genova »: 

Cardani, Faelli, Agnetti, al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere il suo 
pensiero su altre soluzioni che potrebbero 
apparire vantaggiose per una più rapida 
comunicazione fra Milano, Firenze e Roma »; 

Agnetti, Cardani, Faelli, al ministro 
dei lavori pubblici, «sulla necessità di un 
nuovo valico che unisca Genova colla media 
valle del Po, usufruendo in parte della 
linea già esistente Parma-Spezia »; 

Cavagnari, al ministro dei lavori pub-
blici, « intorno alle conclusioni presentate 
dalla Commissione presieduta dal senatore 
Adamoli, circa la soluzione del problema 
ferroviario re la t ivamente al porto di Ge-
nova »; 

Dal Verme, Compans, al ministro della 
guerra, « per conoscere quali sieno i suoi 
intendiment i di f ronte alle conclusioni a cui 
sarebbe venuta la Commissione reale, per 
lo studio del problema ferroviario di Ge-
nova, circa la proget ta ta ferrovia da Ge-
nova a Piacenza per le valli del Bisagno, 
Fontanabuona e Trebbia, a cui la suprema 
autor i tà militare, in obbedienza al voto 
della Camera 3 febbraio 1900, ha dichiarato 
nel 1901 doversi dare la preferenza nell'in-
teresse della difesa nazionale»; 

Astengo, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulla necessità di migliorare le co-
municazioni ferroviarie f ra il mare Ligure 
e la valle del Po, anche mediante la co-
struzione d 'una nuova linea Savona-Carto-
sio-Torino con gli opportuni raccordi »; 

Paniè, Daneo, Ferrerò di Cambiano, 
Albertini, al ministro dei lavori pubblici, 
«sulla urgente necessità di provvedere agli 
interessi di Torino e della regione piemon-
tese con più dirette e rapide comunicazioni 
ferroviarie coi porti liguri»; 

Agnesi, Compans, Botteri , Curreno, 
Agnetti , Buccelli, Nuvoloni, Giaccone, Cal-
ieri, Di Saluzzo, Chiapperò, Ciartoso, al 
ministro dei lavori pubblici «sulla necessità 
della costruzione della ferrovia. Garessio-
Oneglia-Portomaurizio »; 

Torrigiani, al ministro dei lavori pub-
blici, «premessa la necessità di preparare 
senzo indugio gli s tudi definitivi per la co-
struzione della dirett issima Bologna-Firen-
ze Roma, come intenda in tanto provvedere 
a rendere migliori le comunicazioni ferro-
viarie f ra l 'a l ta e la media I tal ia»; 
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Sacchi, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla importanza di una linea Genova-
Piacenza Cremona-Verona-Brennero e sugli 
intendimenti del Governo circa la medesi-
ma»; 

Peseetti , al ministro dei lavori pub-
blici, «per conoscere se l ' impianto della t ra-
zione elettrica sulla linea Bologna-Firenze 
e la costruzione del tronco Borgo San Lo-
renzo-Pontassieve, saranno ragione di ri-
tardo nella costruzione della diret t issima 
Bologna-Firenze, che supremi interessi ri-
chiedono venga a t t u a t a con t u t t a solleci-
tudine »; 

Brizzolesi, al ministro dei lavori pub-
blici, «sulle comunicazioni ferroviarie col 
por to di Genova »; 

Cavagnari, al ministro della guerra, 
«per conoscere se consenta di confortare 
della sua autorevole opinione la discussione 
del problema ferroviario sulla relazione della 
Commissione presieduta dal senatore Ada-
moli »; 

Bertarelli , al ministro dei lavori pub-
blici, «sulla necessità di immediat i provve-
dimenti per la graduale costruzione della 
linea direttissima da Genova a Milano»; 

Falaschi, Pilacci, Bastogi, Callaini, al 
ministro dei lavori pubblici «sulla conve-
nienza di coordinare gli s tudi definitivi per 
la costruzione di una direttissima Bologna-
Firenze alla costruzione di una nuova linea 
Firenze-Siena; e sulla necessità di miglio-
rare f r a t t an to il servizio della linea Empoli-
Chiusi a tutela dei legittimi interessi d i 
Siena e della sua provincia»; 

Raineri, al ministro dei lavori pubblici,, 
«sulla proget ta ta linea ferroviaria Genova-
Piacenza »; 

Morelli-Gualtierotti, Casciani, al mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere: 1° se, 
ammet tendo in massima come inevitabile 
la necessità d 'una urgente spesa, per age-
volare le comunicazioni ed i traffici f ra Roma 
e la valle del Po, non creda sia da lasciarsi 
impregiudicata per nuovi studi la questione 
del t racciato e degli sbocchi; 2° se in a t tesa 
del compimento delle opere che saranno al-
l 'uopo deliberate, crederebbe prudente ri-
nunziare ai mezzi già concessigli dal Par-
lamento per provvedere ai bisogni del traf-
fico che vanno rap idamente crescendo »; 

Fera , al presidente del Consiglio ed al 
ministro dei lavori pubblici, «per sapere se 
il Governo, pe r la risoluzione della questione 
calabrese, in tenda assumere urgenti prov-
vedimenti finanziari che rendano possibile 
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l'esecuzione integrale delle leggi sulla via-

bilità ferroviaria, con un piano tecnico or-

ganico e non con sistemi dilatori di appalt i 

staccati »; 

Pascale, ai ministri del tesoro e dei la-

vori pubblici, « sulla necessità di provvedere 

urgentemente agli opportuni stanziamenti 

per la costruzione delle ferrovie Grumo-To-

ritto Altamura-Matera-Ferrandina sino allo 

innesto con ia Licignano-Lagonegro: e Gra-

vina Valle del Bradano-Àcerenza Avigliano, 

in esecuzione delle leggi 31 marzo 1904 e 

9 luglio 1905»; 

Sichel, Borciani, Spallanzani, Bertesi, 

Basetti, al ministro dei lavori pubblici, « per 

sapere se creda di proporre provvedimenti 

per potere estendere la concessione dei sus-

sidi chilometrici a lince tramviarie che met-

t ano in comunicazione paesi di riconosciuta 

importanza, anche se nessuno di essi sia 

•capoluogo di circondario o distretto »; 

Bizzozero, al ministro dei lavori pub-

blici, « per sapere se creda di proporre prov-

vedimenti i quali estendano la concessione 

dei sussidi chilometrici a linee tramviarie 

che pongano in comunicazione paesi di ri-

conosciuta importanza, anche se nessuno di 

essi sia capoluogo di circondario o distretto »; 

Lucifero Alfonso, al ministro dei lavori 

pubblici , «sul la necess tà di presentare sol-

lecitamente il disegno di legge per la co-

struzione della linea ferroviaria Cosenza-

Cotrone, ai sensi dell'articolo 14 della legge 

9 luglio 1905, n. 4.13»; 

Cantarano, Santini , al ministro dei la-

vori pubblici, « sulla sospensione degli studi 

della direttissima Roma-Napoli »; 

Fiamberti , ai ministri dei lavori pub-

blici, della guerra, della marina e di agri-

coltura, industria e commercio, « sulla ur-

gente necessità di provvedere alle comuni-

cazioni ferroviarie della Liguria, e special-

mente tra Spezia e Genova anche colla 

costruzione di una linea nella vallata di 

Vara e Fontanabuona »; 

Borsarelli, al ministro dei lavori pub-

blici, « per sapere quali provvedimenti in-

tenda di adottare - migliorando i patti di 

riscatto, oggi proibiti - onde favorire la 

costruzione e il sorgere di nuove linee fer-

roviarie nell'interesse della economia na-

zionale »; 

Oasciani, al ministro dei lavrri pub-

blici, « per sapere se, a rendere più sollecite 

e più agevoli le comunicazioni fra Firenze 

e l 'Al ta I ta l ia , non ritenga urgente istituire 

la trazione elettrica sulla linea Pistoia-Bo-

logna ». 

Interrogazioni. 

Torrigiani, al ministro dei lavori pub-

blici, « se egli intenda confermare le dichia-

razioni e le promesse del suo predecessore 

circa la costruzione della linea Borgo San 

Lorenzo-Pontassieve »; 

Serristori, al ministro dei lavori pub-

blici, « per conoscerne il pensiero intorno 

alla costruzione della linea Borgo San Lo-

renzo-Pontassieve »; 

Ro ta Francesco, al ministro dei lavori 

pubblici , « per conoscere i suoi intendi-

menti in ordine alla costruzione della linea 

ferroviaria Motta-San Vito al Tagliamento ». 

Gallini, al ministro dei le.vori pubblici, 

« per sapere se intenda mantenere le pro-

messe ripetutamente fatte dai suoi antecessori 

circa l 'aumento dei sussidi ai servizi pub-

blici di automobil i , e sulla conseguente sem-

plificazione delle procedure pel consegui-

mento di tali sussidi »; 

Loero, al ministro dei lavori pubblici, 

« per conoscere quali siano le sue inten-

zioni in ordine alla ferrovia Belluno-Ca-

dore »; 

Calissano, al ministro dei lavori pubbli-

ci, « se riconosca la necessità di una nuova 

linea ferroviaria fra Torino e Savona, ed in 

caso affermativo, a quali criteri intenda 

informare la risoluzione circa la scelta del 

tracciato; se inoltre, nell'attesa della riso-

luzione stessa, intenda migliorare le comu-

nicazioni fra la regione piemontese ed il 

mare e con quali provvedimenti »; 

Arlotta, Placido, Rocco, Capece-Minu-

tolo, Gualtieri, Guarracino, al ministro dei 

lavori pubblici, « per sapere a che punto 

sono gli studi per la linea direttissima Eo-

ma-Kapoli e con quali criteri si conducono 

questi studi, per riguardo al tracciato, al-

l 'armamento ed alla trazione »; 

Bergamasco, al ministro dei lavori pub-

blici, « per conoscere i propositi del Go-

verno sul riordinamento delle Direzioni 

compart imental i delle ferrovie di Stato »; 

Moschini, Luzzatt i Luigi, al ministro dei 

lavori pubblici, « per conoscere gli intendi-

menti del Governo in ordine alla costru-

zione della linea ferroviaria Motta-Porto-

gruaro ». 

Avverto la Camera che delle interpel-

lanze ventiquattro sono state svolte e sei 

ne restano ancora da svolgere; adornando 

all'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i 

se intenda di parlare subito, rendendo così 

p iù sollecita la discussione... 
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B E R T O L I N I , ministro deilavori pubblici. 
Intenderei di parlare subito, 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole mi-
nistro intende di parlare per il primo, darò 
facoltà poi di parlare a coloro che non 
hanno ancora svolto le interpellanze. Così 
l 'onorevole ministro potrà dar loro quelle 
maggiori spiegazioni e dilucidazioni che 
saranno del caso. Avranno poi [facoltà di 
parlare tu t t i gli altri onorevoli interpel-
lanti ed interrogant i per dichiarare se siano 
sodisfatti , 

Se nessuno fa osservazioni a questo ri-
guardo, così r imarrà inteso. 

(Così rimane inteso). 

Allora, do facol tà di parlare all 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. (Segni di attenzione). Le interpellanze, 
svolte da molti onorevoli eolleghi nelle se-
dute del 24 giugno e del 1° luglio, possono 
raggruppars i in ordine a qua t t ro diversi 
obiett ivi : 

1° comunicazioni da Genova verso Mi-
lano e verso il P i emon te ; 

2° linea interna Genova-Spesia e co-
municazioni di Genova con la valle media 
e bassa del Po ; 

3° comunicazioni f ra il mare ligure oc-
cidentale ed il P iemonte ; 

4° comunicazioni t ra Bologna, Firenze 
e Roma. 

Nel primo gruppo vanno classificate le 
interpellanze degli onorevoli Greppi, Fa-
bri, Dal Verme,Guastavino, Reggio, Meardi, 
Albasini, Gallino, Brizzolesi, e si possono 
aggiungervi quelle non ancora svolte degli 
onorevoli Cardani e Bertarelli . 

Risponderò prima a quei colleghi che 
hanno t r a t t a t o della direttissima Milano-
Genova, e poi agli altri che hanno discorso 
di tronchi parziali della linea stessa. 

Appena costituita 1' Amministrazione 
delle ferrovie di Stato, è doveroso ricor-
darlo, essa si preoccupò delle gravissime 
deficienze che l'esercizio presentava spe-
cialmente nei riguardi del traffico f ra Ge-
nova, il Piemonte e la Lombardia , e andò 
predisponendo ed a t tuando una serie di 
provvediment i intesi a sodisfare i bisogni 
più urgenti, come l ' impianto di nuovi bi-
nari nelle stazioni, l 'acceleramento dei la-
vori del grande parco vagoni al Oampasso, 
l 'applicazione della trazione elettrica sulla 
linea Pontedecimo Busalla. 

Ma dopo la pubblicazione della relazione 
dell 'autorevole Commissione presieduta dal-
l 'onorevole Adamoli, niun dubbio r imane 
che a risolvere il problema delle comuni-
cazioni ferroviarie t ra Genova e la valle 
del Po è necessaria la costruzione di una 
nuova linea, pur l imitandola per ora al 
t r a t t o Genova-Tortona, il quale dovrebbe 
s taccars i da Genova-Brignole, ed essere al-
lacciato al parco vagoni del Campasse. Nella 
costruzione dovrà darsi la precedenza al 
tronco Arqua ta -Tor tona , che potrà essere 
compiuto nel te rmine di t re anni, con no-
e volissimo vantaggio dell'esercizio. In pari 
t empo si dovrà determinare il t racciato de-
finitivo della grande galleria ed appal ta rne 
i lavori, facendovi seguire quelli per i 
t ronchi di accesso, per modo che l ' intiera 
linea da Genova a Tortona, con una spesa 
di lire 150,000,000, sia compiuta entro una 
decina d'anni. 

Rispet to alla dirett issima Genova-Mi-
ano g Hi onorevoli Dal Verme, Meardi e 
Gallino hanno patrocinato la costruzione 
del tronco Ronco-Voghera, invece di quello 
Ronco Tortona, proposto in definitiva dalla 
Commissione Adamoli. Ef fe t t ivamente essa 
nella prima relazione aveva dichiarato pre-
feribile la Ronco-Voghera come quella che, 
oltre a sodisfare notevoli bisogni commer-
ciali, abbrevierebbe il percorso t r a Genova 
e Milano di sette chilometri in confronto 
della Ronco-Tortona. Ma quest 'u l t ima pre-
senta all ' incontro il vantaggio di permet-
tere in avvenire un ulteriore abbreviamento 
del percorso verso Milano con la costru-
zione di una nuova linea, qualora il rad-
doppiamento dell 'a t tuale Tortona-Voghera-
Pavia-Milano, da ta la necessità di nuovi 
ponti sul Po e sul Ticino, rappresentasse 
una spesa di poco inferiore, nel qual caso 
è evidente la preferenza da darsi, come 
diret t issima, ad una linea che eviti centri 
intermedi. Inoltre, la Ronco-Tortona ri-
chiede una spesa notevolmente minore 
della Ronco-Voghera, e po t rà essere co-
s t ru t t a in tempo più breve. 

Ora, allo s ta to presente delle cose, la ra-
pidità dell 'at tuazione è ragione decisiva, 
perchè, di • f ronte al continuo incremento 
del traffico, gravissime difficoltà sorgereb-
bero non provvedendosi p rontamente a rad-
doppiare la linea a nord di Ronco, su cui 
oggi il prodot to sorpassa lire 260,000 il chi-
lometro. 

Quale complemento della Genova-Tor-
tona, l 'onorevole Calvi ed altri colleghi prò-
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p o n g o n o il c o n g i u n g i m e n t o d i r e t t o di T o r -
t o n a c o n M o r t a r a . 

L a o p p o r t u n i t à di t a l e c o n g i u n g i m e n t o 
si p o t r à m a n i f e s t a r e q u a n d o a l p o r t o di Ge-
n o v a f o s s e a t t r a t t a una p i ù i n t e n s a cor-
r e n t e di t r a f f i c o i n t e r n a z i o n a l e v e r s o i v a -
l ichi del S e m p i o n e e del G o t t a r d o ; m a p e r 
o r a n o n p u ò in a l c u n m o d o r i t e n e r s i i n d i -
s p e n s a b i l e l a c o s t r u z i o n e d e l l a l i n e a T o r t o -
n a - M o r t a r a . 

A l l ' o n o r e v o l e B r i z z o l e s i , il q u a l e s o s t e n n e 
l a tesi che per s f o l l a r e i l p o r t o di G e n o v a 
c o n v e n g a u t i l i z z a r e la l i n e a O v a d a - A l e s s a n -
dria , a p p l i c a n d o la t r a z i o n e e l e t t r i c a f r a G e -
n o v a e O a m p o l i g u r e , io potre i l i m i t a r m i a 
r i p e t e r e le o b i e z i o n i s v o l t e con i n s u p e r a b i l e 
l u c i d i t à d a l m i o p r e d e c e s s o r e n e l l a d iscus-
sione del la l e g g e s u l l ' o r d i n a m e n t o delle f e r 
r o v i e . 

M a r i a s s u m e r ò a n c h e le c o n c l u s i o n i di 
u l t e r i o r i s t u d i d a me f a t t i i s t i t u i r e in se-
g u i t o al le r i n n o v a t e i n s i s t e n z e d e l l ' o n o r e -
v o l e B r i z z o l e s i , a f f e r m a n d o c h e : 

a) a g i u d i z i o dei t e c n i c i s a r e b b e neces-
sar io s p i n g e r e la t r a z i o n e e l e t t r i c a fino a d 
O v a d a e n o n l i m i t a r l a a G a m p o l i g u r e ; gli 
s t u d i s o m m a r i f a t t i d a n n o a p r e v e d e r e p e r 
u n a s i s t e m a z i o n e a s e m p l i c e b i n a r i o la spe-
sa di d iec i mi l ioni , e p e r u n a s i s t e m a z i o n e 
c o m p l e t a ( c o m e o c c o r r e r e b b e ) u n a s p e s a di 
t r e n t a c i n q u e mil ioni ; 

b) i p r o v v e d i m e n t i in c o r s o d i a t t u a -
z i o n e p e r a l i m e n t a r e l a p o t e u z i a l i t à del t r a n -
s i to sul le l i n e e dei G i o v i , r e n d o n o m e n o 
u t i l e di q u e l l o che s a r e b b e s t a t o in p a s -
s a t o a u m e n t a r e q u e l l a l i n e a de l la G e n o v a -
O v a d a ; 

c) in c o n f r o n t o dei v a n t a g g i di eserci-
z io c h e si c o n s e g u i r a n n o per il m o v i m e n t o , 
sia v e r s o M i l a n o , s ia v e r s o T o r i n o , c o n l a 
c o s t r u z i o n e de l la B i g o r o s o - A r q u a t a - T o r t o -
na, s a r e b b e p o c o g i u s t i f i c a t a l a r i l e v a n t e 
s p e s a o c c o r r e n t e p e r c o l l e g a r e l a l i n e a di 
O v a d a a S a n P i e r d ' A r e n a a n c h e con l a 
s t a z i o n e del C a m p a s s o e per l ' i m p i a n t o de l la 
t r a z i o n e e l e t t r i c a t r a S a n P i e r d ' A r e n a e d 
O v a d a , i m p i a n t o che a n c h e a d u n solo bi-
n a r i o c o s t e r e b b e dieci mi l ioni ; le s p e s e di 
e s e r c i z i o s a r e b b e r o p o i p i ù g r a v o s e , p e r c h è 
il t r a n s i t o si f a r e b b e s u u n a l i n e a in s a l i t a 
m a g g i o r e d i q u e l l a che o c c o r r e per r a g g i u n -
gere R o n c o ; 

d) u n c a r r o d a t o a l l a l i n e a O v a d a - A -
l e s s a n d r i a c o s t a a l le f e r r o v i e di S t a t o sei 
l ire p i ù c h e se sia i n s t r a d a t o p e r l a v i a di 
B o n c o ; 

e) l a p o t e n z i a l i t à d e l l a l inea s a r e b b e 

s e m p r e l i m i t a t a , e s s e n d o il t r a t t o O v a d a -
A l e s s a n d r i a a s e m p l i c e b i n a r i o ; 

/) a n u l l a g i o v e r e b b e r o le s u m e n z i o -
n a t e r i l e v a n t i s s i m e s p e s e se n o n si a v e s s e 
m o d o di f a r e il r a g g r u p p a m e n t o dei carr i 
p r i m a de l la s t a z i o n e di O v a d a : il c h e i m -
p o r t a c h e s i a n o e s e g u i t e le c a l a t e ed i m -
p i a n t a t i i f a s c i di b i n a r i l u n g o q u e l n u o v o 
b a c i n o del f a r o , la c u i c o s t r u z i o n e r i ch ie-
d e r à p a r e c c h i anni . I n ogni m o d o , a n c h e se 
si a v e s s e r o da e s e g u i r e i m i g l i o r a m e n t i p r o -
p o s t i d a l l ' O n o r e v o l e B r i z z o l e s i p e r l a G e -
n o v a - O v a d a - A ì e s s a n d r i a , n o n si r e n d e r e b b e 
i n u t i l e l a d i r e t t i s s i m a , p o i c h é b e n a l t r i s o n o 
i p r o b l e m i d a q u e s t a r i s o l u t i , m e n t r e l a 
G e n o v à - O v a d a - A l e s s a n d r i a s e r v i r e b b e sol-
t a n t o p e r le s p e d i z i o n i di m e r c i o l t r e A l e s -
s a n d r i a . 

P a s s a n d o al s e c o n d o g r u p p o d ' i n t e r p e l -
l a n z e , d i rò a n z i t u t t o de l la l i n e a G e n o v a -
P i a c e n z a , di c u i si s o n o d i c h i a r a t i f a u t o r i 
gli o n o r e v o l i D a l V e r m e , F a b r i e P i s t o j a , 
ed a c u i si r i f e r i s c o n o a n c h e le i n t e r p e l l a n z e 
n o n a n c o r a s v o l t e deg l i o n o r e v o l i R a i n e r i 
e S a c c h i . 

i s i u n d u b b i o c h e q u e s t a l i n e a s a r e b b e 
m i l i t a r m e n t e u t i l e , p e r c h è , e s s e n d o p r o t e t t a 
c o n t r o le o f f e s e p r o v e n i e n t i d a l m a r e , co-
s t i t u i r e b b e u n a s i c u r a c o m u n i c a z i o n e t r a 
G e n o v a e l a m e d i a v a l l e d e l P o . 

M a e s s a n o n è i n d i s p e n s a b i l e ; e p o i c h é 
I i n d e c l i n a b i l i n e c e s s i t à p r e m o n o o g g i s u l 

s e r v i z i o f e r r o v i a r i o nei r i g u a r d i c o m m e r -
cia l i , b i s o g n a r i m a n d a r e la c o s t r u z i o n e d i 
l i n e e c h e s iano s o l t a n t o ut i l i a q u a n d o lo 
c o n s e n t a l a p o t e n z i a l i t à c o s t r u t t r i c e del lo 
S t a t o , p u r p r o v v e d e n d o p e r c h è f r a t t a n t o 
si a b b i a n o i m e z z i p e r s t u d i a r e il p r o g e t t o . 
S o l t a n t o poi q u a n d o p o t e s s e esser d e c i s a 
la c o s t r u z i o n e d e l l a G e n o v a P i a c e n z a s a r à 
i l c a s o di e s a m i n a r e se c o n v e n g a o m e n o 
p r o l u n g a r l a d a P i a c e n z a al B r e n n e r o , c o m e 
p r o p o r r e b b e l ' o n o r e v o l e S a c c h i . 

L a l i n e a G e n o v a - B o r g o t a r o , che è nei 
des ider i dogl i o n o r e v o l i A g n e t t i e C a v a -
g n a r i , c o l l e g h e r e b b e d i r e t t a m e n t e i l p o r t o 
di G e n o v a c o n P a r m a e la b a s s a v a l l e del 
P o : a p r i r e b b e u n n u o v o s b o c c o al m o v i -
m e n t o c o m m e r c i a l e di q u e l p o r t o v e r s o u n a 
d i r e z i o n e , a l la q u a l e le m e r c i p e r v e n g o n o 
ogg i s o l t a n t o c o n u n g i r o v i z i o s o : m e t t e -
r e b b e i m e r c a t i d e l l ' E m i l i a in c o m u n i c a -
z i o n e c o n quel l i de l la L i g u r i a ; m a essa, m a l -
g r a d o q u e s t i v a n t a g g i , non r a p p r e s e n t a u n a 
v e r a n e c e s s i t à , m e n t r e c o n i p r o v v e d i m e n t i 
i n corso di a t t u a z i o n e e c o n quel l i p r o p o s t i 
si p u ò a n c o r a per p a r e c c h i a n n i f a r f r o n t e 
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con regolarità e continuità di servizio alle 
esigente del traffico. 

E passo ad un punto assai delicato della 
questione: alla linea interna G^nova-Spezia. 
Dissi assai delicato, perchè chi fervente-
mente la patrocina è l'avversario più te-
nace della direzione delle ferrovie di Stato; 
onde io avrei tutto l'interesse a sopire tanta 
contrarietà; ma per quanto sia questo in-
teresse da una parte, e dall'altra il desi-
derio di non dispiacere ad un antico amico, 
non posso far buon mercato dei duecento 
e più milioni che costerebbe una linea di-
mostrata non affatto necessaria da recenti 
studi. 

Anche quando venisse costrutta la linea 
interna, propugnata dall'onorevole Cava-
gnari, ed a cui si riferisce anche la recente 
interpellanza dell'onorevole Fiamberti , si 
dovrebbe pur sempre procedere, come si 
sta procedendo, al raddoppio di binario 
fra Genova e Chiavari, mentre il tronco 
Chiavari-Riva Trigoso è già a doppio bi-
nario. 

Fino a qualche tempo fa v' era invece 
grande perplessità circa il partito da pren-
dersi per la tratta Eiva Trigoso-Spezia. Si 
riteneva che le condizioni della linea fos-
sero poco stabili, e che quindi convenisse 
costrurre una nuova linea interna, anziché 
raddoppiare quella esistente. 

Ma gli studi più recenti hanno dimo-
strato la possibilità di raddoppiare in buone 
condizioni il binario anche da Eiva Trigoso 
a Spezia, mantenendo le stazioni nelle po-
sizioni attuali, internando il tracciato del 
nuovo binario, e costituendolo per due bi-
nari là dove le gallerie esistenti non pre-
sentano la dovuta garanzia di stabilità. 

Accertata la possibilità di provvedere al 
secondo binario su tutto il tronco attuale 
Genova-Spezia, è evidentemente preferibile 
per l'esercizio, di conservare alla linea di 
transito il tracciato a mare, perchè pia 
neggiante, e perchè si potranno ottenere, in 
un tempo abbastanza vicino, notevoli mi-
glioramenti nella regolarità e potenzialità 
della circolazione dei treni. 

Potrà essere tenuta presente e rimessa 
a futuri studi una soluzione intermedia, 
ossia la costruzione di una linea interna Ge-
nova-Spezia, come linea non di grande traf-
fico, ma di montagna, con pendenze, cioè, 
del venti per mille e curve di trecento metri. 

F I A M B E R T I . Ci contentiamo! 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Ma non per ora. Siffatta linea, oltre 

che nei riguardi militari, salendo in alto e 
non avendo gallerie troppo lunghe, servi-
rebbe meglio ai bisogni dei traffico locale, 
e potrebbe per primo esserne costrutto il 
tronco da Cicagna a San Colombano con la 
congiunzione fra San Colombano e Chiavari. 

Anche quando si avesse da costrurre la 
• linea interna di montagna di cui ho par-

lato, pur tenuto conto della spesa pel rad-
doppiamento della litoranea, si risparmie-
rebbero in ogni modo 73 milioni in con-
fronto della soluzione caldeggiata dall'ono-
revole Cavagnari. 

Le interpellanze del terzo gruppo, con-
cernenti le comunicazioni tra la Liguria 
occidentale ed il Piemonte, furono svolte 
dagli onorevoli Astengo, Paniè ed Agnesie 
formano oggetto anche della interrogazione 
dell'onorevole Calissano. Esse riguardano le 
linee Torino-Cartosio-Savona e Garessio-O-
neglia-Porto Maurizio. 

La prima avrebbe per iscopo di abbre-
viare le comunicazioni fra Torino e Savona, 
quelle fra Torino e Genova col raccordo 
Monastero Bistagno, nonché le comunica-
zioni di Savona con Acqui-Alessandria, e 
quindi con Milano ed i valichi alpini. 

Quanto all'abbreviamento delle comuni-
cazioni fra Torino e Savona, esso sarebbe 
di circa 27 chilometri ; ma per 1' accidenta-
ità del profilo (poiché la somma delle salite 
giungerebbe a 909 metri in confronto dei 
658 della linea esistente) la Torino-Cartosio-
Savona non potrebbe essere percorsa in 

' meno di tre ore. 
Ora è da osservare che con l'applicazione 

imminente della trazione elettrica fra Sa-
vona e San Giuseppe, con la sua estensione 
fino a Ceva, con l'imminente raddoppia-
mento del binario fra Troffarello e Car-
magnola il percorso sarà ridotto a ore 3.25. 
Raddoppiando il binario anche fra Carma-
gnola e Ceva, la durata del viaggio sarà ri-
dotta a sole ore 3.10, conseguendosi cosila 
stessa finalità della direttissima. 

Quando poi si verifichi un rapido pro-
gresso nel movimento delle merci, si ovvierà 
a che questo noecia alla regolarità di corsa 
dei treni viaggiatori, costruendo una nuova 
linea Savona-San Giuseppe, ad uso esclusivo 
dei treni merci. 

In ordine al secondo scopo che si vor-
rebbe conseguire, ossia allo abbreviamento 
per 24 chilometri del percorso fra Torino 
e Genova, è da considerare che la tratta 
Genova-Arquata della direttissima Genova-
Tortona, venendo utilizzata nel percorso 
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Genova-Torino, ridurrà di undici chilome-
tri la distanza fra le due città |ed a sole 
due ore e 45 minuti la durata del viaggio. 
Quello scopo verrebbe dunque in gran .parte 
raggiunto anche senza la costruzione della 
Cartosio. 

Ed a proposito di abbreviamento di per-
corsi, è bene tener presente che coi prov-
vedimenti già in via di attuazione sulla 
linea Maremmana, si otterranno non lievi 
vantaggi nelle comunicazioni fra Torino e 
Roma. Col raddoppio del binario fra Geno-
va e Spezia, e fra Vezzano e Sarzana sarà 
possibile di accorciare di quaranta minuti 
la percorrenza dei treni fra Genova e Pisa. 
Un'ulteriore riduzione di 43 minuti si avrà 
pel raddoppio del binario fra Pisa e Grosseto 
(via Livorno-Vada) e fra Grosseto e Mon-
talto. Ultimati tali raddoppi, già in corso di 
esecuzione, ed eseguito il tronco Arquata-
Genova, si avrà una riduzione complessiva 
di due ore nel viaggio Torino-Roma che, 
senza aumentare le velocità di corsa, sarà 
compiuto in sole 12 ore e 15 minuti. 

Circa al terzo scopo, cioè all'abbrevia-
mento del percorso fra Savona ed Acqui, 
è ben discutibile se esso avrebbe per effetto 
di attirare al porto di Savona una parte del 
traffico discendente da Milano e dai valichi al-
pini. Già l'azione del porto stesso di Genova 
attraverso il Gottardo ed il Sempione, verso 
i mercati di Ginevra, Losanna e Zurigo è 
contrastata dal porto di Marsiglia, verso la 
Svizzera orientale dalla concorrenza del 
porto di Trieste, e verso Berna e Basilea 
dai poiti del Nord. È quindi ben dubbio che 
sensibili vantaggi potrebbe ripromettersi Sa-
vona, la cui naturale zona d'influenza è il 
Piemonte. Ma, comunque sia di ciò, ed anche 
se fossero fondate le aspirazioni concepite, 
esse non giustificherebbero la costruzione 
della nuova linea, poiché è ragionevole crea-
re nuove vie di traffico e non semplice spo-
stamento del traffico acquisito, quando vi è 
modo di sodisfarne le esigenze con le vie esi-
stenti. 

Le ragioni che ho esposte per negare la 
costruzione della Torino-Cartosio-Savona, 
valgono a giustificare la negativa che devo 
pur opporre alla domanda della linea cal-
deggiata dall'onorevole Calissano, ossia del-
la Torino-Alba-Savona. D'altra parte que-
sta linea, che importerebbe una minore spesa, 
non sodisfa le aspirazioni di Savona, la quale 
desidera una linea che la unisca con percorso 
più breve ad Acqui, e quindi ad Alessandria, 
nella speranza (come ho testé accennato) di 

attirare al suo porto una parte ilei traffico 
discendente da Milano e dai valichi al-
pini. 

In ogni modo, quando si avesse da ma-
nifestare la necessità di una nuova comuni-
cazione ferroviaria tra Savona e Torino, 
allora soltanto sarà da studiare e decidere 
se sia da dar la preferenza al tracciato per 
Cartosio od a quello per Alba. 

Non posso ignorare che per un'altra ra-
gione, oltre a quelle di cui tenni parola, s'in-
voca la costruzione della Torino Cartesio-Sa-
vona. Oggi le industrie torinesi hanno le loro 
spedizioni da e per Savona tassate per 146 
chilometri, mentre la distanza fra Milano e 
Genova è oggi tassata per 151 chilometri ; 
quindi vi è un lieve vantaggio per le prime 
in confronto delle seconde. Ult imata la 
costruzione della direttissima Genova-Tor-
tona, ove siapplicasse il criterio della tas-
sazione per la linea più breve stabilito 
dall'articolo 92 delle tariffe e condizioni di 
trasporto, le merci per il percorso Genova-
Milano pagherebbero per soli chilometri 
134; con che le industrie torinesi, anziché 
l'odierno vantaggio di cinque chilometri, 
avrebbero un'inferiorità di 12 chilometri. 
Ma a questo temuto danno è completa-
mente ovviato con una bea ragionevole li-
mitazione che propongo in via generale al-
l'applicazione del succitato articolo 92, con 
lo esimerne, cioè, per la tassazione delle 
merci, gli abbreviamenti di percorso dipen-
denti da direttissime. 

Invero, poiché siffatte linee hanno da 
servire quasi esclusivamente per i viaggia-
tori, ed all'incontro il servizio delle merci 
dovrà continuare ad essere fatto sulle linee 
esistenti, non sarebbe giusto che lo Stato , 
oltre a sostenere una rilevantissima spesa 
per la costruzione e l'esercizio di direttissi-
me, avesse anche da sopportare una dimi-
nuzione dell'introito delle merci, per le quali 
rimangono immutate le odierne spese di 
trasporto, e che soltanto per una finzione 
legale sarebbero tassate come percorrenti 
la via più breve, mentre effettivamente con-
tinueranno a percorrere quella più lunga. 

Debbo infine aggiungere che da calcoli 
sommari, ma abbastanza attendibili, la 
spesa di costruzione della Torino-Cartosio-
Savona non risulterebbe minore di 120 mi-
lioni, poiché niuno potrebbe consigliare di 
costrurre una linea, che si vuole e dovrebbe 
essere di grande traffico, ad un solo binario. 
N"e deriverebbe un onere annuo permanente 
pel Tesoro di lire 4,200,000, oltre ad una 
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maggiore spesa di esercizio di lire 600,000 
(poiché il traffico esistente verrebbe a di-
vidersi f ra due linee, e poco traffico nuovo 
potrebbe esser dato dalla regione a t t raver-
sata dalla nuova linea), ossia complessiva-
mente di lire 4,800,000, di f ronte alla quale 
ingente somma appare ben es guo il sollievo 
del contributo votato dal Consiglio comu-
nale di Torino in lire 250,000 per 70 anni. 

D'al tra par te giova rilevare che le con-
dizioni in cui si svolge a t tua lmente il t raf-
fico Torino-SaTona, non permet tono di at-
tendere tu t to il tempo che sarebbe neces-
sario alla costruzione della nuova linea. 
Quindi bisogna metter fuori da un conto 
ideale di compensazione il costo dei prov-
vedimenti in corso per il raddoppio del bi-
nario Troffarello-Carmagnola e per l 'appli-
cazione della trazione elet tr ica 'Savona-San 
Giuseppe. 

Gli onorevoli Agnesi e Paniè, particolar-
mente il primo, con gran calore dimostra-
rono i vantaggi della linea da Garessio ad 
Oneglia e Por to Maurizio, che servirebbe ad 
unire al mare l 'a t tuale linea Geva-Ormea, 
diramazione della Savona-Torino. 

Se ne a t tenderebbe una nuova fonte di 
vita e di lavoro per la riviera ligure e pel 
Piemonte, contando di fare di Oneglia e 
Por to Maurizio, i cui port i dovrebbero co-
st i tuirne uno solo grandioso, un porto sus-
sidiario pel P iemonte ; si assicurerebbe il 
servizio in caso di interruzione della lito-
ranea t ra Oneglia e Savona. 

Ma a queste dorate prospett ive, pur do-
r a t e difficoltà disgraziatamente si oppon-
gono: una spesa di circa 50 milioni per la 
costruzione della ferrovia, oltre il maggior 
onere di esercizio. E quanto a! Por to Im-
peria, non si sa davvero d 'onde si t rarreb-
bero i molti milioni occorrenti alla sua co-
struzione ; non li darà lo Stato, il quale 
pot rà fa re usufruire Por to Maurizio ed 
Oneglia soltanto della modesta quota loro 
spe t tan te nella ripartizione dei noti 30 mi-
lioni, e che non ha ragione di promuovere 
la costruzione di un nuovo porto, inutile, 
finché Savona è e sarà per molti anni in 
grado di sopperire ai bisogni del traffico. 

Tuttociò a non dire che, con la proget-
t a t a ferrovia, il percorso Por to Maurizio-
Oneglia-Torino sarebbe di 30 chilometri più 
lungo di quello Tor ino-Savona ; onde a que-
s t 'u l t imo porto non potrebbe mai esser pre-
ferito, per le comunicazioni di Torino col 
mare, il porto di Oneglia o di Porto Mau-
rizio. 

Per tan to , anche per la linea che s ta 
t an to a cuore all 'onorevole Agnesi, sono 
costret to a dichiarare che niun prossimo 
impegno può onestamente essere assunto 
dal Governo nolìe presenti condizioni del 
traffico e dell 'economia nazionale. 

Una voce. E così la Liguria non ha niente! 
Un'altra voce. Ma no; ha pure la Liguria! 
B E E T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Ed eccomi, onorevoli colleghi, giunto, f ra 
la sodisfazione degli uni e le delusioni degli 
altri, alla quar ta stazione dell 'ardua mia 
via, al e interpellanze, cioè, degli onore-
voli Albajsini, Merci, Pini, Angiolina e Tar-
gioni, r iguardant i la dirett issima Bologna-
Firenze. 

Ebbene, in proposito mi è dato dichia-
rare cosa gradita agli interpel lant i , ossia che 
il Governo riconosce la necessità della co-
struzione della det ta linea, perchè l ' a t tua le 
linea non può in alcun modo sodisfare alle 
esigenze del traffico; traffico che nel decennio 
raggiungerà, secondo ogni probabil i tà, lire 
80,000 al chilometro. {Vive approvazioni). 

Gli studi della Commissione Colombo non 
lasciano più incertezza sulla concreta solu-
zione del problema, anche per quanto ri-
guarda l 'al lacciamento della nuova linea a 
Bologna, che per non intralciare la sistema-
zione di questa stazione e per evitare il re-
gresso da e per Milano su Firenze e S o m a , 
dovrà farsi dal lato di Ancona, risalendo la 
valle Savena sino a Pianore e di là raggiun-
gendo a Vado il Set ta . 

La direttissima Bologna-Firenze, r ispetto 
alla quale t roverà pure applicazione l'ecce-
zione all 'articolo 92 delle tariffe e condi-
zioni di t rasporto, importerà, in aggiunta 
alla spesa di 136 milioni circa prevista dalla 
Commissione Colombo, quella di un milione 
e mezzo occorrente affinchè t u t t a la linea, 
e non la sola grande galleria, abbia l 'arma-
mento pesante nonché l ' aumento di un de-
cimo per maggior costo di mano d'opera e 
materiale, ossia, in cifra tonda, la somma di 
150 milioni. 

Costrut ta che sia la dirett issima, essa 
potrà , con grande vantaggio nei riguardi 
militari e pel traffico, essere collegata alla 
Por re t t ana con la costruzione di un tronco 
di nove chilometri f ra Vado e Sasso. 

La costruzione della dirett issima Firenze-
Bologna renderebbe in definitiva inutile 
quella spesa di ot to milioni che era previ-
s ta per l ' impianto della trazione elettrica 
sulla Pis to ia-Porre t ta nel noto fabbisogno 

! dei 910 milioni. Però a t tendere la costru-
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zione della diret t issima senza alcun prov-
vedimento di più vicina at tuazione, sareb-
be impossibile: e tale provvedimento si pre-
sen ta ovvio nell 'agevolare (nel modo che 
dirò f ra poco) la immedia ta costruzione 
della Borgo San Lorenzo-Pontassieve {Oh! 
oh! — Si ride), la cui domanda di conces-
sione già da anui ebbe favorevole il parere 
dei Consessi competent i , e di cui il sorriso 
della Camera ricorda che è instancabile pa-
t rocinatore l 'onorevole Torrigiani. Su que-
sta linea si avvierebbe il traffico merci 
da e per Boma ed oltre, alleggerendo la li-
nea P o r r e t t a n a e, quando pure a questo 
servizio diventasse meno necessaria, per la 
costruzione della diret t issima, la Borgo San 
Lorenzo-Pontassieve sodisferebbe ai bisogni 
di una regione no tor iamente prospera per 
cul ture ed industr ie agricole. 

Ad ot tenere dal Pa r l amen to l 'autorizza-
zione ed i mezzi per la esecuzione del pro-
g r a m m a che ho delineato, intende l ' a r t i -
colo primo del disegno di legge che in que-
s ta stessa seduta presenterò alla Camera. 
Ma a ben altre necessità con quell 'articolo 
vi si chiede di provvedere. 

I n f a t t i recent i leggi speciali autorizza-
rono la costruzione a cura dello S ta to di 
parecchie linee, ma le somme all 'uopo vo-
t a t e sono assolutamente insufficienti. 

Le legge 30 giugno 1904 autorizzò la 
spesa di 34 milioni pel tronco Amaseno-
Fe rmia della diret t issima Boma-Is apoli. Bi-
sogna ormai, e con ciò r ispondo alle inter-
terrogazioni dell 'onorevole Cantarano e del-
l 'onorevole Arlotta, provvedere alla spesa 
occorrente per i due tronchi estremi, e deci-
dere che lal inea sia t u t t a costrui ta ed a r m a t a 
a doppio binario, senza di che essa verrebbe 
meno alla sua finalità di assicurare una rapi-
da e regolare comunicazione f ra Boma e Na-
poli, proporzionata al continuo aumento del 
movimento dei passeggieri. (Approvazioni). 
Occorrono per tan to 86 milioni in aggiunta 
ai 34 già autorizzati . 

Sono pur necessarii se t te milioni in più 
per le linee calabresi della -legge del 1905, 
che formano oggetto dell ' interpellanza del-
l 'onorevole Fera; t r en t a milioni in più per 
le Sicule; venfcinove milioni in più per la 
Sant 'Arcangelo-Urbino, per la quale fu 
s tanzia to un solo milione. 

Inoltre, e con tal dichiarazione rispondo 
all 'onorevole Pascale, lo S ta to deve adem-
piere gli indeclinabili impegni assunti colla 
legge del 31 marzo 1904 per le ferrovie 
della -Basilicata, la cui spesa era nel pro-

get to di massima 1° marzo 1904 prevista 
in lire 50,200,000, ma che i nuovi s tudi 
fanno ascendere a ben 90 milioni. Aumento 
di spesa così notevole, che preclude l 'adi to 
all 'accoglimento di qualsiasi domanda di 
var iant i di t racciato più costoso; t a n t o più 
che la na tu ra f ranosa dei terreni po t rà f a r 
sorpassare quella somma al l 'a t to della co-
struzione. 

Non propongo invece con l 'odierno di-
segno di legge alcuno s tanziamento per la 
linea a sezione r ido t ta Cosenza-Colrone, 
poiché per questa linea, che effe t t ivamente 
potrebbe essere in modo più utile assunta 
dal l ' industr ia pr ivata , non è ada t t o oppor-
tuno precludere l 'esame di nuove offerte 
pervenuteci , e conviene riservarsi di pro-
porre i necessari provvediment i per la co-
struzione diret ta , nel caso che tal i offerte 
non potessero essere accet ta te . E d è que-
s ta la sola risposta che posso fare all ' inter-
pellanza dell 'onorevole Alfonso Lucifero. 

L U C I F E R O ALFONSO. Contraria alla 
legge, però. 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Quanto alle linee a sezione r ido t ta 
San ta Venere-Monte Leone-Serra Mongiana, 
prolungamento della Rogliano all ' incontro 
della ferrovia Santa Eufemia Catanzaro, 
Giojosa-Piana di Pa lmi a Gioia Tauro, e 

j Saline di Lungro alla ferrovia Jonica , è 
t a n t o meno oppor tuno il provvedere oggi, 
poiché esse dovrebbero essere cos t ru t te 
dallo S ta to sol tanto quando il 31 dicem-
bre 1910 non fossero s ta te concesse all 'in-
dustr ia pr iva ta e perchè già fu autorizzata 
una spesa di dodici milioni, sufficiente a 
permet tere l'inizio dei lavori. 

I n aggiunta invece alle autorizzazioni di 
spesa di cui ho tenuto parola, propongo 
coll'articolo 1° anche quella di lire 500,000 
per lo s tudio di linee alla cui costruzione 
possa prevedersi prossima l ' oppor tun i t à d i . 
provvedere. 

Anche r idot to per ora nei limiti dell'as-
soluta necessità il p rogramma delle costru-
zioni diret te, esso comprende oltre 1,600 
chilometri di linee in corso di costruzione 
o da costruire per pa r t e del l 'amminis t ra-
zione delle ferrovie di Stato, e pe r t an to 
esso non può nè mate r ia lmente , nè finan-
ziariamente essere compiuto entro breve ter-
mine. Di conseguenza il Governo propone che 
vi si assegni uno svolgimento di sedici anni, 
e, seguendo la prat ica ado t t a t a , esso si li-
mita a chiedere al Pa r l amento di autoriz-
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tzare gli s tanziamenti per i soli esercizi fino 
al 1911-912. 

Non deve però restar deciso col mandato 
dato al l 'amministrazione delle ferrovie di 
Stato di procedere alla costruzione delle 
linee di cui ho t enu to parola, che t u t t e do-
vranno di pien diritto esser esercitate dallo 
S ta to . Su questo pun to è bene ch'io dichiari 
ne t t amente il pensiero del Governo. L 'am-
ministrazione delle ferrovie di Stato già 
oggi esercita circa 13,300 chilometri e ben 
si può far conto che molte altre centinaia 
di chilometri essa dovrà f r a breve eserci-
tare, f ra linee di cui s ' impone la conve-
nienza del r iscat to dall ' industr ia p r iva ta e 
linee da costruirsi, il cui esercizio da parte 
dello Sta to è reclamato da ragioni di evi-
dente suo interesse. 

Ora, di f ronte a siffatto indeclinabile 
aumento ,b isogna pur preoccuparsi che quel-
l 'amminis t razione non abbia da assumere 
proporzioni colossali, tali cioè da far sicu-
ramen te temere per più riguardi che essa 
possa materialmente svolgersi in condizioni 
sodisfacenti . 

Di qui na tu ra lmente il proposito, sia di 
togliere all'esercizio di S ta to linee secon-
darie che sia possibile affidare senza danno 
al l ' industr ia pr ivata , sia di non affidare 
allo esercizio di S ta to nuove linee, quando 
tale esercizio non sia necessario, e possa 
a l t r iment i essere adempiuto. 

I n questo in tendimento io sono confor-
t a to anche da al tre ragioni, e f r a queste 
pe rmet ta la Camera che accenni come molte 
f r a le lineo secondarie esigano, nell 'interesse 
ste, so delle località a cui pr incipalmente 
servono, t ipi speciali di esercizio, anzi ad-
d i r i t tura specialissimi, quando esse siano 
cos t ru t te a scar tamento r idot to. Ora lo im-
porre al l 'amministrazione di S ta to svariat i 
tipi di esercizio è minare la sua efficienza 
e la sua economia, come per al tra par te è 
met ter la in condizione di non bene sodi-
sfare alle peculiari esigenze del servizio lo-
cale. In armonia con questo in tendimento 
voi t roverete oppor tune disposizioni nel 
disegno di legge che sto per presentare. 

E con questo intendimento collima an-
che lo scopo che lo stesso disegno di legge 
si propone, di agevolare cioè al l ' industr ia 
pr iva ta sia la costruzione sia 1' esercizio 
di altre linee, oltre quelle di cui lo Stato 
ha intrapresa o sta per in t raprendere la co-
struzione. Esponendo rap idamente i con-
cetti, cui si informa per questa par te il di-
segno di legge, risponderò, sebbene indiret-
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tamente , a parecchi dei problemi messi in-
nanzi dagli onorevoli interpellanti . 

In complesso la nostra politica delle co-
struzioni ferroviarie si è finora fondata sulla 
cooperazione dello Sta to e dell ' industria 
pr iva ta . Ed in questa politica il Ministero 
intende perseverare. 

Se esso intendesse restringere la costru-
zione di nuove ferrovie alle costruzioni di 
Stato, imporrebbe al l 'amministrazione delle 
ferrovie di S ta to ed al tesoro un compito 
così gigantesco, che essi non potrebbero a-
dempierlo e, pur commet tendo t an to errore, 
lascerebbe insodisfat t i parecchi bisogni di 
quelle economie locali il cui sviluppo è so-
s t ra to del rigoglio dell 'economia nazionale. 

Certamente non bisogna nelle concessio-
ni al l ' industria pr ivata eccedere alcuni ra-
gionevoli limiti. E t ra questi, poiché aspi-
razioni eccessive furono r ipe tu tamente ma-
nifestate, dirò ben chiaro che lo Sta to non 
può nè deve far concessioni, le quali si t ra-
ducano puramente e semplicemente in uno 
spos tamento di traffico dalle proprie linee 
a quelle di cui si vagheggia la costruzione. 

La nostra rete ferroviaria risentè i vizii 
dell'origine che ebbe nei singoli Stati in cui 
era diviso il nostro paese; risente le conse-
guenze della necessità manifestatasi , dopo 
costi tuito il Regno, di collegare linee f ra -
zionate e sparse per stabilire comunica-
zioni f r a le varie regioni; r isente insomma 
il danno gravissimo dell 'assoluto difet to di 
un piano organico nella sua graduale co-
struzione. Di qui tor tuosi tà di percorsi e 
locali insufficienze di linee, che danno inci-
tamento a progett i e richieste di direttis-
sime e di trasversali in concorrenza con le 
linee a t tual i . Ma quando queste siano in 
condizioni di bastare al traffico, i sacrifizi 
finanziari che costarono e le spese di eser-
cizio passerebbero in pura perdita per causa 
della sottrazione di traffico che verrebbe 
f a t t a da tali direttissime e trasversali . In 
allora ognuno comprende come il Governo 
non faccia se non una elementare tu te la 
del patr imonio nazionale e della pubblica 
finanza, negando le autorizzazioni di co-
struzione anche gra tu i ta , e t an to più ne-
gando quelle, per le quali l 'erario stesso 
dovrebbe contribuire al proprio ingiustifi 
cato depauperamento . 

Ma entro ragionevoli limiti conviene non 
soltanto permettere, bensì agevolare l'ini-
ziativa pr ivata e fare assegnamento sul suo 
concorso. 

Su questo concorso bisogna contare an-
che per ta lune linee avent i carat ter i tali d a 
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consigliare che ove, adempiendo i voti delle 
popolazioni interessate, e contr ;buendovi 
gli enti locali, sieno costrutte, abbiano da 
essere esercitate dallo Stato. 

A salvaguardare questo interesse, la legge 
del 1902 provvide in un periodo di transi-
zione con la clausola del riscatto entro il 
biennio. Ma questa clausola ha tutti gli in-
convenienti di un espediente temporaneo. 
Da un i parte essa scoraggia l ' iniziativa 
privata, mentre il concessionario teme di 
aver da sostenere tutto il rischio dell'avvia-
mento di un'impresa, quasi sempre pas-
siva nell'inizio, per vedersi poi .riscattata 
la linea senza adeguato compenso delle spese 
all'uopo sostenute. D'altro lato quella clau-
sola converte la concessione in un vero ap-
palto di sola costruzione, fatto a trattativa 
privata senza il controllo di alcuna concor-
renza. 

Pertanto mi è sembrato conveniente ri-
tornare a quella forma di concessione della 
costruzione che era già in uso in Piemonte 
e che, circondata di opportune cautele, co-
me il sistema delle aste e licitazioni private 
fra imprese idonee, garantirà lo Stato dal 
sottostale ad ingiustificati oneri, come può 
ora verificarsi, ed in pari tempo promuo-
verà, con l'offerta di oneste condizioni, la 
iniziativa privata. 

Il disegno di legge, nel disciplinare sif-
fatte concessioni di sola costruzione, in più 
modi assicura che non ne sia abusato e fra 
altre cautele ne rimette la decisione di 
volta in volta al Parlamento, provvedendo 
a che esso abbia dinnanzi a sè elementi di 
matura decisione, grazie alla comunicazione 
di una regolare istruttoria. 

Come prima applicazione del nuovo isti-
tuto, il disegno di legge autorizza la con-
cessione di sola costruzione per le linee 
Asti-Chivasso, Belluno-Oadore, Borgo San 
Lorenzo-Pontassieve, San Vi to-Motta-Por-
togruaro, su cui rispettivamente mi hanno 
rivolto interrogazione gli onorevoli Borsa-
relli, Loero, Tor'rigiani,- Serristori , Rota 
Francesco, Moschini e Luzzatti Luigi. 

Rispetto a queste linee è notoria l'ur-
genza dei bisogni del traffico locale, dimo-
strata anche da contributi votati dagli enti 
interessati, ma d'altra parte imprescindi-
bili interessi dell'amministrazione delle fer-
rovie di Stato ed anche della difesa nazio-
nale impongono sia una costruzione come 
linee di grande traffico che gli enti locali 
non avrebbero interesse a fare, sia l'eserci-
zio da parte dello Stato. {Commenti). 
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Uguale necessità di esercizio di Stato si 
manifesterà anche per talune linee princi-
pali e secondarie in origine, ma divenute 
di fatto principali, che sono oggi affidate 
all'industria privata. E mirando sin da ora 
ad assicurare che lo Stato possa rispetto a 
tali linee far valere i suoi interessi prepon-
deranti e garantirsi contro il rinnovarsi 
di ingiusti danni non mai abbastanza de-
plorati, vi propongo (e con ciò do concreta 
risposta all' interrogazione dell' onorevole 
Borsarelli) di disciplinare ex novo tut ta la 
materia dei riscatti, pur avendo di v sta la 
conciliazione delle esigenze del pubblico 
interesse con quell'equo riguardo degli in-
teressi privati che non solo rappresenta un 
atto di onestà, ma assicura allo Stato il 
vantaggio della preziosa, anzi necessaria 
cooperazione della libera intrapresa. 

Le nuove disposizioni intorno ai riscatti,, 
se garantiranno in miglior modo l ' interesse 
dello Stato, manterranno però in tut ta la 
sua interezza la disposizione della le?ge del 
luglio 1907, che niuna diffida di riscatto sia 
efficace, se non abbia sanzione legislativa. 

L'essere ormai vigente questa norma e 
l'aver la Commissione, istituita con decreto 
ministeriale del 1900 e presieduta dall'ono-
revole Saporito, ormai condotto a termine 
gli studi relativi al riscatto di quasi tutte 
le ferrovie, concesse, salvo quelle di recente 
concessione e per le quali è ancora lontana 
la scadenza del termine uti'e per la diffida, 
rende opportuno che es?>a sia sciolta. {Com-
menti). Ed invero, essendo ora regolarmente 
costituita l'amministrazione delle ferrovie 
di Stato ed esistendo un apposito ufficio 
presso il Ministero dei lavori pubblici per 
il sindacato sulle ferrovie concesse all' in-
dustria privata, è contraria al buon ordine 
amministrativo la sussistenza di una Com-
missione che procede nei suoi lavori con 
proprio personale, all' infuori di ogni vera 
responsabilità funzionale e politica, assor-
bendo attribuzioni naturalmente spettanti 
agli uffici organici e con ciò rendendo pos-
sibile diffidenze ed attriti che in definitiva 
nocciono all'interesse dello Stato. Pertanto 
in relazione alle dichiarazioni da me fatte 
di recente davanti al Senato, annuncio alla 
Camera che con recente decreto reale quella 
Commissione fu sciolta e che le venne so-
stituita una Commissione avente carattere 
strettamente consultivo, della ..quale il Go-
verno ha offerto la presidenza all'onorevole 
Saporito, così benemerito per lo zelo spie-
gato nella presidenza dell'altra. {Commenti). 
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E poiché sono in tema di Commissioni, 
informo la Camera che in omaggio ai prin-
cipi suesposti è stato pur decretato lo scio-
glimento sia della Commissione per l'ordi-
namento delle strade ferrate, la quale da 
tempo ha perdutola sua ragion d'essere, sia 
della Commissione per l 'accertamento dei 
disavanzi degli istituti di previdenza fer-
roviari. 

Questo compito fu infatti adempiuto, 
mentre pel mandato successivamente affi-
dato alla stessa Commissione di studiare 
l'unificazione di quegli istituti, la parte prin-
cipale di tale studio dovrebbe pur sempre 
essere compiuta dall'aro ministrazi'one delle 
ferrovie di Stato, che possiede gli elementi 
relativi, ed è opportuno evitare una dupli-
cazione di lavoro che mal si concilerebbe 
con l'urgenza di condurre a termine lo studio 
stesso. 

Per finire colla materia dei riscatti, mi 
permetta la Camera un breve cenno di una 
disposizione contenuta nel disegno di.legge 
in ordine al personale delle linee riscattate. 

In questi giorni, grazie alla collabora-
zione degna di ogni elogio prestata dalla 
Commissione presieduta dal collega Tedesco 
e grazie alla valida ed intelligente opera 
datavi dal capo dell'Ufficio speciale delle 
ferrovie concesse all ' industria privata, fu 
pressoché compiuta la impresa, laboriosa 
quanto ardua, che al ministro dei lavori 
pubblici era stata demandata dalla legge 30 
giugno 1906, relativamente all'equo tratta-
mento del personale delle ferrovie concesse 
all'industria privata. 

Lo Stato nell'esercizio del suo sovrano 
potere ha in via arbitramentale decise le 
controversie fra le Società ed i ferrovieri da 
esse dipendenti e determinato quali norme 
abbiano per un decennio da disciplinare i 
loro rapporti. Del successo dell'opera com-
piuta, della traduzione cioè in atto di un 
diritto nuovo, io credo che Parlamento e 
Paese abbiano grandemente da compia-
cersi. 

Ma ogni ingiustificato incentivo di agi-
tazione conviene togliere al personale delle 
Società private; togliere, cioè, qualsiasi mo-
tivo di premere pel riscatto delle loro linee 
nella fiducia che, questo avvenendo, esso 
andrebbe a fruire del più favorevole trat-
tamento di cui godono i ferrovieri di Stato. 
A questo fine il disegno di legge determina 
che al personale delle linee riscattate debba 
essere conservato il trattamento stabilito 
nei propri regolamenti; e ciò fino a quando 
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non siasi provveduto a quella classificazione 
delle ferrovie in principali e secondarie, che 
è ordinata da'la legge del 30 giugno 1906, 
e di cui è logica conseguenza la determina-
zione da farsi del trattamento del personale 
delle ferrovie secondarie che siano eserci-
tate dallo Stato. 

iTon credo però conveniente aver toccato 
il delicato argomento, senza accennare i 
criteri a cui in proposito il Governo, in pieno 
accordo coli'Amministrazione delle ferrovie 
di Stato, crede che le future disposizioni 
dovranno essere informate. 

Come è noto, circa un terzo della retri-
buzione complessiva dei ferrovieri di S ta to 
è costituito dalle così dette competenze ac-
cessorie. Ora, poiché tali competenze sono 
commisurate a speciali qualifiche e condizioni 
di lavoro, e date in riconoscimento di mag-
giori prestazioni od a titolo di incoraggia-
mento a miglior servizio e via dicendo, noi 
crediamo che il personale delle linee prin-
cipali, dove P intensità, i disagi, i rischi, 
le responsabilità del lavoro sono maggiori, 
debba godere in più elevata misura che 
quello addetto a linee secondarie, di quelle 
competenze accessorie che sono per l'ap-
punto destinate a proporzionalmente com-
pensare speciali condizioni di servizio. 

Ciò non soltanto soddisferà a principi di 
giustizia, ma gioverà grandemente al ser-
vizio. 

Invero oggi, all 'infuori degli avanza-
menti di stipendio e delle promozioni di 
grado che si fanno a scelta in assai limi-
tata misura,l'Amministrazione non ha modo 
di allettare seriamente gli agenti più capaci 
e volenterosi a prestare ed a continuare a 
prestare servizio su quelle linee dove esso è 
più gravoso o difficile. 

Naturalmente si t rat ta di un obiettivo 
di riforma non prossima, poiché non è as-
solutamente consentito di avvisarvi finché 
le spese di personale si mantengano nella 
percentuale del 46.10 per cento del prodotto 
dell'esercizio, ma vi si dovrà por mano 
quando tra non molto, grazie specialmente 
all'educazione della gran quantità di nuovo 
personale inesperto, sarà maggiore il rendi-
mento dell'opera degli agenti delle ferrovie 
di Stato e quindi il loro numero sarà me-
glio proporzionato alle unità di lavoro. 

Ma mi perdoni la Camera se, essendo le 
materie commesse all'ufficio mio così gravi,, 
e fra loro connesse, io debba ancora per un 
istante esorbitare dal tema. 

Infatt i , poiché ho parlato del tratta -
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Mento del personale delle ferrovie d i s t a t o , 
sento il dovere di accennare, come, in adem-
pimento della linea di condotta tracciata 
nel mio discorso sugli scioperi, seguendo, 
cioè, con vigile occhio lo svolgimento del 
contratto di lavoro dei ferrovieri e, consci 
del dovere di eliminare spo ntaneamente ogni 
motivo di giustificata doglianza, Governo 
ed Amministrazione abbiano disegnato di 
provvedere ad alcune modificazioni delle 
disposizioni vigenti. 

Queste modificazioni riguardano anzi-
tutto l 'aumento degli stipendi iniziali di 
lire 730 delle scrivane, di lire 1,080 degli 
aiuti applicati, di lire 1,200 degli applicati, 
di lire 1,800 degli allievi ispettori, da por-
tarsi, a partire dal gennaio venturo, rispet-

tivamente a lire 900, 1,200, 1,500, 2,400, 
poiché quelle odierne iniziali retribuzioni 
non solo sono divenute insufficienti e non 
trovano riscontro nel trattamento di corri-
spondenti categorie del personale di altre 
amministrazioni dello Stato, ma precludono 
l'adito ad un buon reclutamento. 

Bisogna inoltre rimediare alle stridenti 
diversità del trattamento di riposo fra per-
sonale a stipendio e personale a paga, non-
ché fra il personale assunto prima del 31 
dicembre 1896 e quello assunto dopo, e bi-
sogna pur .togliere di mezzo le preoccupa-
zioni dei ferrovieri dovute al sistema dei 
conti individuali, il quale (cessati gli eser-
cizi sociali) non ha più ragione d'essere, 
costringe a tenere complicate, costosissime 
contabilità, e determina un trattamento 
meno favorevole di quello fatto agli ascritti 
alle antiche Casse pensioni. 

Questi vari provvedimenti, che recano 
beneficio ad 85,000 agenti e porteranno in 
tre anni a regime un onere di circa due mi-
lioni, saranno fra breve sottoposti all'ap-
provazione del Parlamento. 

Da questa non inutile digressione tor-
nando al tema proprio delle interpellanze 
ed interrogazioni, posso rispondere in modo 
esauriente a taluni quesiti che furono po-
sti, accennando a qualche altra disposizione 
del disegno di legge. 

Sempre nell'intendimento di far coope-
rare l'industria privata alla progressiva so-
luzione del problema ferroviario, ho creduto 
opportuno ristudiare le modalità oggi vi-
genti per le concessioni di costruzione e di 
esercizio, e lo studio fatto mi ha persuaso 
della convenienza di proporre al Parla-
mento, in aggiunta alle più razionali ed 

eque discipline sui riscatti, talune modifi-
cazioni le quali valgano ad agevolarle. 

A questo fine mirano nuove, norme più 
li berali circa le offerte legali degli enti in-
teressati; circa il vincolo, sia in I tal ia sia 
all'estero, della sovvenzione governativa 
per garanzia di obbligazioni o di operazioni 
finanziarie con banche od istituti dì cre-
dito; circa la limitazione dell'ammortamento 
ad un periodo massimo di c inquantanni , e 
la corrispondente elevazione dei massimi 
delle sovvenzioni chilometriche; circa una 
attenuazione degli obblighi degli allaccia-
menti e dell'uso in comune delle stazioni 
nonché delle disposizioni relative all'eser-
cizio economico, finora pressoché inattuate 
per le condizioni troppo restrittive che gli 
sono imposte; circa infine la coincidenza 
della durata della concessione di ferrovie a 
trazione elettrica e di quella delle deriva-
zioni di acqua per la produzione del a ener-
gia necessaria. 

Ma, mentre in più modi mi sono studiato 
di agevolare la concessione di ferrovie alla 
industria privata, ho creduto di dovere, in 
pari tempo, provvedere ad una più severa 
tutela dell'interesse pubblico. Da un lato, 
mentre in tutti gli altri casi in cui la de-
cisione è rimessa al Parlamento, propongo 
che per suo lume gli siano comunicati i pa-
reri dei corpi tecnici, in questo campo della 
concessione della costruzione e dell'esercizio 
di ferrovie all'industria privata, che è di 
competenza del Governo, propongo che esso 
non possa procedervi se non in base al con-
forme parere del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici e del Consiglio di Stato. 

D'al tra parte l'esperienza, sia pur breve, 
ha dimostrato che si è ecceduto soppri-
mendo del tutto con la legge del 30 giugno 
1906 quel criterio precipuo di distinzione 
tra ferrovie e tram vie, che le leggi prece-
denti avevano stabilito, nella separazione 
della sede del carreggio dalle strade ordi-
narie. Sia pur con opportuni temperamenti, 
sia pur non richiedendola per più di due 
terzi del percorso, quella separazione è ne-
cessario richiedere per le future concessioni, 
allo scopo di evitare artificiose dissimula-
zioni ed incresciose controversie. 

Conviene piuttosto sussidiare con ragio-
nevole larghezza l'istituzione di altre vie e 
m<zzi di comunicazione più economici. In-
fatti , io sono profondamente convinto che 
i sussidi alle linee tramviarie ed ai servizi 
d'automobili debbano essere così determi-
nati, che, dove basti al traffico locale un ser-
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vizio d'automobili, questo s'abbia da isti-
tuire, e che per la insufficienza del sussidio 
non si dirp rda inutilmente ricchezza locale 
e danaro dello Stato, costruendo una tram-
via, o peggio una ferrovia (Approvazioni)} 
che dove basti al traffico locale una tram -
via, questa s 'abbia da costruire, e non si 
pensi, per ovviare alla mancanza od insuf-
ficienza del sussidio, a costrurre una ferro-
via (Vive approvazioni). 

Guidato da questo concetto, oltre a mo-
da ita che potranno agevolare i servizi au-
tomobilistici, propongo (come è nel desi-
derio dell'onorevole Gallini) di elevare i 
sussidi fino a lire 600, ed in casi straordi-
nari a lire 800 per chi!ometro ; e di sussi-
diare anche servizi temporanei od attuati 
in via di esperimento. Propongo inoltre che 
in tutta Italia le tramvie extra-urbane pos-
sano ottenere un sussidio chilometrico sino 
a lire 1,500 e per un termine non maggiore 
di cinquanta anni, come è oggi ammesso 
per le provincie meridionali, e che meno 
rigorose condizioni siano richieste perchè le 
tramvie destinate a congiungere capoluo-
ghi di circondario o di distretto con le sta-
zioni ferroviarie prossime possano ottenere 
il sussidio massimo pur oggi ammesso 
lire 2,000. 

Quando infine io abbia annunciato che 
propongo liberali riforme circa la costitu-
zione dei consorzi t ramviar ie la comparte-
cipazione dello Stato ai prodotti lordi, credo 
di aver sodisfatto ogni ragionevole desi-
derio degli onorevoli Bizzozero e Sichel, 
che mi hanno interpellato in argomento. 

E qui avrei finito, se la Camera non mi 
avesse concesso di rispondere in questa sede 
alla interrogazione dell' onorevole Berga-
masco in ordine ai compartimenti dell'eser-
cizio delle ferrovie di Stato. 

L'articolo undici della legge 7 luglio 
1907 ha infatti stabilito che con decreto 
reale, da essere convertito in legge, ven-
gano determinati il numero, le sedi, le cir-
coscrizioni e l'ordinamento interno delle Di-
rezioni compartimentali. Questo decreto 
reale oggi fu sottoposto alla firma di Sua 
Maestà. Anzitutto esso trasforma in direzione 
compartimentale gli uffici attualmente esi-
stenti in Ancona; in aggiunta agli otto com-
partimenti stabiliti nella prima rete eserci-
ta ta dallo Stato, ne istituisce uno a Reg-
gio, che è necessario per provvedere più da 
vicino ai bisogni d'esercizio della regione 
calabrese, mentre invece le linee al sud di 
Foggia possono utilmente essere aggregate 
al compartimento di Napoli. 

Quanto all'ordinamento interno, l'inno-
vazione consiste nel carattere prevalente-
mente collegiale che viene dato alle Dire-
zioni compartimentali. 

Com'è noto, a tre rami di servizio: mo-
vimento, trazione, manutenzione, è affidato 
l'esercizio della rete. 

Ora da una parte l'esperienza ha dimo-
strato necessario che questi rami di servizio 
abbiano in tutti i compartimenti indirizzo 
uniforme; per modo che sia mantenuta la 
unità tecnica di ogni servizio, non si pro-
ducano disparità nel trattamento del per-
sonale e si ottenga la massima economia 
di spesa e di mezzi, rendendo agevole lo 
¡spostamento di materiali e di agenti da un 
compartimento all'altro, secondo che lo ri-
chieda il ¡bisogno del maggior lavoro. Ad 
ottenere questi risultati è mestieri che i 
capi divisione preposti ai vari rami di ser-
vizio in ciascun dipartimento dipendano 
direttamente dai capi dei corrispondenti 
uffici centrali. 

D'altra parte, se conviene assegnare a 
quei,;capi-divisione le più ampie facoltà per 
tutto ciò che ha carattere compartimentale, 
occorre anche assicurare la intima loro coo-
perazione, la pronta concordia della loro* 
azione. E ciò si può ottenere, costituendo, 
in ogni compartimento coi capi divisione 
preposti ai tre rami di servizio, sotto la 
presidenza del capo del compartimento, un 
Comitato di esercizio, che, avendo compe^ 
tenza in tutti gli affari concernenti più ser-
vizi, assicuri il loro coordinamento. 

Certamente il nuovo ordinamento raf-
forza, sotto un certo riguardo, la autorità 
dei servizi centrali, ma io, non sospetto 
fautore di decentramento, mi son sentito 
ancora più tranquillo dopo averlo matura-
mente discusso ed approvato, quando pochi 
giorni fa, per le dichiarazioni fatte dal mi-
nistro prussiano dei lavori pubblici, appresi 
come l'amministrazione ferroviaria di quel 
paese, da cui avevamo timidamente imitato 
l'ordinamento delle Direzioni compartimen-
tali, abbia ora deciso di istituire nuovi 
servizi centrali e di intensificare quelli esi-
stenti, per conseguire unità nei provvedi-
menti di carattere generale che hanno in-
teresse per tutta la rete. 

Le nuove disposizioni relative alle Dire-
zioni compartimentali avranno fra breve 
razionale complemento nel decreto, che in 
esecuzione della succitata legge del 1907 
dovrà disciplinare la ripartisione ed il rag-
gruppamento dei servizi centrali. Infatt i si 
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provvederà in modo stabile ed organico ad 
assicurare unità d'indirizzo ed economie di . 
mezzi, sottoponendo i singoli gruppi dei 
servizi centrali affini ai direttori aggiunti 
con poteri delegati dal direttore generale. 

Onorevoli colleghi ! Ad insieme comporre 
il piano di pubblici lavori ed ordinamenti, 
d'incitamenti e di freni alla privata inizia-
tiva, di impulsi e di sacrifìci per l'economia 
nazionale che vi ho tracciato, ho dato il 
meglio di me stesso; ma dovetti anche ri-
chiedere la più intensa cooperazione dai 
capi delle amministrazioni competenti, e di 
avermela prestata nel modo più efficace io 
qui rendo loro riconoscente testimonianza. 
Il cammino sull'ardua via mi fu agevolato 
dall'avermi il presidente del Consiglio fin 
dall'inizio dichiarato, con alto senso di one-
stà politica, che io non avessi da preoccu-
parmi se non delle esigenze del pubblico 
interesse. 

Le aspirazioni locali, che nelle proposte 
del Governo non trovano l'ambita soddi-
sfazione, abbiano la virtù di attendere che 
un ulteriore svolgimento dell'economia na-
zionale la giustifichi e la renda finanziaria-
mente possibile. È già assai considerevole 
lo sforzo che noi proponiamo di imporle, 
anzi esso è tale che non pochi ne condan-
neranno l'ardimento, ma non potevamo ne-
gare soddisfazione a bisogni del traffico ma-
nifesti, impellenti, che tutto giorno cre-
scono, senza far mancare tra breve alla 
vita economica del paese essenziali condi-
zioni del suo svolgimento ; non potevamo 
non provvedere a mantenere gli impegni 
assunti dal legislatore verso talune regioni, 
senza privarle di uno fra i più efficaci fat-
tori di quel loro rinascimento, che non è 
soltanto un dovere di solidarietà nazionale, 
ma condizione indefettibile del progresso 
delle stesse regioni più prospere. 

Abbiamo maturamente vagliato, alla 
stregua della necessità, - ed il mio collega 
pel tesoro questo vaglio adopra col più co-
scienzioso rigore -, il programma che sotto-
poniamo al vostro esame; ma, da altro lato, 
abbiamo avuto fede nell'avvenire del nostro 
paese, nello svolgimento della sua civiltà e 
della sua ricchezza, nei maggiori destini di 
un popolo che da meno di mezzo secolo è 
redento a vita nazionale, e che in questa 
redenzione trova e deve trovare la cre-
scenza di una fiorente giovinezza. (Vive ap-
provazioni — Applausi — Moltissimi depu-
tati si recano a congratularsi colVonorevole 
ministro). 

P R E S I D E N T E . Crederei opportuno di 
dar facoltà di parlare al ministro della 
guerra affinchè possa rispondere agli ono-
revoli Dal Verme e Cavagnari, che da lui 
aspettano alcune dichiarazioni. 

P r e s e n t a z i o n e di d i s e g n i di l e i g e . 

P R E S I D E N T E . Intanto l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici ha facoltà di par-
lare per presentare dei disegni di legge. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mi onoro di presentare alla Camera, 
di concerto con i ministri del tesoro, delle 
finanze, e dell'agricoltura, industria e com-
mercio, un disegno di legge per concessione 
e costruzione di nuove ferrovie. (Bene!) 

Mi onoro di presentare alla Camera, _ 
di concerto col ministro del tesoro, un al-
tro disegno di legge per maggiori assegna-
zioni di fondi per spese di commissioni. 

Chiedo che siano inviati: il primo agli 
Uffici ed il secondo alla Giunta generale del 
bilaneio. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di due disegni di legge ; il primo 
per concessione e costruzione di nuove fer-

i rovie, e l'altro per maggiori assegnazioni 
di fondi per spese di commissioni. 

L'onorevole ministro chiede che il pri-
mo di questi disegni di legge sia inviato 
agli Uffici ed il secondo alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o delle i n t e r p e l l a n z e 
ed i n t e r r o g a z i o n i r e l a t i v e al le n u o v e eo-
s t r u z i o n i f e r r o v i a r i e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di rispondere alle 
interpellanze a lui dirette. 

CASANA, ministro della guerra. Accolgo 
l 'invito dell'onorevole Presidente della Ca-
mera, e, dopo l'ampio ed elegante discorso 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
che avrà sodisfatto molti degli onorevoli 
interpellanti, il mio compito resta molto 
abbreviato. 

Io non ho quasi più a rispondere all'o-
norevole Angiolini, perchè suppongo che 
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«egli, il quale, seguendo la s t ra tegia dell'o-
norevole Cavagnari , si era rivolto pure al 
ministro della guerra per o t tenerne rispo-
sta favorevole r iguardo ad una linea che 
gli sta molto a cuore, sarà così soddisfat to , 
che la parola del ministro della guerra di-
v e n t a pe r fe t t amente inuti le. 

Al t re t t an to , in al tro senso, dovrei dire 
agii onorevoli Cavagnari e Fiamber t i . Per-
chè, in verità, se essi diedero esempio di 
s t ra tegia nel rivolgersi a me, in modo spe-
ciale l 'uno, insieme al ministro dei lavori 
pubblici l 'a l tro, per avere risposta r iguardo 
alle loro interpel lanze, io, con un movi-
mento ta t t ico , coprendomi dietro il mini 
s t ro dei lavori pubblici, forse non avrei più 
altro a dire. 

Il ministro dei lavori pubblici ha loro 
espresso non essere escluso che la linea 
in te rna Genova-Spezia, la quale poi è l 'ob-
biet t ivo vero delle loro interpellanze, quan-
tunque espresso in maniera vaga, possa un 
giorno essere realizzata in una forma più 
modesta, ma, senza dubbio, a l t r e t t an to ef-
ficace per quelle regioni. 

Come ministro della guerra non posso a 
meno di riconoscere che essa sarebbe di 
grande util i tà pel servizio militare, ma, evi-
dentemente , sono tali e t an t i i bisogni, che 
anche sot to l ' aspet to mili tare si impongono 
oggidì, che, se una remora per quella linea 
è richiesta dalle condizioni generali finan-
ziarie, non vi è che a rassegnarvisi, a t t en-
dendo giorni migliori che ne possano per-
met tere l ' a t tuazione. 

All 'onorevole Dal Verme, il quale più 
specialmente sot to l ' aspe t to militare ha ri-
vol to la sua interpellanza, io dirò che, poiché 
egli nella seduta del 24 giugno 1907, quando 
svolse la sua interpel lanza, si l imitò sopra 
t u t t o ad invocare che si provvedesse a stu-
diare il proget to ferroviario Genova Pia-
cenza, dal momento che questa promessa 
è inclusa nelle parole dell 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, dovrebbe essere soddi-
sfa t to , nè io potrei dire altro. 

Aggiungo t u t t a v i a che indiscut ibi lmente 
essa è una linea di grande impor tanza mili-
tare e mi auguro che un giorno possa es-
sere realizzata. Forse le mie parole non 
saranno di completa soddisfazione per l 'ono-
revole Dal Verme, ma in fondo esse corri-
spondono al suo pensiero, e corrispondono a 
-quello che ha det to l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici sulla necessità di fare degli 
•studi. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cardani ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARDANI- Onorevoli coìieghi, io non 
chiedo alla vos t ra benevolenza che pochi 
momenti , perchè nel discorso dell 'onorevole 
ministro sono r imasto t r a coloro che sono 
sospesi. 

Non posso, cioè, essere nè t ra quelli con-
tent i , nè t r a quelli scontenti , perchè egli 
non ha toccato la questione alla quale si 
r iferiva la mia interpellanza. 

Innanzi t u t t o in tendo di fare una di-
chiarazione : non posso che rallegrarmi e 
ral legrarmi v ivamente con l 'onorevole mi-
nistro e col Governo di avere concesso la 
diret t issima Bologna-Firenze ; rappresen-
t an t e di un collegio dell 'Emilia, crederei di 
venir meno ad un mio preciso dovere se 
non esprimessi anz i tu t to la mia piena sod-
disfazione p e r l a decisione del Governo. 

Anzi non posso che esprimere qui un 
augurio, che cioè la diret t issima Bologna-
Firenze si compia nel più breve tempo pos-
sibile, sia perchè servirà ad impedire t ra po-
chi anni una nuova crisi ferroviaria, forse più 
grave di quella che noi non abbiamo an-
cora, superato, sia perchè sono convinto 
che, sol tanto dopo f a t t a l a dirett issima Bo-
logna-Firenze, si pot rà entrare nell 'ordine 
di idee che io aveva precisamente accen-
nato nella mia interpel lanza. 

F a t t a questa dichiarazione e que to au-
gurio per la dirett issima Bologna-Firenze, 
devo con eguale franchezza dichiarare come 
io non r i tenga che con la costruzione della 
diret t issima Bologna-Firenze il problema 
ferroviario delle comunicazioni t r a l ' I ta l ia 
centrale e la valle padana possa ritenersi 
def in i t ivamente r i so l to ; basta in fa t t i guar-
dare una car ta della nostra re te ferroviaria 
per vedere come nel cuore del nostro paese 
resti sempre una vas ta regione priva af fa t to 
di comunicazioni ferroviarie, e precisamente 
quella compresa t r a P a r m a , Modena, Bolo-
gna, Firenze, Pisa, Sarzana e P a r m a . 

Ora la mia interpellanza, (e del resto 
comprendo anche quale sarebbe s t a t a la 
r isposta del Governo se l 'onorevole mini-
s t ro alla mia interpel lanza avesse risposto), 
la mia interpellanza, r ipeto, mirava sol tanto 
a questo scopo: di r ichiamare l ' a t tenzione del 
Governo e del paese sopra uno studio ve-
r amen te interessante f a t t o per risolver© 
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questo vitale problema, di costruire cioè 
una linea diagonale che potesse mettere in 
comunicazione d i re t ta la regione toscana 
con la media valle del Po. 

Questo studio fu f a t to da un ingegnere 
competentissimo in lavori ferroviari, l 'inge-
gnere Tosatti , insieme con un altro ingegne-
re, profondo conoscitore dell 'alto Appennino 
modenese, l ' ingegnei Coppi, e dall'egregio 
cavaliere Bonacini di Modena. 

La linea, che hanno studiato, è una li-
nea che presenta grandissimi vantaggi; po-
chissime cifre, onorevoli colleghi, meglio di 
qualunque al t ra considerazione, bas teranno 
per dimostrarlo. 

La distanza f ra P a r m a e Firenze, nel 
nuovo progetto, sarebbe r idot ta a soli 164 
chilometri, con un accorciamento di 59 chi-
lometri, dico 59 chilometri, sopra la linea 
Porre t tana; non solo, ma il t racciato propo-
sto sarebbe anche più breve di 25 chilo-
metri sopra la costruenda dirett issima Bo-
logna Firenze. 

E mentre le pendenze delle linee at-
tuali, sia di quella della Porre t ta , sia di 
quella del Borgallo, superano perfino il 26 
per mille, nella nuova linea le pendenze sa-
rebbero r idot te quasi t u t t e inferiori al 10 
per mille; e soltanto per un brevissimo t r a t t o 
di circa 15 chilometri arriverebbero al .16 per 
mille. Le curve sarebbero t u t t e con raggi 
superiori ai 500 metri . La linea proposta 
possiede dunque tu t t i i requisiti di una li-
nea a grande traffico, tale cioè da sodisfare 
non solo a t u t t e le esigenze at tual i del 
traffico, ma anche a quelle che potrebbero 
verificarsi in un prossimo avvenire. 

Se poi vogliamo osservare i r isul tat i fi-
nali che si raggiungerebbero con la nuova 
linea nella distanza t ra Milano e Eoma, dirò 
che, mentre tale distanza sarebbe per la via 
a t tua le di Bologna e Firenze di 665 chilo-
metri , p e r l a via di Parma-Sarzana 635 chi-
lometri, per la linea Bologna-Firenze, con 
la nuova diret t issima che si dovrebbe co-
struire, di 631 chilometri e per quella Sar-
zana, con la nuova accorciatoia Borgo San 
Donnino-Fornovo di 613 chilometri, con la 
nuova linea la distanza t ra Milano e Eoma 
si r idurrebbe a circa 600 chilometri. 

Dunque la nuova linea farebbe fare un 
gran passo verso la realizzazione del voto 
tante volte espresso alla Camera e al Se-
nato, che cioè il percorso fra Milano e Eoma 
debba farsi in un tempo non superiore ad 
ot to ore, essa infa t t i consentirebbe un van-
taggio di due ore sopra le linee at tual i , ap-

punto perchè, oltre alla minore distanza.,, 
permet terebbe, con le sue lievi pendenze,, 
una grande velocità. 

Di più con un t r a t t o di pochissimi chi-
lometri t ra Piteglio e Bagni di Lucca si 
aprirebbe una nuova via al traffico interna-
zionale, quella di Livorno-Lucca-Modena-
Verona-Ala, per la quale si sono fa t t e e da 
molto tempo così vive e insistenti premure 
al Governo da par te delle provincie inte-
ressate. 

Onorevoli colleghi, dopo il discorso del-
l 'onorevole ministro, na tura lmente non in-
tendo svolgere con maggiori dettagli la mia 
interpel lanza. 

Consentitemi però un 'u l t ima considera-
zione. ìsTon vi è discussione di politica estera 
o di politica militare, in cui non si recla-
mino nuove fortificazioni ai confini per la 
difesa del nostro paese: ma non ho mai sen-
t i to una sola parola re la t ivamente ad un 
altro f a t to re essenziale per la difesa nazio-
nale, cioè alla rapidi tà della mobilitazione. 
Eppure anche questo problema meriterebbe 
la più seria considerazione, quando si pen-
sasse che nelle condizioni a t tual i t u t t a la 
mobilitazione del nostro esercito in caso di 
guerra deve farsi per la via di Bologna, 
perchè le altre linee li toranee pur t roppo non 
possono presentare quella sicurezza mate-
matica che deve assolutamente aversi in sif-
f a t t e contingenze. 

Ora io pensavo di dimostrare che questa 
nuova linea, che passa at traverso la spina 
dorsale del nostro paese, avrebbe dovuto 
essere nel pensiero e nel cuore di tu t t i , per-
chè essa, oltre di rendere il paese commer-

| cialmente più forte, avrebbe avuto il gran-
! dissimo pregio di renderlo poli t icamente più 
! sicuro. 

L'onorevole ministro, terminando il suo 
splendido discorso, ha f a t to un appello al 
patr iot t ismo di tu t t i gli interpellanti , esor-
tandoli ad esser fidenti nello sviluppo c re -
scente del traffico del paese, così che le 
linee desiderate possano presto diventare 
necessarie e passare dal dominio dei desi-
deri a quello della real tà . Ed io accolgo vo-
lentieri l 'appello: credo fe rmamente di avere 
difeso una idea buona che saprà da sè stessa 
guadagnarsi il favore della pubblica opi-
nione, così che mi auguro che in un avve-
nire non lontano la nuova linea appenninica 
possa diventare un f a t t o compiuto, anche 
se ora non entra nel piano ferroviario espo-
sto dal Governo. (Approvazioni). 

1 P B E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l l anza 
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dell'onorevole Sacchi; ma essendo questi 
occupato in una Commissione, la sua in-
terpellanza rimane nell'ordine del giorno. 

Ha ora facoltà di parlare l'onorevole Pe-
scetti per svolgere la sua interpellanza al 
ministro dei lavori pubblici « per conoscere 
se l 'impianto della trazione elettrica sulla 
linea Bologna-Firenze e la costruzione del 
tronco Borgo San Lorenzo-Pontassieve sa-
ranno ragione di litardo nella costruzione 
della direttissima Bologna-Firenze, che su-
premi interessi richiedono venga attuata 
con tutta sollecitudine ». 

P E S O E T T I . La mia interpellanza rimase 
il 1° luglio sull'orlo della discussione, che si 
chiuse al finire dei lavori della Camera, così 
che oggi mi trovo a rispondere a quanto ha 
detto l'onorevole ministro e non a svolgere 
la mia interpellanza. 

E , rispondendo al ministro, debbo da 
questi banchi manifestare il mio compiaci-
mento civile, perchè ho ascoltato un discorso 
in cui si è affermato che bisogna guardare 
in alto, al di sopra di quei minuscoli inte-
ressi locali, che sono stati tanta ragione di 
deformazione nell'impianto delle ferrovie 
italiane. 

Io, per rispondere a questo alto senso di 
compiacimento, avrei quasi il dovere di ta-
cere vedendo anche che quella direttissima 
Bologna-Roma che ha tutta una fioritura 
di studi, di progetti studiatissimi si avvia fi-
nalmente ad una soluzione di massima, ma 
sempre ad una soluzione concreta quando 
il Parlamento sta per stanziare i fondi ne-
cessari alla sua costruzione, 

Ne io oggi da questi banchi rimpiccolirò 
questa grande questione, che bene il Go-
verno ha fatto a presentare non in seduta 
ordinaria d'interpellanza, ma in seduta 
straordinaria, perchè il paese veda tutta 
l ' importanza dei problemi che si affrontano. 
Io non rimpiccolirò la questione cercando 
di spingermi nei dettagli sul tracciato della 
nuova linea, chè forse dovrei fare l'augurio 
che, come al progetto Protche si fecero mo-
dificazioni dalla parte della sua attaccatura 
con Bologna, altre se ne facciano dalla parte 
di Firenze in modo che lo sbocco della nuova 
linea vada direttamente a Firenze stessa. 
Bologna e Firenze sono due centri dove si 
imperniano e si sono consolidati gli inte-
ressi generali, e le più importanti costiere 
longitudinali e trasversali. 

Onorevole ministro, io sono contento di 
aver sentito da questi banchi che il presi-
dente del Consiglio le dava mandato di 

guardare il problema ferroviario dall'alto, 
senza subire ingiuste imposizioni di inte-
ressi locali, perchè io, mosso da questi sen-
timenti, non volli mai in Toscana fare parte 
di Comitati, che alle volte, nascendo nel-
l'occasione di singolari agitazioni, legano 
poi il rappresentante al Parlamento, per 
ragioni di passato, nelle soluzioni dell'av-
venire. 

Raccomando vivamente che il Governo 
prepari con ogni cura e colla maggiore sol-
lecitudine la soluzione di questa direttis-
sima Bologna-"Firenze, la quale è destinata 
a liberare la vita ferroviaria italiana da 
una oppressione che tutta assolutamente la . 
vizia e la rovina. Perchè sentire che 
la linea longitudinale centrale, che mentre 
ha il doppio binario da Milano a Napoli, 
ed è schiacciata come in sottile spirale 
nelle rampe e nei pendii porrettani sarà 
liberata da questo grande intoppo, triste 
eredità di tristo pensiero politico, deve essere 

alta sodisfazione per tutti, a qualunque 
regione si appartenga. 

Col doppio binario che oggi manca da 
Chiusi a Bologna per il percorso d'i 283 chi-
lometri, vedremo accelerato il transito, e 
fatta regolare la circolazione. Raddrizzato,, 
reso più comodo il valico con più mili pen-
derne sarà cresciuta anche la produttività 
e la potenzialità. 

Milano, Venezia e Napoli, attraverso la 
nostra Toscana, vedranno di gran lunga 
domata la rovinosa perdita di tempo. 

Mi si permetta ora una semplice rac-
comandazione. Siccome i lavori per ar-
rivare ad una soluzione completa di que-
sta direttissima Bologna-Firenze richie-
deranno qualche anno ancora di attesa, 
si cerchi nel frattempo di correggere più 
che si può la linea attuale, e special-
mente nel tratto Porretta-Pistoja . Con una 
spesa anche di un milione si possono fare 
degli importanti lavori, non in galleria, già 
progettati in parte dall'ufficio tecnico del 
compartimento di Firenze per impedire dei 
ritardi e fermate dei treni. Così anche quel-
l'abbandono della trazione elettrica che era 
stata promessa, cui ha accennato l 'onore-
vole ministro, verrà compensato da questi 
lavori di raddoppio di binario, raddoppio 
che non rappresenterebbe unagrande spesa. 

Riserbandomi di parlare sullo sbocco 
della linea quando il progetto verrà real-
mente presentato, ed augurandomichel'ono-
revole ministro porti tutta la sua attenzio-
ne per vedere come e in qual modo lo sbocco-
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delia linea possa essere po r t a to d i re t t amente i 
fino a Firenze, io mi dichiaro sodisfa t to 
delle comunicazioni che l 'onorevole mini-
s t ro ha f a t t o per ciò che era il con tenu to 
della mia in terpel lanza, che r iguardava an-
che la costruzione della Borgo San Loren-
zo-Pontassieve. 

Sono lieto di sentire annuncia t i provve-
diment i per il regime ed il personale delle 
ferrovie , p rovved iment i che esamineremo 
col favore r i sponden te all ' interesse g rande 
che merita l 'az ienda fer roviar ia . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bertarel l i per svolgere la sua 
in terpel lanza al ministro dei lavori pub-
blici, « sulla necessi tà di immedia t i prov-
vediment i per la g radua le costruzione della 
linea d i re t t i s s ima da Genova a Milano». 

B E R T A R E L L I . Dopo le spiegazioni da te 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
r inuncio a svolgere la mia in terpel lanza e 
mi di hiaro senz 'al t ro sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
degli onorevoli F;: laschi, Pilacci, Bastogi e 
Gallami al ministro dei lavor i pubblici «sulla 
convenienza di coordinare gli s tudi defini-
tivi p e r l a costruzione di una dire t t iss ima Bo-
logna-Firenze alla costruzione di una nuova 
linea Fi renze Siena; e sulla necessità di mi-
gliorare f r a t t a n t o il servizio della l inea Em-
poli-Chiusi a t u t e l a dei legit t imi interessi 
di Siena e della sua provincia» . 

L 'onorevole Falaschi ha facol tà d i s v o -
gere la sua in terpel lanza . 

F A L A S C H I . Sono io pure molto l e to 
di avere appreso dal l 'e loquente discorso d e l r 
l 'onorevole minis tro dei lavori pubblici che 
quel la diret t iss ima, in favore della quale, 
insieme ai colleghi r app re sen t an t i la pro-
vincia di Siena volli fare affermazione re-
cisa con la mia interpellanza, sarà pres to un 
f a t t o compiuto . 

Ma non posso dissimulare che il silenzio 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sulle al t re questioni da noi sollevate come 
connesse, se non rappresen tasse un cortese 
pensiero di a t t e sa dello svolgimento della 
interpel lanza, dovrebbe produrre nel l 'animo 
mio un senso di dolorosa meraviglia. 

Noi domand iamo di conoscere in questa 
occasione il pensiero del Governo su quella 
nuova linea Fi renze-Siena che già in questa 
Camera, qualche anno fa, aveva t rova to un 
e loquente ed autorevole sosteni tore nell'o-
norevole Torrigiani, su quella nuova linea 
F i renze-Siena che la parola affe t tuosa e or-
n a t a dell 'amico e collega Merci che mi siede 
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accanto, svolgendo, nella sedu ta del 1° lu-
glio dell' anno scorso, la sua in terpel lanza 
sulla diret t iss ima Bologna-Firenze , aveva 
pur p ropugna to . 

Io non so se, t r a le pieghe dell 'eloquen-
za dell 'onorevole ministro, quando ha p a r -
l a to delle sue vedu te sui proget t i di nuove 
linee t ra centri che già godono il benefìcio 
di una linea ferroviaria, si possa in t ravedere 
una sconfor tan te r isposta a ques ta p a r t e 
della mia in terpel lanza. 

Ma voglio credere ché ciò non sia, per-
chè bas ta enunciare che quando si va in 
t reno da Siena a Firenze, per la Chiusi-Em-
poli p r ima e poi per la Livorno-Pisa-Em-
poli-Firenze, si percorrono ben novantase i 
chilometri , mentre la dis tanza, in via ro ta -
bile, è di soli sessantasei, per dare la prova 
che, quando si rec lama ques ta costruzione 
di nuova linea, non si me t t e innanzi un ir-
ragionevole desiderio, ma si cerca di tu te -
lare uno di quei legi t t imi interessi locali che 
si fondono e si immedes imano come ele-
menti essenziali col grande interesse della 
nazione. 

Comunque, la nost ra in terpel lanza diceva 
poi espressamente della necessità di miglio-
ra re f r a t t a n t o il servizio della Empol i Chiu-
si, a tu te la dei legit t imi interessi di Siena 
e della sua provincia . 

E d io posso, di f ron te al silenzio oggi 
serbato su questo t e m a impor tan t i s s imo 
dall 'onorevole Bertolini, r icoverarmi sot to le 
ali pro te t t r ic i "della grande figura del suo 
compianto predecessore e, facendomi scudo 
della parola dell 'onorevole Gianturco, leg-
gerò brevi f rasi molto incisive, molto elo-
quent i che egli diceva, in quest 'Aula , il 12 
dicembre 1906, r i spondendo all'egregio col-
lega Callaini : 

« È s ta to det to g ius tamente che Siena 
vive in uno s ta to di isolamento ferroviar io , 
t a n t o più doloroso in quan to i tesori d ' a r t e 
e di storia che Siena accoglie, r ich iamano 
colà un gran numero di studiosi e di ar t i -
sti, che sono cos t re t t i , per recarvisi, a com-
piere un duro pellegrinaggio. 

« L 'ho f a t t o anche io quel pellegrinaggio, 
e so quan to le doglianze r i spondano a ve-
r i tà . 

« Assicuro che fa rò di t u t t o per rendere 
meno duro il pellegrinaggio a Siena agli i ta-
liani ed agli s t ranier i che numerosi accor-
rono a quella f o r t u n a t a ci t tà ». 

Se questo riflesso della splendida fiamma 
dell ' ideale che così bene poneva in luce la 
l eg i t t imi tà delle aspirazioni dei Senesi ad un 
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immedia to necessario miglioramento del ser-
vizio della linea esistente non bastasse, eb-
bene, onorevoli colleghi, onorevole ministro, 
io vorrei r icordare che anche impor tan t i in-
teressi agricoli ed industriali si r iconnetto-
no a quella ricca regione, che si estende f ra 
Chiusi ed Empoli; vorrei r icordare che i 
prodot t i del suolo di quelle ubertose val-
late della Chiana, del l 'Arbia e dell 'Elsa, i 
p rodo t t i del soprasuolo del l 'Annata , i cele-
bri vini del Chianti e di Montepulciano, 
debbono t rovare in quella linea il loro vei-
colo di espansione; vorrei r icordare che, a 
Montepulciano e a Granaiolo, esistono due 
impor t an t i zuccherifici. 

Sicché parmi di non andare er ra to se, 
invocando dall 'onorevole ministro una be-
nevola promessa di immedia to miglioramen-
to nel servizio della linea Empoli-Chiusi, 
affermo che, a rendere simpatica la causa da 
me pa t roc ina ta concorrono le suggestioni di 
quella fede che è la fede dell 'ar te e delle 
memorie, insieme con le suggestioni di quei 
materiali interessi, che ricollegandosi alle più 
belle e feconde energie del l 'umano lavoro, 
rappresen tano un faro luminoso dell 'avve-
nire d ' I ta l ia . {Bravo!) 

1 dirett issimi t r ise t t imanal i che fu rono 
ist i tuit i subito dopo il passaggio delle fer-
rovie all'esercizio di S ta to , saranno o non 
saranno resi quotidiani, come quelle popo-
lazioni a t t endono ? 

Si a t tuerà ser iamente il concetto di mi-
gliorare le linee esistenti, finche la costru-
zione di una nuova linea f ra Siena e Fi-
renze non realizzi in par te quell ' ideale a 
cui si a t t iene anche un 'a l t ra ant ica aspi-
razione, quella della Siena-Viterbo-Roma, 
su f f raga ta da ragioni storiche demografiche 
ed economiche potentissime, da apprezza-
bili ragioni strategiche, e della quale non 
ho senti to alcun cenno nello splendido di-
scorso dell 'onorevole ministro ? 

Si provvederà almeno a ret t i f icare quel 
t r a t t o Cas te lnuovo-Berardenga-Lucignano 
che con viziosissimo giro della linea allunga 
di ben dieci chilometri il percorso? Si prov-
vederà a togliere il regresso a Montarioso 
e alla stazione di Siena, ment re già furono 
s tudia t i gli opportuni proget t i? Si renderà 
più facile la comunicazione no t tu rna f ra 
E o m a e Siena, abbreviando la lunga e in-
comoda a t tesa alla stazione di Chiusi, isti-
tuendo una o due ve t tu re diret te , che si 
stacchino a Chiusi, come si fa a Empol i per 
le ve t tu re Siena-Firenze? 

Questi ed altri simili p rovvediment i non 

solo a t tenuerebbero l ' ingiusto e doloroso 
s ta to di isolamento ferroviario nel quale 
Siena si t rova, ma permet terebbero l 'uso 
come parallela della Firenze-Siena-Chiusi di 
f ron te alla Firenze-Arezzo Chiusi, con ge-
nerale vantaggio di uno dei più impor tan t i 
servizi. 

Io a t tendo con fiducia dall' onorevole 
ministro l 'assicurazione che gli interessi di 
Siena non saranno da lui dimenticat i ; per-
chè quella vecchia ci t tà, che è la mia pa-
tria e che io ho l 'onore di rappresentare in 
Par lamento , è s t imata ed a m a t a da molti 
degli insigni colleghi di questa Camera, è 
s t ima ta ed ama ta dai nostri più illustri co-
me dai più colti stranieri, sì che io posso dire 
che, chiedendo per lei, io chiedo per un 
grande interesse della col tura e del presti-
gio nazionale ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Eainer i per svolgere la sua in-
terpellanza al ministro dei lavori pubblici 
« sulla p roge t t a t a linea ferroviaria Genova-
Piacenza ». 

R A I N E R I . E r a mio dovere, come depu-
t a to di Piacenza, di intervenire in questa 
discussione laddove si doveva fa r parola 
della Genova-Piacenza; ma io, per l'eco-
nomia del t empo che si impone a questa 
discussione - ciò è bene - ho la fo r tuna di 
potermi riferire a quanto colleghi, di me 
più autorevoli , e pure nelle precedenti le-
gislature, ebbero a dire sul l 'argomento. 
Mi riferisco al generale Dal Verme, patro-
cinatore indefesso di questa linea, al col-
lega Fabr i , al generale Pistoia che pr ima 
di me parlarono anche in questa discus-
sione. 

Non cito quindi gli argomenti , non porto 
i dati , le notizie, i giudizi che già da loro 
sono s ta t i dat i in favore di questa linea, e 
prendo at to senz'al tro delle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
in quanto, se pure non hanno con ten ta to 
noi che abbiamo l 'aspirazione altissima di 
vedere presto a t t u a t a questa linea, ne ha 
però riconosciuta l ' impor tanza , ed ha pro-
messo alla Camera di volere sol leci tamente 
porla allo s tudio. 

Prendo a t to pure di quan to ha de t to 
l 'onorevole ministro della guerra, il quale, 
r iconfermando del resto in ciò un antico 
ordine del giorno della Camera, ha ricono-
sciuto la grande impor tanza militare che 
ha questa linea. 

E, poiché mi debbo accontentare di ciò 
per il momento, non ho che a pregare vi-
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vameiite il Governo di sollecitare per quanto 
starà in Ini gli studi che ha promesso. 

Aggiungo solo poche parole. Poiché pare 
dalle dichiarazioni del Governo che si sia 
stati preoccupati più dell'importanza mili-
tare che delle ragioni commerciali della 
linea, consentite che io consegni con la mia 
parola agli att i parlamentari, giacché non 
ho rilevato nella precedente discussione che 
i colleghi di Genova lo abbiano già fatto, 
gli ordini del giorno che il Consiglio comu-
nale di Genova, mentre era più viva la 
discussione della direttissima per Milano, 
votava, a favore pure della Genova- Pia-
cenza. Essi sono significativi, in quanto 
ammettono che l'agitazione genovese per 
la costruzione della direttissima Genova-
Milano non dovesse mettere da parte, o 
comunque procrastinare, quello che era an-
tico pensiero dei genovesi, il valico dell'Ap-
pennino per la via di Piacenza, con il pro-
seguimento per il Brennero. 

Non ripeto gli ordini del giorno per es-
sere breve, ma cito le date e qualche pa-
rola : la data del 9 marzo 1905, seduta del 
Consiglio comunale di Genova, in cui pro-
clamandosi l 'importanza della direttissima, 
si aggiunge : « senza pregiudizio della già 
affermata necessità di una linea Genova-
Piacenza per la direttiva Genova-Brennero»; 
la data del 18 novembre, 1905 in cui, ripeten-
dosi la discussione, si votava dal Consiglio 
comunale un ordine del giorno. <» delibe-
rando di continuare con rinnovata vigoria 
la propria azione per il conseguimento del 
più diretto percorso fra Genova e Milano e 
fra Genova e Piacenza ». Non ho altro da 
aggiungere. 

PRESIDENZA B E L PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morelli Gualtierotti per svolgere 
la seguente interpellanza: 

Morelli-Gualtierotti, Casciani al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere: 1° se, am-
mettendo in massima come inevitabile la 
necessità d' una ingente spesa, per agevo-
lare le comunicazioni ed i traffici fra Roma 
e la valle del Po, non creda sia da lasciarsi 
impregiudicata per nuovi studi, la que-
stione del tracciato e degli sbocchi; — 2 3 se 
in attesa del compimento delle opere che 
saranno all'uopo deliberate, crederebbe pru-
dente rinunziare ai mezzi già concessigli 
dal Parlamento per provvedere ai bisogni 
del traffico che vanno rapidamente cre-
scendo ». 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Onorevo-
li colleghi, dopo il discorso molto preciso, 
anzi ree so, dell'onorevole ministro, da cui 
abbiamo finalmente saputo quali sono le 
linee che egli si propone di costruire e quali 
quelle che intende di rimandare, presentan-
do altresì un disegno di legge in proposito, 
10 ben poco ho da dire a svolgimento della 
mia interpellanza, la quale d'altronde non 
era diretta a sostenere che per le comuni-
cazioni fra Bologna e Roma si dovesse se-
guire una linea piuttosto che un'altra. Né 
11 mio pensiero era di avversare la costru-
zione di una linea nuova, la quale, in sus-
sidio dell'attuale per Pistoia e Porretta ser-
visse ai crescenti bisogni del traffico tra 
l 'Alta Italia e l ' Italia meridionale. 

Io mi preoccupo soltanto che nella scelta 
del tracciato si proceda con criteri obbiet-
tivi, indipendenti cioè da preoccupazioni di 
interessi locali, le quali furono troppo spesso 
funeste nelle questioni ferroviarie. 

Io domandavo al Governo se, ritenen-
dosi utile di andare incontro alla ingente 
spesa per agevolare le comunicazioni ed i 
traffici tra Roma e la Valle del Po, non 
credesse bene di lasciare impregiudicata, 
per nuovi studi, la questione del tracciato 
e degli sbocchi. 

Per le dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici non sono finora 
ben sicuro quali siano le intenzioni sue a 
questo proposito. Egli ha bensì detto che 
il punto di partenza sarà Bologna, ed ha 
precisato anche il punto in cui questa linea 
nuova si raccorderà alla grande arteria lon-
gitudinale Milano-Bologna, ma non ha detto 
dove questa linea andrà a sboccare. In al-
tri termini egli non ha detto (e que-
questo conforta di qualche speranza l'animo 
mio) se egli intende di accettare puramente 
e semplicemente quel progetto Protche, per 
il quale mostrò la sua predilezione la Com-
missione reale presieduta dall'onorevole Co-
lombo: se egli, cioè, seguirà rigorosamente 
questo progetto, non solo nel punto di par-
tenza, ma anche nel punto di sbocco, o se, 
per lo meno per quello che riguarda lo sboc-
co, egli intende riservarsi di fare nu ovi studi. 

L'onorevole ministro sa che la questione 
degli sbocchi ha un' importanza capitale 
nelle questioni ferroviarie. E la storia delle 
costruzioni ferroviarie fatte in passato ci 
addita un esempio classico che viene op-
portuno oggi ricordare. 

Quando, a sgravio della Porrettana, fu 
deliberato di costruire la linea Faent ina , 
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con la quale si ebbe il torto di riprodurre 
tutt i gli errori nei quali si era incorsf con 
la costruzione della Porrettana, errori tanto 
meno perdonabili, in quanto la ingegneria 
ferroviaria avesse fat to progressi dei quali 
era doveroso giovarsi, il progetto, quale era 
stato portato avanti alla Camera, e quale 
la Camera lo aveva approvato, importava 
che la linea partisse da Faenza e sboccasse 
a Pontassieve; dovesse, cioè, essere una 
vera linea di congiunzione diretta fra 
l 'a l ta I ta l ia e questa famosa arteria lon-
gitudinale Milano-Roma. Senonchè interessi 
privati , e tutt 'a l tro 'che obbiettivi,prevalsero 
nell 'altro ramo del Parlamento, in cui, per 
un solo voto, prevalse l'idea che la linea do-
vesse invece sboccare a Firenze. L a Camera 
dei deputati , alla quale tornò codesto pro-
getto, chinò la fronte dinanzi al volere della 
Camera vitalizia e la linea, invece di essere 
Faenza-Borgo S. Lorenzo-Pontassieve, fu 
Faenza-Borgo S. Lorenzo-Firenze. 

Conseguenza di questo fu che codesta 
linea, la quale doveva servire di sgravio alla 
Porre t tana , non servì assolutamente allo 
scopo: e oggi l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici ha dovuto finalmente convin-
cersi della necessità di adottare come tardo 
rimedio la costruzione del tronco Pontas- . 
sieve-Borgo S. Lorenzo. 

Questo precedente, diremo così, storico, 
ci deve ammaestrare che, nella costruzione 
di certi - tronchi, non vuoisi trascurare la 
questione degli sbocchi. 

I l progetto Protche, come ho detto, ha 
avuto t u t t e le predilezioni delia Commis-
sione presieduta dall'onorevole Colombo; 
ma non bisogna dimenticarsi come questa 
Commissione sia nata. Essa è nata nel 1902, 
allorquando un' aura di favore per certi 
determinati progetti, aventi certi determi-
nati punti di partenza e di arrivo, spirava 
a l Ministero di via della Mercede. 

Costituita la Commissione reale, sotto 
gli occhi di essa furono posti soltanto alcuni 
di questi progetti e, siccome il progetto 
meglio studiato parve quello dell'ingegnere 
Protche, la Commissione stabilì che questo 
dovesse essere il prescelto per costruirsi. 

Però oggi che si t ra t ta di impegnare sul 
serio lo S t a t o nella costruzione di un tronco 
ferroviario, per il quale si prevede una 
spesa di 150 milioni, vale la pena che il 
ministro, o, per esso, l 'Amministrazione fer-
roviaria, studi se non sia conveniente dare 
a codesta l inea, che parte da Bologna, ad-
diri t tura il suo sbocco a Firenze per ren-

derla una vera linea di congiunzione diretta 
fra l 'Al ta I tal ia ed il Mezzogiorno mediante 
la linea centrale aretina. 

A me francamente dorrebbe dire cosa 
che potesse amareggiare l 'animo buono e 
mite del mio collega onorevole Angiolini : 
ma lo sbocco su Prato veramente non lo 
capisco... 

A i J G I O L I N I . Vorrei che diceste la ve-
rità. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . L a ve-
rità è questa : che quando si deve co-
struire una linea nuova, che abbia uno 
sbocco a soli 15 minuti di distanza dalla 
linea, che si t ra t ta , non di sostituire, ma di 
aiutare, si va incontro all'assurdo. Io credo 
quindi che nei rispetti del progetto Protche, 
si deva studiare se non sia da seguirsi 
l 'emendamento Lugliano, che pure fu sot-
toposto alla Commissione reale, o altro qual-
siasi che porti alla conseguenza che lo sbocco 
di cotesta linea ferroviaria direttissima sia 
piuttosto su Firenze che su Prato, come 
pure alcuni egregi col'eghi della Camera 
hanno sostenuto qui ed altrove. 

Allora verrà anche più logica e più pro-
fìcua la distribuzione del traffico fra l 'una 
linea e l 'a l tra : perchè sulla linea direttis-
sima Bologna-Firenze, in diretta congiun-
zione con la regione aretina, si potrà e si do-
vrà naturalmente avviare tut to quel traf-
fico che è destinato a passare direttamente 
dalla valle del Po a l l ' I ta l ia meridionale; 
mentre, invece, percorrerà la linea Porret-
tana tutto il traffico destinato a passare 
dalla valle del Po al Mar Tirreno ossia a 
Livorno. 

Il progetto Protche non è un progetto 
uscito di sana pianta dalla testa di lui. 
L' i l lustre ingegnere non fece altro che rin-
verdire o riordinare un progetto più antico, 
dovuto ad altri, e precisamente ai due in-
gegneri Giuliani e Ciardi che, se non sbaglio, 
erano pratesi e avevano forse anche per ciò 
scelto lo sbocco su Prato . Quando, nel 1851, 
una Commissione si riunì a R o m a (Com-
missione in cui erano rappresentati il Go-
verno austriaco, il Governo pontifìcio ed il 
Governo della Toscana), per deliberare una 
strada ferrata la quale congiungesse l 'alta 
I ta l ia con la media, fu incaricato appunto 
l ' ingegnere Protche di presentare un pro-
getto'; ed egli presentò quello stesso progetto 
che oggi la Com missionereale, presieduta dal-
l 'onorevole Colombo, ha accolto, o pel quale 
almeno ha mostrato tut te le sue preferenze. 

Or bene il Governo austriaco ed il Go-
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verno delia Toscana r i f iu ta rono codesto prò- ' 
get to; e vollero che fosse f a t t o un proge t to 
il quale avesse uno sbocco più vicino al por to 
di Livorno, r iconoscendo t u t t a l ' impor t anza 
che ha l ' a v v i a m e n t o del traffico verso il 
mare, prima ancora che verso l ' in te rno . 

Oggi non si t r a t t a di p rovvedere a co-
des to bisogno a cui già sodisfa benissimo la 
l inea P o r r e t t a n a , si t r a t t a di fare invece una 
linea la quale abbia uno scopo inverso : 
quello, cioè, di servire al t raff ico che si di-
rige da l l ' a l ta I t a l i a a l l ' I t a l ia cent ra le e me-
r idionale , lasciando che la P o r r e t t a n a , la 
quale ha p res ta to finora meravigliosi ser-
vizii, cont inui ad essere la via na tu ra le del 
t r ans i to del l 'a l ta I t a l i a verso Livorno. 

A d o t t a n d o questi concett i sui quali ri-
chiamo t u t t a l ' a t tenz ione del ministro, non 
si servirà ad interessi p u r a m e n t e locali dei 
quali del res to non verrei a f a rmi audace 
sosteni tore in ques t ' au la ; ma provvederà ad 
un al to interesse nazionale: poiché il favor i re 
l ' indirizzo del t raff ico, p iù diret to , verso il 
mare nostro, verso il Tirreno, se giova alla 
regione cui ho l 'onore di appar tenere , è 
altresì un interesse d ' a l t a impor t anza per 
l ' economia nazionale . 

D ' a l t ronde , non è senza g rande valore 
la considerazione che nel procedere a que-
ste nuove costruzioni , si deve tenere 
conto anco dello avv i amen to dei traffici , 
quale si è già f o r m a t o con l ' anda re del 
tempo; avv iamen to dei traffici in to rno al 
quale si sono anda t i collegando interessi 
r i spet tabi l i e che meri tano d 'essere tu te -
ia t i . 

E non ho al tro da dire su questo pun to , 
che è il p r imo della mia « in terpel lanza . 

Con la seconda pa r t e della interpel-
lanza, r ichiamo il ministro a considerare 
« se in a t tesa del compimento delle opere 
che sa ranno al l 'uopo deliberate, c rederebbe 
p r u d e n t e r inunziare ai mezzi già concessigli 
dal P a r l a m e n t o per provvedere ai bisogni 
del t raff ico che vanno r ap idamen te cre-
scendo ». 

E qui debbo s inceramente dichiarare al 
minis t ro che ho p rova to p ro fonda afflizione 
nel sentire come egli abbia de t to oggimai 
che divent i inut i le provvedere a l l ' impianto 
della t razione elet tr ica sulla Po r r e t t ana . 

Questo mi ha f a t t o proprio venire in 
m e n t e il de t to dantesco: 

a mezzo novembre 
non giunge quel che tu d'ottobre fìii ». 

2sTon è ancora t rascorso un anno, da che 
il compian to onorevole Gian turco venne a 

por ta re qui un disegno di legge che, na tu-
ra lmente , aveva la sanziona del l ' intero Ga-
b ine t to , e di cui un decre to reale au tor iz -
zava la p resen taz ione . 

B E R T O L O I , ministro dei lavori pub-
blici. E r a in via semplicemente indica t iva ; 
non era cosa del ibera ta dal P a r l a m e n t o . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . El la la 
ch iamerà via ind ica t iva . Ma quando si sono 
stabil i t i nove milioni... 

B E R T O L I N I , ministro dri lavori pubblici. 
No, non è per questo. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Mi r in-
cresce di me t te rmi in cont radiz ione con lei, 
ma io non so cosa significa cotesta cosidet ta 
via indica t iva : so un i camen te che il pro-
get to di legge diceva così : spesa di nove 
milioni per l ' impian to della t raz ione elet-
t r ica sulla ferrovia P o r r e t t a n a . 

CACCIANI. S ' indica che si doveva im-
p ian ta re . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Ma que-
sto non bas ta , onorevole min s t ro : il mio 
solerte collega Oasciani si diede cura di 
f a re u n a in ter rogazione al ministro dei la-
vori pubblici per sapere che cosa ne fosse 
avvenu to di questa t raz ione elet t r ica e l 'o-
norevole so t tosegre ta r io di S ta to , che era 
allora quello stesso che è adesso, in uno dei 
suoi più eloquenti e sonori discorsi, recisa-
mente affermò che era propr io imperdona-
bile il met te re anche so lamente in dubb io 
che il Governo potesse venir meno al pro-
posi to di i m p i a n t a r e la t raz ione elet t r ica 
sulla via P o r r e t t a n a . 

P a r v e allora perfino audace l ' i ronia con 
cui il mio egregio amico Merci, un giorno 
parlò alla Camera di ques ta t raz ione elet-
t r ica , nella quale pa r e che egli avesse poca 
fiducia. P u r t roppo però i f a t t i gli h a n n o 
da to ragione e lo hanno f a t t o p r o f e t a i 

Ma qual 'è poi la ragione per cui si dice 
che la t razione elet t r ica non è più neces-
sar ia? Si dice: abb iamo ormai del iberato 
di fare la di re t t iss ima Bologna Fi renze è* 
inuti le fa re anche ques t ' a l t r a spesa per la 
t raz ione elet t r ica. Si fa pres to a dire così,, 
ma il costruire la d i re t t i ss ima Bologna-F i -
renze r ichiederà ben lungo t e m p o ed era 
provvido i n t a n t o avere al servizio della 
P o r r e t t a n a la t raz ione elet t r ica . 

Pensi , onorevole minis t ro , che se c 'è 
scienza al mondo la quale sia io-certa è pre-
c isamente la geologia, perchè nei p ro fond i 
s t r a t i della t e r ra finora l 'occhio u m a n o non 
è pene t r a to e non vi sono raggi Roen tgen 
che arrivino a potere stabil i re se den t ro vi 
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sarà in t u t t o quel lungo percorso del masso, 
o del ca lcare , o d e l l ' a c q u a , o del l 'arena. 

Ora q u a n d o si de l ibera una linea ferro-
v i a r i a d iret t iss ima B o l o g n a F i r e n z e per la 
v a l l e del S e t t a ed a b b i a m o un tunnel della 
b e l l e z z a di di c iot to chi lometri , noi non sap-
p i a m o qual i siano le sorprese che la costru-
zione di questa ferrov ia ci può presentare . 
Quindi , sebbene nella re laz ione del l 'onore-
vole C o l o m b o sia d e t t o che per la costru-
zione di questa l inea oc¡ orrono sette anni 
circa, quel « circa », onorevole ministro, ella 
lo de^e v a l u t a r e a lmeno in altri tre anni 
di più, e s a r a n n o così sette più tre, v a l e a 
dire dieci anni per lo meno che occorreran-
no, a cominciar subito, per la costruzione 
di c o t e s t a l inea. 

E l l a sa pure, onorevole ministro, che per 
gli s tudi fa t t i dal la Commiss ione ' ; res ieduta 
d a l l ' o n o r e v o l e Colombo, l ' a u m e n t o annuale 
di t raf f ico n e l l ' a t t u a l e linea P o r r e t t a n a cor-
r i s p o n d e al dieci per c e n t o : in dieci anni 
d u n q u e il traf f ico di oggi sarà r a d d o p p i a t o . 
C o m e crede lei di poter sopperire a questo 
a u m e n t o di traff ico? Crede che possano ba-
s tare le pesanti m a c c h i n e ed i r a f f o r z a m e n t i 
d e l l ' a r m a t u r a della l inea che già da t e m p o 
sono s tat i l o d e v o l m e n t e appl icat i sulla l inea 
P o r r e t t a n a ? 

Questo non lo crede nessuno e non lo 
p u ò credere n e m m e n o lei, onorevole mini-
stro. Occorrono d u n q u e altri r imedi , per 
quel periodo intermedio non b r e v e , che cor-
rerà da oggi fino al giorno del c o m p i m e n t o 
della l inea, anzi fino al giorno in cui la l inea 
p o t r à essere in esercizio. 

I l p iù eff icace fra cotest i r imedi sarebbe 
s t a t a la t raz ione e let tr ica , con la quale si 
sarebbe c o m p l e t a m e n t e tol to il g r a v e in-
c o n v e n i e n t e del f u m o , che colle macchine 
pesant i , le quali f a n n o benissimo il ser-
v iz io sulla l inea, non è a f f a t t o e l iminato 
ma anzi è a u m e n t a t o , perchè le l o c o m o t i v e 
t a n t o più for t i sono, t a n t o più peso tra-
sportano, t a n t o p iù c o n s u m a n o di carbone, 
e t a n t o più f a n n o f u m o . - :] r'-l ]i 

M a v e d a , onorevole ministro, dopo a v e r 
d e t t o t u t t o questo io vogl io (anche perchè 
sarebbe forse v a n o ostinarsi) essere e dimo-
strarmi molto remissivo. N o n ho alcuno 
spir i to di opposizione, perchè mi v a n t o di 
essere b u o n amico del l 'a t tuale G o v e r n o : lo 
seguirò d u n q u e a n c h e in quelli che a me 
s e m b r a n o errori s o t t o il punto di v i s ta am-
minis t ra t ivo e t e c n i c o . 

Tollererò d u n q u e , per amore o per forza 
a n c h e questo a b b a n d o n o del la trazione elet-

tr ica, ma a p a t t o che si pensi ser iamente a 
fare sul la l inea P o r r e t t a n a quei migl iora-
menti , che i tecnici in questo m o m e n t o 
stesso in cui noi p a r l i a m o , s t u d i a n o e r i ten-
gono uti l i per far sì che possa r a d d o p p i a r e 
il suo t ra f f i co . Oggi io credo che siano sette , 
od otto, le coppie di treni, che percorrono 
quella linea. La l inea non si presterebbe, e 
questo t u t t i lo c o m p r e n d o n o , per la g r a n d e 
q u a n t i t à di pont i e di tunnel , ad un r a d d o p -
p i a m e n t o di binario. Se questo fosse s t a t o 
possibile, la diret t iss ima non si sarebbe f a t t a 
ma invece è sempre possibile o v v i a r e gli 
i n c o n v e n i e n t i che quella l inea presenta . 

Con r innovare t u t t o l ' a r m a m e n t o della 
l inea e con le nuove macchine potent i si è 
p o r t a t o nell 'esercizio del la l inea un radicale 
c a m b i a m e n t o : ora è necessario pensare aj. 
modo di e l iminare l ' inconveniente dei ri-
tardi che d e r i v a pr inc ipa lmente dal la m a n -
canza di r a d d o p p i di binari i n t e r m e d i e di 
piccole f e r m a t e . 

Oggi , se c 'è un r i tardo a P o r r e t t a , il 
t reno bisogna che aspett i a P r a c c h i a , se 
non a Corbezzi ; quindi il r i tardo di u n treno 
porta il r i tardo di t u t t i i treni. 

Con questo semplice e non costoso prov-
v e d i m e n t o i r i tardi si ev i terebbero e i n v e c e 
di se t te coppie di treni si potrebbe arr ivare 
ad a v e r n e quindici, il che sarebbe un mi-
g l ioramento sensibile, t a n t o sensibile, che, 
d a t a la costruzione, che mi auguro solle-
cita, e per la quale mi compiacc io con l 'ono-
revole ministro, del t ronco P o n t a s s i e v e -
B o r g o San Lorenzo, che cost i tu irà un im-
p o r t a n t e sgrav io pel m o v i m e n t o della Por-
r e t t a n a , anche l ' a b b a n d o n o del la t raz ione 
elettr ica non riuscirà t a n t o esiziale, e fune-
sto q u a n t o a l t r iment i sarebbe. 

I o non so come nulla operando, dopo a-
ver r inunziato alla t raz ione elettr ica, il mi-
nistro p e n s e r e b b e di poter arr ivare al gior-
no, in cui la f a m o s a dirett iss ima sarà in 
esercizio, giorno, che può essere assai lon-
tano. 

D e t t o ciò, io mi auguro che l 'onorevole 
ministro v o r r à darmi spiegazioni , che mi 
rendano possibile di d ichiararmi sodis fat to . 
{Bene!) 

P K B S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole F e r a al presidente del Con-
siglio ed al ministro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se il G o v e r n o , per la r isoluzione della 
questione calabrese, in tenda assumere ur-
genti p r o v v e d i m e n t i finanziari che rendano 
possibile l ' esecuzione integra le delle leggi 
sulla v i a b i l i t à ferroviar ia , con un piano tee-
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ili co organico e non con sistemi dilatori di 
appalti staccati ». 

L'onorevole Fera non è presente; s'in-
tende che perde il suo turno. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Pa-
scale, ai ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici « sulla necessità di provvedere ur-
gentemente agli opportuni stanziamenti per 
la costruzione delle ferro vie Grumo-Toritto-
Altamura-Matera-Ferrandina sino allo in-
nesto con la Licignano-Lagonegro e Gravina-
Valle del Bradano-Acerenza-Avigliano, in 
esecuzione delle leggi 31 marzol904 e 9 lu-
glio 1905 ». 

L'onorevole Pascale non è presente; s'in-
tende che perde il sno turno. 

Viene poi l'interpellanza degli onorevoli 
Sichel, Borciani, Spallanzani, Bertesi, Ba-
setti al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se creda di proporre provvedimenti 
per potere estendere la concessione dei sus-
sidi chilometrici a linee tramviarie che met-
tano in comunicazione paesi di riconosciuta 
importanza, anche se nessuno di essi sia 
capoluogo di circondario o distretto ». 

SPALLANZANI. Onorevole Presidente, 
poiché sono tra i firmatari dell'interpellanza, 
la svolgerò io in sostituzione dell'onorevole 
Sichel. 

P R E S I D E N T E . Allora ella ha facoltà di 
parlare. 

SPALLANZANI. A nome dei firmatari 
tutti di questa interpellanza, ed a nome 
anche del collega Bizzozero, che ha pre-
sentato una interpellanza analoga, e me ne 
ha lasciato incarico, ringrazio l'onorevole 
ministro della risposta favorevole che ci ha 
dato, ma in parti colar mo^o lo ringrazio 
per conto mio, perchè, avendo risposto fa-
vorevolmente, prima ancora che l'interpel-
lanza fosse svolta, mi ha esonerato dall'ob-
bligo dello svolgimento. 

La nostra interpellanza è stata raggrup-
pata con le altre portanti la lettera B, più 
per la materia generica ferroviaria, a cui 
si riferisce, che per la specifica, in quanto 
che noi non abbiamo partecipato alla sfi-
lata di linee che erano raccomandate al 
Governo con le interpellanze in discussione. 

Consenta però la Camera che nella mia 
qualità di rappresentante di una regione 
settentrionale d'Italia esprima il vivo com-
piacimento, che ho provato, per l'assicura-
zione esplicita, dataci dal ministro, del de-
liberato e sollecito compimento di una nuo-
va comunicazione ferroviaria, congiungente I 

l ' I tal ia del settentrione con quella del centro. 

Attraverso la linea Porrettana, trafilava 
troppa a stento il commercio da e per il 
settentrione d'Italia e la Porrettana era 
realmente una risultante inidonea alle com-
ponenti che vi convergono: a Nord da 
Bologna, a Sud da Pistoia. 

Le dichiarazioni del ministro valgono a 
rassicurarci che le speranze da lungo tempo 
concepite diverranno un fatto compiuto. 

Con la nostra interpellanza noi, più spe-
cialmente, domandavamo al Governo se in-
tendesse proporre provvedimenti per esten-
dere la concessione dei sussidi chilometrici 
a linee tramviarie che mettano in comuni-
cazione paesi di riconosciuta importanza, 
anche se nessuno di essi sia capoluogo di 
circondario o di distretto. 

Per le vigenti disposizioni di legge, tale 
sussidio può essere accordato soltanto a li-

j nee congiungenti capoluoghi di circondario 
o di distretto: ma è evidente che in tal 
modo si toglie la possibilità di congiungi-
menti tramviari, a luoghi, che, per il movi-
mento commerciale e di passeggieri, hanno 
più importanza dei capoluoghi contemplati 
dalla h gge in vigore. 

In parecchie occasioni la Camera mani-
festò l'opinione sua, pienamente favorevole 
a quella estensione che noi chiediamo con 
le nostre interpellanze, e che il paese insi-
stentemente reclama. 

I l ministro ha risposto in modo così e-
splicito, che non ho che a ringraziarlo. 

Egli, esponendo il suo pensiero, concreta-
to nel presentato disegno di legge, di volere 
estendere questi sussidi a tutta Italia, espri-
meva anche la convinzione che gli interpel-
lanti avessero a dichiararsi sodisfatti. 

Ebbene, sì, onorevole ministro, noi ei 
dichiariamo completamente sodisfatti, per-
chè la nostra domanda è pienamente esau-
dita, e perchè voi, in tal modo apporterete 
alle linee dello Stato nuove correnti di vita 
rigogliosa, feconde di bene e di prosperità 
pel paese. {Approvaz i on i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
dell'onorevole Bizzozero al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se creda di pro-
porre provvedimenti i quali estendano la 
concessione dei sussidi chilometrici a linee 
tramviarie che pongano in comunicazione 
paesi di riconosciuta importanza, anche se 
nessuno di essi sia capoluogo di circondario 
o distretto ». 

SPALLANZANI. Ho risposto anche per 
l'onorevole Bizzozero. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Naturalmente 
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•coloro che si d ichiarano sodis fa t t i non a-
vranno più dir i t to di par lare dopo. 

Segue l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Lu-
cifero Alfonso al ministro dei lavori pub-
blici, «sulla necessità di p resen ta re solleci-
t a m e n t e il disegno di legge per la costru-
zione della linea fer io viaria Cosenza-Co -
t rone , ai sensi dell 'articolo 14 della legge 
9 luglio 1905, n. 413». 

L 'onorevole Alfonso Lucifero ha facol tà 
di par la re per svolgere questa interpel-
lanza . 

L U C I F E R O A L F O N S O . La mia inter 
pellanza era q u e s t a : domanda re all 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici quando 
avrebbe creduto di eseguire un articolo di 
legge, l 'ar t icolo 14 della legge 29 luglio 
1905, che prescrive che al 31 d icembre del 
1907 cessa la faco l tà di concedere all ' in-
dus t r ia p r iva t a la fe r rovia Cosensa-Cotrone, 
autor izza il Governo ad incamera re il fondo 
Silano, ed impone allo stesso Governo il do-
vere di p resen ta re un apposi to disegno di 
legge per l a costruzione d i r e t t a di quella 
linea. 

Questo ar t icolo fu il f r u t t o di mol te di-
scussioni alla Camera , ed anche fuor i della 
Cambra, poiché ricordo che una larga rap-
presen tanza di t u t t i i comuni silani f u ri-
c e v u t a al Ministero dei lavori pubblici dal 
minis t ro di allora, onorevole Fer rar i s e 
dal l 'onorevole For t i s , allora pres idente del 
Consiglio. 

Delle discussioni f a t t e in questa Camera, 
a proposi to di quell 'art icolo, per tacere delle 
a l t re , poiché pa rmi che la f r e t t a , non so 
invero per quale cagione, urga e p r ema 
ch iunque abbia a discutere di qualsiasi ar-
gomento in ques t 'Aula , io leggerò so l tan to 
quello che l 'onorevole Gianturco , predeces-
sore dell 'onorevole Bertolini, il 14 dicembre 
1906 r i spondeva a me, che gli espr imevo 
qualche dubbio che l ' i n d u s t r i a p r i v a t a ri-
spondesse al l ' invi to del Governo ed al desi-
derio delle popolazioni, perchè la ferrovia 
Silana venisse pres to cos t ru i ta . 

Il minis t ro d i ceva : <? che se ciò non riu-
scisse possibile (cioè la costruzione da p a r t e 
del l ' industr ia p r iva ta ) , non avrei che ad 
eseguire la legge, la quale fa obbligo al Go-
verno di p rovvedere d i r e t t amen te alla co-
s t ruzione della linea quando non venisse 
concessa a l l ' indus t r ia pr iva ta ent ro il 1907. 
E da mia pa r t e assicuro l 'onorevole Luci-
fero eh® la legge sarà s t r e t t a m e n t e ese-
gui ta ». 

Vede dunque, onorevole ministro, che io 
iWi 

non ho chiesto nessuna concessione nuova , 
10 non ho chiesto di essere uno di quei be-
neficati, per l ' interesse pubblico s ' i n t e n d e , 
che hanno f a t t o giungere fino al banco del 
Governo i loro r ingraziamenti e l 'espressione 
della loro sodisfazione. La mia modesta do-
manda era so l tan to ques ta : che un art icolo 
di legge venisse eseguito. 

Ora, dalla parola dell 'onorevole ministro, 
ho inteso che egli non p rende alcun prov-
ved imento per questa l inea, perchè a s p e t t a 
che l ' indus t r ia p r iva t a present i un p roge t to 
che possa renderne possibile la esecuzione. 

Ma per far questo, l 'onorevole ministro 
in tenderà p resen ta re una legge nuova , per-
chè secondo la legge vecchia, al 31 dicem-
bre 1907, è scadu to il termine u l t imo al 
quale l ' indus t r ia p r i v a t a po teva aspirare 
per costruire quella l inea. 

Ora, io domando al l 'onorevole minis t ro 
che conosce le condizioni di t u t t e le varie 
par t i d ' I ta l ia , se creda che debba fa re grade-
vole impressione il sapere che, ment re alle 
regioni molto più f o r t u n a t e e sorrise dalla 
ricchezza, non solo si serbano i d i r i t t i ac-
quisiti, ma se ne consentono ancora dei 
nuovi, alle regioni meno favor i te da t u t t o si 
tolga perfino ciò che con fa t i ca e con s ten t i 
11 Governo e il P a r l a m e n t o già avevano loro 
consent i to . 

Me lo pe rme t t a , onorevole Bertolini , io 
non credo ! 

Ed io spero ch,e quando l 'onorevole mi-
nistro replicherà a queste mie brevi parole, 
vorrà comprendere , l ' impressione che quel 
suo prel iminare diniego ha f a t t o nel l 'animo 
mio, e che i ndubb iamen te deve r iverberars i 
e r if lettersi anche nel l 'animo di quelle po-
polazioni. 

Veramente io credo che in genere queste 
impressioni debbano giudicarsi molto sog-
ge t t i vamen te ; poiché quelle des ta te da os-
servazioni giuste e da dinieghi legi t t imi , 
non devono influire i n d u b b i a m e n t e sul pen-
siero del Governo. Ma quando si oppon-
gono dinieghi ed ostacoli a quan to è già 
concesso da u n a disposizione di legge, a 
quan to è già un di r i t to acquisi to e che perciò 
non era più una speranza per quelle popo-
lazioni, ma si aveva ragione di r i tenere fosse 
una certezza, allora a queste impressioni 
di dolore e di sdegno, occorre ve ramen te 
p res t a re a t tenzione perchè legi t t ime e giuste, 

Io quindi a t t endo dal l 'onorevole mini-
s t ro che spieghi quan to io forse non avrò 
bene in teso nel suo discorso, che ho pu re 

, con grande a t tenzione seguito, e mi riservo 
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di d ichiarare dopo se io sia s o d i s f a t t o o no, 
e di vedere se non sia il caso d ' i nv i t a re 
t u t t i i e o l ic i hi calabresi a d o m a n d a r e in-
sieme che le leggi s iano eseguite per t u t t a 
l ' I t a l i a , anche per la Calabr ia ! (Ben i s s imo / ) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
degli onorevoli Can ta rano e Sant in i al mi-
nis t ro dei lavori pubblici « sulla sospensione 
degli s tud i della di re t t iss ima Roma-Napo l i ». 

L 'onorevole Can ta rano ha facol tà di svol-
gere ques ta in terpel lanza . 

C A N T A R A N O . Par lo anche a nome del 
collega Sant ini , depu t a to di R o m a . 

L 'onorevole ministro, nel p rendere la pa-
rola p r ima degli in te rpe l lan t i , ha f a t t o rien-
t r a r e molti discorsi. E d ha f a t t o bene, per-
chè è r i en t r a to anche il mio, che non sa-
rebbe s t a to breve, in quan to che, nel so-
s t ene re la d i re t t i ss ima N a p o l i - R o m a nei ri-
guardi della sua prelazione di f ron te alle 
a l t re linee ferroviar ie r ichiesta da t u t t e le 
p;:rti della Camera, avrei dovu to fa re lungo 
cammino a t t r ave r so t r e n t ' ann i di s tor ia 
p a r l a m e n t a r e di ques ta l inea ed a t t r a v e r s o 
le set te leggi che la sostengono. 

Sono quindi l ieto di non aver d o v u t o 
annoiare la Camera, e se par lo è solo per 
f a r e una cons ta taz ione augurosa alla di-
re t t i s s ima ed al Governo e per fa re delle 
r accomandaz ion i . 

La di re t t i ss ima uscì dal suo s t a to nebu-
loso e con t r a s t a to so lamente nel 1904 con 
la legge delle spese s t r ao rd ina r i e da inscri-
versi in diversi bilanci dei lavor i pubbl ic i ; 
e mercè quella legge ebbe davve ro il p r imo 
e serio s t anz iamen to . E r a allora pres idente 
del Consiglio l 'onorevole Giolit t i , ed era mi-
nistro dei lavori pubbl ic i l 'onorevole Tede-
sco. Ora, anche l 'onorevole Giolitti t rovo 
pres idente del Consiglio e t rovo l 'onorevole 
Tedesco p res iden te della Giun ta generale 
del bi lancio. 

Sono d u n q u e • questi due uomini che 
h a n n o p o r t a t a f o r t u n a alla d i re t t i ss ima e la 
d i le t t i s s ima ha po r t a to f o r t u n a a loro. Au-
guro anche al l 'onorevole Ber tol ini , per gli 
o t t an t a se i milioni p ropos t i per la g rande 
opera l u n g a m e n t e a t t e sa par i f o r t una , e 
questo è il mio r ingraz iamento per la defe 
r en te accoglienza f a t t a aile mie richieste 
alle quali si è associato l 'onorevole Sant in i , 
in nome di R o m a e l 'onorevole A r l o t t a con 
al tr i colleghi, a nome di Napoli . 

Ho voluto f a re ques ta osservazione poi-
ché l 'onorevole Tedesco, che gi t tò quale 
minis t ro le basi solide della d i re t t i ss ima, 
deve ora qual pres idente della Giunta del 

bilancio, u n i t a m e n t e agli au torevol i colleghi 
che sono in pari t e m p o r a p p r e s e n t a n t i delle 
regioni benif ìcate dalle t r e d i re t t i ss ime e 
componen t i della Giunta del bilancio, esco-
gi tare la maniera di abbrev ia re i t e rmini 
finanziari per la costruzione delle stesse. 

D i f a t t i le t re d i re t t i ss ime sono s t a t e ri-
chieste ed il Governo le ha concesse pel 
progressivo vert iginoso svi luppo dei traffici 
e per l ' a t t u a l e cresciuto valore del t e m p o 
nello af fannoso intensif icarsi della v i t a col 
conseguimento di maggiori comodi tà e di 
maggiore benessere sociale ed ind iv idua le . 

Se dunque , la cos t ruzione dovesse du-
ra re sedici anni , ciò v a r r e b b e a sconoscere la 
finalità di queste fer rovie poiché i van tagg i 
che con esse noi vogl iamo conseguire ar r i -
verebbero solo ai nostr i figli e forse per 
loro inadegua t i e t a rd iv i in conf ron to alle 
vive aspirazioni che il progresso av rà in essi 
des t a t e dopo al tr i t re lustr i . 

Confido perciò che gli onorevoli Ber to-
lini, Carcano e Tedesco, con acume e buon 
volere, vo r r anno procura re anche a noi, che 
ci a f f ann iamo per averle, i van taggi delle 
d i re t t i ss ime e si pensi pu re che se il bi lan-
cio dello S ta to si aggravasse t r oppo rapi-
d a m e n t e della nuova spesa, il bi lancio a t -
t ivo della nazione più r a p i d a m e n t e cresce-
r ebbe per i nuovi traffici, e r idonerebbe allo 
S ta to ad usura gli ant ic ipi f a t t i per la g rande 
opera fer roviar ia . 

E ora io debbo fare delle r accomanda -
zioni al l 'onorevole minis t ro dei lavor i pub-
blici, e la mia in te rpe l lanza , com'è fo rmu-
la ta , già le con t i ene . 

P a r t e dei 34 milioni s t anz i a t i per la co-
s t ruzione del p r imo t r a t t o della diret t iss i-
ma, t r a t t o lungo 42 chi lometr i quan t i sono 
da Amaseno a Fo rmia , ha t r ova to un pr imo 
impiego nella galleria del l 'Orso che è in co-
s t ruzione. E mi consta che t r a breve un 'a l -
t r a galleria, quella di I t r i , lunga q u a n t o 
la p r ima , a n d r à pres to ad appa l to . 

Dopo di che, per una o p p o r t u n a distri-
buzione di lavoro, per non met te re sul 
merca to uno stole ingente sproporz iona to 
a l l ' a t tua le offer ta della mano d 'opera , che 
p u r t r o p p o l 'emigrazione ci toglie, s a ranno 
pure appa l t a t i i r e s t an t i c inque lot t i a com-
p l e t a m e n t o dei 42 chi lometr i s tabi l i t i con 
la legge del 1904 sicché f r a q u a t t r o anni 
l 'Amaseno-Formia po t rà essere comple t a t a . 
Mi consta pure che sono t e r m i n a t i gli s tud i 
di c a m p a g n a di uno dei t r a t t i e s t r emi : 
quello da R o m a ad Amaseno, ed è s t u d i a t a 
una breve ma i m p o r t a n t e pa r t e cioè da 
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Bagnoli alla stazione centrale di Napoli 
dell'altro tratto estremo Napoli Formia. Ma 
sinora da Bagnol i -Formia non vi è stato ¡1 
più piccolo accenno a studio mentre su que-
sto t rat to vi è un contrafforte degli Ap-
pennini, che dovrà essere attraversato da 
una galleria, e non di breve percorso. 

Ora quando si dice galleria si dice tem-
po e se agli anni che saranno necessari per 
la sua costruzione si aggiungerà il empo 
necessario perchè ne sia fat to il progetto, 
con i tronchi che vi fanno capo, noi ve-
dremo terminata la linea da Amaseno a 
Formia, ma con tutto il postumo buon 
volere che verrà dalla potenza degli altri 
86 milioni assegnati oggi pel completamento 
della direttissima, questa resterà ancora 
una volta nel desiderio della nostra gene-
razione. 

Ecco perchè io ora raccomando viva-
mente al ministro che si cominci presto e 
si portino a termine gii studi del t ra t to 
Formia-Bagnol i , e si accelerino anche gli 
studi di tavolino del t ra t to R o m a - A m a -
seno. 

Ma fo anche un'altra raccomandazione: 
il Consiglio comunale di Napoli, or sono tre 
giorni, con lodevole unanimità ed accordo, 
dava il suo parere in massima favorevole 
al progetto governativo della prima parte 
del t ra t to Napol i -Formìa , t rat to che va dal 
piano dei Bagnoli, come poc'anzi diceva, 
alla stazione centrale di Napoli. 

Ora, onorevole ministro, per questo pri-
mo trat to sono già stanziati , parmi, 8 mi-
lioni dei 25 assegnati, per il riordinamento 
ferroviario di Napoli, stanziati dal non mai 
abbastanza compianto ministro Gianturco. 
Anche per omaggio alla memoria di quel-
l 'illustre nostro collega ed in considerazio-
ne che l'opera servirà a riunire, com'è for-
temente nei voti di Napoli, la parte orien-
tale con la occidentale della c i t tà , ella, 
onorevole ministro, dovrebbe presto di-
sporre che la direzione delle ferrovie com-
pleti il progetto in tutti i suoi partico-
lari, e metta presto mano all'opera, e sia 
essa caparra della buona volontà di tut t i 
a far preste l ' intera direttissima. 

E faccio poi un'ultima raccomandazione: 
noi di Napoli e di Roma vogliamo che la 
direttissima risponda ai criteri di una linea 
che sia la più breve, la più piana, la più 
r o b u s t a ; ed io ho il dovere di portare in 
questa Camera questo desiderio, perchè 
forse si è sospettato che l ' interesse mio non 
fosse che un interesse regionale, e che, co-
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struito il t ra t to intermedio per la congiun-
zione Velie tr i -Terracina e Sparanise-Gaeta, 
il mio interesse regionale fosse appagato, e 
della direttissima non dovessi più occu-
parmi. No, tengo a dichiarare che io ho 
avuto sempre come obiettivo la grande li-
nea ; e questa grande-linea dovrà corrispon-
dere al criterio della massima celerità tra 
le due più grandi c i t tà del Regno. E allora, 
conia costruzione delle direttissime Firenze-
Bologna e Genova Milano, alle quali tut t i 
abbiamo qui plaudito, converremo più fa-
cilmente a Roma, e si stabilirà attraverso 
questa immensa metropoli cosmopolita un 
flusso e riflusso tra il nord ed il sud d'Ital ia 
che affratellandoci più strettamente, c i f a r à 
più presto conseguire la sospirata perequa-
zione nella civiltà e nel benessere economico. 
(Approvazioni). 

P R E C I D E N T E Viene orala interpellanza 
dell'onorevole F iambert i ai ministri dei la-
vori pubblici, della guerra, della marina e 
di agricoltura, industria e commercio « sulla 
urgente necessità di provvedere alle comu-
nicazioni ferroviarie della Liguria, e spe-
cialmente tra Spezia e Genova anche colla 
costruzione di una linea nella val lata di 
Vara e Fontanabuona ». 

L'onorevole Fiamberti ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

F I A M B E R T I . L a mia interpellanza si 
aggira sopra il problema ferroviario in ge-
nere per quel che riguarda la Liguria, ed 
in ispecie sulle comunicazioni orientali della 
Liguria tra Genova e Spezia. 

Dico subito (e credo avere consenziente 
con me anche il ministro dei lavori pub-
blici) che non posso dichiararmi intera-
mente soddisfatto: posso esserlo soltanto 
parzialmente in quanto l 'at tuale ministro 
dei lavori pubblici ci ha detto che ha la 
seria intenzione di attuare una parte del 
programma, che fu dal compianto ministro 
Gianturco enunciato, in occasione della di-
scussione dell'ultimo progetto di legge re-
lativo al fabbisogno ferroviario. 

Egli ci ha detto che sarà sua cura di ini-
i ziare e sollecitare i lavori, destinati alla 

costruzione di quello che chiamerò il primo 
tronco della direttissima, cioè Genova-
Cam passo-R onco-Tortona. 

Io , a questo riguardo, non ho che da pren-
j dere atto delle dichiarazioni dell'onorevole 

ministro, e da fargli la raccomandazione che 
egli solleciti quei lavori, che faccia in modo 
che presto le facilitazioni, che i nuovi la-
vori porteranno alle comunicazioni fra Ge-
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nova e la valle padana , siano un f a t t o com-
p iu to perchè il por to di Genova (lo dico 
per incidenza, ma con la coscienza di dire 
cosa vera e dolorosa) è in regresso. 

La lo t t a feroce che ci è f a t t a da Marsi-
glia, da Tries te e specialmente dai por t i del 
Nord, ci pone in condizione di assoluta in-
fer iori tà , e badi il Governo che non si t r a t t a 
solo dell ' interesse di Genova ma di quello 
della finanza nazionale, i cui in t roi t i co-
minciano ad accennare ad u n a discesa non 
t rascurabi le . 

E non mi soffermo più oltre su questo, 
perchè si t r a t t a di una complessa quest ione 
che il Governo e la Camera conoscono bene; 
e poi forse non è questo il luogo più a d a t t o 
per r a m m e n t a r l a . 

I l discorso del ministro è s ta to un vero 
d i scorso-programma sulla politica delle co-
municazioni ferroviar ie , e sopra molt i p u n t i 
di esso io avrei qualche cosa da dire, spe-
cia lmente in quan to si riferisce al nuovo 
o r i en tamen to dei criteri relat ivi all 'eserci-
zio ferroviario; ma r ipe to che non è questo 
il momento di par lare in proposi to. 

Io r ichiamo 1' a t tenz ione del Governo 
(poiché la mia in terpel lanza è d i re t t a non 
solo al minis t ro dei lavori pubblici, ma an-
che a quelli della guerra , della mar ina e del 
commercio) sopra l ' impor tanza grandiss ima 
che ha il problema della comunicazione fer-
roviar ia l igure orientale. L 'onorevole mini-
s t ro sa, e lo sanno t u t t i i colleghi che hanno 
a v u t o occasione di viaggiare da E o m a nel-
l 'Al ta I t a l i a , in quali condizioni disastrose 
sì t rov i il t ronco di fer rovia Genova-Spezia: 
su 90 chi lometr i vi sono circa 80 gallerie, 
delle quali mol te in condizioni s t a t i che as-
sai dubbie , e spesso poi il t ronco è inter-
ro t to o dalle f r ane che scendono dai mont i 
0 dai marosi che salgono e s c a v a n o con pe-
ricolo ev idente e cos tante della incolumità 
dei viaggiatori . 

Mi si dice dall 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici che si s ta p rovvedendo al 
r a d d o p p i a m e n t o del binario l i toraneo, ed 
io gli do plauso per questa par te . 

Ma men t re si r ec l amava da t u t t i coloro 
1 quali conoscono le condizioni locali, la 
costruzione o, almeno, l ' in iz io degli s tudi 
per la costruzione di una l inea in te rna Ge-
nova-Spez ia , e ment re a questo r iguardo 
a v e v a m o aff idament i dal minis t ro prece-
d e n t e , t a n t o che ci assicurò che ques ta li-
n e a av rebbe f a t t o pa r t e del nuovo program-
ma ferroviar io, oggi da questo p r o g r a m m a 
«essa è comple tamente esclusa. 

Questo regresso non lo comprendo, se 
non persuadendomi che il minis t ro dei la-
vori pubblici non sia p e r f e t t a m e n t e a giorno 
delle condizioni locali, e non conosca la si-
tuazione esa t ta delle cose. Tu t t i sanno, e 
credo vi siano anche disposizioni di legge 
in proposi to , che, quando una linea ha rag-
giunto il p rodo t to lordo di 40 mila lire a 
chilometro, si devono r addopp ia re i binari . 

Ora il t r a t t o Genova-Spezia ha un pro-
do t to lordo di 98 mila lire a chi lometro, 
dico 98 mila lire, con 58 treni giornalieri . 
E se con 40 mila lire lorde a chi lometro si 
deve r addopp ia r e il binario, allorché il red-
di to supera le 80 mila, si dovrebbe qua-
drupl icare , o si dovrebbe a lmeno me t t e rne 
un terzo o costi uire una linea succursale; 
dappoiché, lo dico subito, Genova e i a Li-
guria non pre tendono una di re t t i ss ima Ge-
nova-Spez ia , non p re t endono una fer rovia 
del costo di 200 milioni, come ha accenna to 
l 'onorevole ministro, non pre tendono u n a 
ferrovia di g rande percorso, ma si acconten-
tano di una succursale ad esercizio economi-
co, il cui costo sarebbe, non di 200 milioni, 
ma solo di 70, come è de t to nella relazione 
Adamoli , la quale ha r iconosciuto, non solo 
la ut i l i tà , ma la necessità di ques ta nuova 
ferrovia . 

E credo che porterei vasi a Samo quando 
venissi qui a r ipetervi che. anche dal la to 
della difesa del nostro paese, quella l inea è 
indispensabile . 

L 'onorevole ministro della guerra non 
pare sia di questo parere , ma devo r i tenere 
che l 'opinione da lui espressa sia opinione 
sua personale, dappoiché, t u t t i i competen t i , 
t u t t i i militari , nessuno escluso ed eccet-
tua to , coi quali ho pa r l a to di ques ta linea, di-
cono chi? essa è indispensabile e che è as-
so lu t amen te urgente , se si vuole se r iamente 
assicurare la dilesa del nostro paese. 

Imperocché , ad uno o due binari , la fer-
rovia l i toranea, con pochi colpi di un cannon-
cino di torpediniera , va in aria, e voi ricorde-
re te che, nelle manovre naval i che ebbero 
luogo 7 o 8 anni or sono lungo la r iviera 
ligure, l a f e r rov ia l i t o ranea a t tua le si dove t t e 
considerare come non esistente. 

E d allora sapete quale è la nost ra con-
dizione? Che noi dobbiamo, per passare da 
Genova a Spezia, ossia per veiiire da l l ' a l ta 
alla media I ta l ia , percorrere la Genova-
Piacenza P a r m a Spezia, con un percorso 
quadrup lo . 

Quan to poi alla impor t anza economica 
di de t t o t r a t t o di s t r ada , l 'onorevole mini-
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stro, che certamente conosce i risultati della 
statistica a questo riguardo, sa meglio di 
me che, negli ultimi 10 anni, il reddito di 
questa ferrovia è duplicato. Da 6 anni a 
questa parte, ben 11 nuove importantissime 
industrie si sono impiantate a Spezia e lungo 
il litorale, alle quali si deve in gran parte 
1 incremento del movimento e del prodotto 
lordo a cui ho accennato, che oggi si può 
calcolare superiore a 100 mila lire a chilo-
metro. * 

Non vogliamo far paragoni, ma quando 
troviamo che in una ferrovia esistente in 
un altra regione si è quadruplicato o si sta 
quadruplicando il binario, mentre il reddito 
lordo di quella ferrovia non raggiunge le 
45 mna lire, dobbiamo convenire che la Li-
guria orientale ha ben diritto di vedere co-
strui ta una ferrovia succursale, quando 
quella che essa ha at tualmente con un solo 
binano supera il reddito di 100 mila lire a 
chilometro. 

E senza dilungarmi troppo, perchè iniel-lanti panca ! (e spero che sarò ascoltato) 
io compio il mio dovere quando porto qui 
i voti manifestati replicatamente, anche con 
proteste vivaci, da quelle popolazioni. 

Quelle popolazioni rappresentano 400 
mila abitanti , sparsi in quattro vallate, 
ubertose, ricche, fertili e costituenti 100 co-
muni circa. E una popolazione sobria, in-
dustre, laboriosa, ossequente alle leggi e 
paziente ma fiera % gelosa della propria di-
gnità e dei proprii diritti. 

Or bene quella popolazione da qualche 
tempo è costretta ad emigrare e diminuisce 
di numero invece di aumentare, perchè per 
mancanza di mezzi di comunicazioni, si trova 
isolata dal movimento economico e dall'in-
cremento industriale di cui subisce tut t i i 
pesi, senza poter fruire dei vantaggi , 

I suoi prodotti minerarii ed agricoli non 
possono essere venduti, perchè le spese e 
difficoltà del loro trasporto dal luogo di prò- 1 

dazione ai mercati sono tali da renderne 
impossibile lo smercio utile e remunerativo 
e resta quindi paralizzato ogni loro sforzo 
ed ogni loro energia, mentre le imposte li 
gravano ed impoveriscono. 
o h / J C f d i a t e c h e i o esageri le tinte, nè' 
v?vo I t ì f r f ° d C 0 1 1 m i ° ' faccio vivo appello al vostro spirito di solidarietà i nvocando l ' a t t enz ione vos t r a e del Governo ri1 ^r?;ondrni e suiie ie^ttime 

razioni e r iven^cazioni della Liguria L 
Permettetemi che vi faccia la rivelazione 
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di un fat to che vi meraviglierà, come ha meravigliato me stesso. 
Voi sapete che abbiamo votato una leg-

ge specialmente per le provincie meridio-
nali, ma estensibile alle altre provincie del 
regno, con la quale il Governo si obbliga a 
costruire strade carrozzabili in quei comuni 
che sieno completamente privi di strade e 
si obbliga a concorrere unitamente alle Pro-
vincie per i cinque sesti della spesa, lascian-
do un sesto soltanto a carico del comune 
interessato. 

Orbene a cura del Ministero dei lavori 
pubblici si sono fa t te le indagini necessarie 
per sapere dove si trovano questi comuni 
impervi, tanto infelici da non aver neanche 
una strada mulattiera abbastanza comoda. 
Sapete che cosa è risultato? Me ne appello 
alla statistica ufficiale del Ministero dei la-
vori pubblici. Sopra 572 comuni senza s t r a -
de, 345 si trovano nell'Italia settentrionale 
e media! Sapete quanti comuni vi sono in 
Liguria privi completamente di strade ! do-
dici, e nel mio solo collegio tre. Ecco le 
condizioni della Liguria i n t e r n a ! 

Ed allora, onorevole ministro, quando 
il rappresentante politico di questa regione 
viene dinnanzi a voi e vi ricorda l ' impe-
gno.preso dal Governo, allorché presentò 
1 ultima legge pel fabbisogno ferroviario 
di pensare alla costruzione della ferrovia, 
interna, compie il suo dovere, e credo che, 
il Governo compierà il suo, mantenendo 
1 affidamento dato. 

Kon posso quindi essere sodisfatto, quan-
do da parte dell'onorevole ministro dei la-
vori pubblici mi si dice che tu t to è utile al 
mondo, compresa anche la ferrovia Genova-
Spezia, ma che questa non è necessaria. 

Io non pretendo che si inizii la costru-
m a ^ h L ^ r ^ f 6 r r 0 V Ì a d a a ^ m a , 
ma chiedo (e spero che l'onorevole mini-
T o M u Z t T m e n e r a f f l d a " > Prima che si chiuda la presente discussione) che si af-frettino gli s tudi , perchè al più presto U f ^ v i a di cui ho l'onore di ^ e , 

E se il Governo non erede di doverla costruire, in nn tempo più o meno remoto con , d e n a r „ ,,„ s oto 
cessione, poiché vi sono domande e vi ,«„" 
studi i quali dimostrano come questa fer-
reddttizia. ^ 8 < " ° e 0 C m O m i < ì a > 

E nel dir ciò, onorevole ministro dei la-
P u b b l l c i > " « d o di interpretare n s e t 

» 
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tirnento di tu t t i quanti i colleghi di quella 
par te della Liguria. 

Se voi prendete la car ta geografica e 
magari (posso dire con l 'amico Cardani) una 
di quelle carte d Ile ferrovie che sono 
unite agli orarii e la esaminate, r imarre te 
cer tamente sorpresi dal vedere come la 
plaga maggiormente priva di ferrovie sia 
appun to quella t ra Genova e 1' I tal ia cen-
trale. 

Una voce al centro. Come il l i t torale 
adriatico ! 

F I A M B E R T I . Dal litorale ligure alla li-
nea Parma-Piacenza vi sono 320 chilometri, 
dalla Spezia-Parma alla Genova-Voghera ve 
ne sono a l t re t tan t i . Sono regioni montuose 
e non nego che sia difficile costruirvi fer-
rovie, ma non già impossibile. E quando 
quelle popolazioni richiedono, non ferrovie 
a grande trazione, ma ferrovie economiche, 
10 credo che il Governo abbia ii dovere di 
tener conto di questo desiderio, preparando 
quanto è necessario, perchè al momento 
opportuno la costruzione venga eseguita. 

Io confido che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, spingendo la sua buona 
volontà ed il suo programma fino a quel 
l imite che egli stesso deve riconoscere es-
sere conforme a giustizia, vorrà dichiarare 
che il desiderio espresso da me quale rap-
presentante di quelle nobili popolazioui, 
sa rà esaudito. Ed in questo mi affida anche 
11 criterio che egli stesso accennò in una 
recente discussione, allorquando disse che 
la politica ferroviaria e il ciclo della poli-
t ica delle comunicazioni non solo non è 
chiuso ora, ma non sarà chiuso mai , e non 
sarà chiuso mai, perchè la politica delle 
comunicazioni segue sempre, ed anzi spesso 
deve precedere lo sviluppo economico del 
paese, di cui è fa t tore precipuo ed essen-

) ziale. (Bene !) • 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Borsarelli per svolgere la sua 
interpel lanza al ministro dei lavori pub-
blici, 4 per sapere quali provvedimenti 
in tenda di adot tare - migliorando i pa t t i 
del riscatto, oggi proibitivi - onde favorire la 
costruzione ed il sorgere di nuove linee 
ferroviarie nell 'interesse della economia na-
zionale ». 

B O B S A R E L L I . Onorevoli colleghi ! L'e-
levato discorso pronunziato testé dall 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici e più 
specialmente le nobili parole con le quali 
vi pose fine, mentre mi hanno molto con-
for ta to , mi hanno anche dato la dimostra-

zione della ragionevolezza della presenta-
zione della mia interpel lanza. 

Ieri l 'altro, l 'onorevole Colajanni in un 
ascoltato discorso di politica estera affer-
mava che allo elevarsi di un popolo che 
vuol sorgere e progredire, è mezzo efficace 
e potente, più ancora che la scuola stessa, 
la ferrovia che ne solchi le terre. Ed anche 
in quel punto, e udendo ciò, io pensavo che 
la mia interpellanza fosse ppportuna. 

E ciò mi dimostra pure il fa t to che molti 
degli argomenti che avrei avuto in animo 
di esporre a sostegno della mia tesi sono 
stati prevent ivamente intui t i dal ministro 
il quale ha già dato ad essi esauriente ri-
sposta. Me infa t t i preoccupava il fenomeno 
che da circa un anno e mezzo, e forse an-
che da più, mentre sono s ta te avanza te 
moltissime domande e sono s ta te f a t t i mol-
tissimi studi di nuove linee da costruirsi 
nessuna concessione è s t a t a f a t t a dal Go-
verno per la costruzione di nuove linee. E 
di questo fenomeno, ricercando la ragione, 
a me pareva doversi ripetere da un doppio 
ordine di cause. 

Le condizioni del mercato la prima; e i a 
seconda nella na tu ra e nelle forme dei pa t t i 
adot ta t i ed imposti per l 'eventuale r iscat to 
delle linee. 

Rela t ivamente alle condizioni del mer-
cato a noi non resta che augurarci che esse 
siano per mutare rap idamente in meglio: 
del resto questo argomento non entra nel 
d ibat t i to odierno. Rela t ivamente poi ai 
pat t i di r iscatto, sono contento di avere 
udito come l 'onorevole ministro, nel breve 
periodo da che è capo del dicastero dei la-
vori pubblici, abbia compreso come essi 
debbano essere radicalmente muta t i . Non 
mi dilungherò a dimostrare questa neces-
sità perchè mi riservo di esaminare a suo 
tempo il disegno di legge che egli ha pro-
messo dì presentare, ed in quella occasione 
si po t rà fare in proposito un 'ampia discus-
sione. 

Sono certo del resto che l 'onorevole mi-
nistro, se avverrà una nuova discussione, 
saprà trovare, se non lo ha già t rovato , il 

% punto vero della questione, quel punto che 
i matematici chiamano necessario e suffi-
ciente, cioè quel pun to in cui, dati allo 
Sta to quei dir i t t i e quei vantaggi che gli 
competono, siano pur tenute in equa con-
siderazione i diritti e i bisogni delle inizia-
t ive pr iva te che debbono potere ragione-
volmente e onestamente svolgersi. Non sa-

1 rebbe oculato il non farvi appello; non sa-
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rebbe provvido il non tentare ogni mezzo 
buono per favorirle nei giusti limiti, nello 
interesse locale e generale della economia 
«del paese. 

E passo ad altro : 
Io devo una parola di ringraziamento 

all'onorevole ministro per il posto che egli 
lia dato, nell'elenco che ci ha letto testé, 
alla linea Asti-Chivasso: tralascerò quindi, 
per non far perdere un tempo prezioso alla 
Camera, di dire quali siano le ragioni che 
mi avevano determinato a chiedere che 
questa linea fosse presa nella massima con-
siderazione, perchè la considerazione spon-
tanea datale dall' onorevole ministro mi 
dispensa dalì'enunciarle. A me non resta 
che prenderne atto, dargliene lode e por-
gergliene ringraziamenti. 

L'onorevole ministro però mi consentirà 
che io gli rivolga due domande. La posi-
zione della pratica e della procedura ri-
flettente la linea Asti-Chivasso presente-
mente è la seguente: è stata chiestala con-
cessione di questa linea ; la domanda è 
stata esaminata e riesaminata dal Conùglio 
superiore dei lavori pubblici; e su parere 
di questo Consiglio il Ministero è venuto 
nella determinazione di concedere un sus-
sidio di lire 7,200 a chilometro per l'eser-
cizio e la costruzione di essa. Parrebbe 
ora dalle parole testé dette dall'onorevole 
ministro che a questa linea si stia per fare 
una posizione nuova, e cioè che essa do-
vrebbe essere costruita dall'industria pri-
vata ed essere poi esercitata dallo Stato . 

Parlando di questa linea, della sua im-
portanza, del suo avvenire «. delle speranze 
anche vicine che vi si coìlegano, a me si 
impone un certo riserbo, e una certa deli-
catezza mi vieta di dire ora, o di forzare il 
ministro a dire aperto a che punto siano 
certe trattative che raccomando al suo pa-
triottismo. Posso peraltro affermare che la 
importanza della Asti-Chivasso non è deter-
minata soltanto dalla feracità e ubertosità 
delle terre che attraverserà, dalla fitta e 
industre popolazione ai cui bisogni dovrà 
servire, ma puranco da che essa tende ad 
un'altra mèta, alla quale mi pare essere fa-
cile profeta, auspicando. Essa cioè è desti-
nata ad essere la più breve e naturale con-
giunzione fra il mare e le Alpi. 

Ma ecco la domanda che rivolgo al mi-
nistro : data la determinazione del sussidio 
in lire 7,200 a chilometro ; data l'intenzione 
del Governo, d'affidare ai privati la costru-
zione e di riserbare a sè l'esercizio ; quale 

sarà la divisione di questo sussidio! quale 
sarà la parte che rimarrà per la costruzione, 
e quale la parte detratta per l'esercizio ! 

Inoltre domando: chi sarà il concessio-
nario di questa l inea? Finora il concessio-
nario richiedente di questa linea era stata 
la città d'Asti, con nobile ed encomiabile 
iniziativa; ebbene, seguiterà ad essere essa 
il concessionario ? 

E vengo ad altra domanda. E qui, mi è 
forza accennare ad un fenomeno che pur-
troppo si verifica ed al quale bisogna por-
tare un rimedio. A tale effetto, invoco la 
energica ed intelligente volontà del mini-
stro. 

Allorquando nasce l'idea d 'una ferro-
via, allorquando si fanno i comizi, allor-
quando si desta l'opinione pubblica favore-
vole alla ferrovia medesima, avviene che i 
comuni l 'accettino tutti in massa e plau-
dano a questa idea ; ma, quando, poi, si 
viene alla votazione dei sussidi, vi sono co-
muni volenterosi e generosi, ma vi sono an-
che comuni i quali, sotto specie d'accor-
tezza, nascondono, invece, la malizia e ne-
gano qualunque sussidio, con la certezza 
che, tanto, la linea si costruirà egualmente. 

Ora, se in casi analoghi, e anche di mi-
nore importanza, come quello della co-
struzione di una strada comunale o pro-
vinciale, come nei consorzi di irrigazione, 
la legge ha il modo di far concorrere tutt i 
coloro che hanno il debito morale di con-
corrervi, perchè ne avranno i vantaggi e 
gli utili; perchè mai per la costruzione di 
una ferrovia, non si tenterà di ottenere 
questo stesso scopo che, in fin dei conti, 
si risolve in un'equa distribuzione d'oneri, 
dove c'è l'equa e, qualche volta, preponde-
rante distribuzione di vantaggi e di utili? 

Eivolgo pertanto viva preghiera al mi-
nistro, perchè trovi modo che i più non 
siano sfruttati dai meno; e che gli oneri 
non hiano sopportati soltanto dai comuni di-
ligenti, i quali dovrebbero avere un premio 
per la loro nobile iniziativa, per la loro ge-
nerosità e per la spontaneità del loro con-
corso, e si trovano ad averne ¿svantaggio, 
ma anche dai comuni invece neghittosi o 
maliziosi. (Ha ragione !). 

Nel caso presente e colle norme attuali 
si verifica infatti una giustizia distributiva 
applicata a rovescio poiché quanto dai me-
no diligenti o dai riottosi viene maliziosa-
mente rifiutato o negato deve necessaria-
mente accollarsi ai più degni ed ai più di-
ligenti. 
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E, dopo ciò, vengo ad un'altra osser-
vazione. 

Devo dire una parola di lode e di rin-
graziamento al ministro (ed in ciò m'uni-
sco a quanto ha detto testé l'onorevole 
Spallanzani), perchè, con veduta larga, pra-
tica ed utile pel nostro paese , egli volle 
far sì che un ben proporzionato sussidio sia 
dato all'iniziativa di linee tramviarie: sus-
sidio non ristretto a linee tramviarie tra 
capoluoghi e comuni d'alta importanza, i 
quali, in generale, sono forniti già di mezzi 
di trasporto; ma a comuni di importanza 
secondaria. 

Egli promise generosi sussidi anche al-
l'iniziativa d'enti che, pure non avendo una 
classifica tra i comuni più importanti di-
mostrino colle energie di saper sorgere e 
tentino di salire a<J un avvenire migliore. 

Io sono certo che il Ministero avrà an-
che dal collegio, che in questa Camera ho 
l'onore di rappresentare, un largo applauso 
e viva e profonda riconoscenza. Poiché a 
me è concesso da ciò trarre l'augurio che 
una valle, per importanza, degnissima di 
ogni considerazione, la valle Cerrina, possa 
tra poco, vedersi solcata da un mezzo di 
trasporto che agogna di avere e di cui tanto 
necessita. 

Onorevoli colleghi, io ho esposto alcune 
considerazioni che l'ora tarda e le preven-
tive dichiarazioni dell'onorevole ministro 
hanno anche abbreviate; io ho rivolto alcune 
domande sull'aigomento che credoimportan-
tissime per se stesse all'onorevole ministro; a 
me non resta che augurarmi che nella sua ri-
sposta, e nel disegno di legge che egli presen-
terà io possa trovare ciò che accontenti non 
soltanto me suo modesto interrogante, ma 
anche le aspirazioni del paese, quelle aspira-
zioni che egli nella chiusa del suo discorso 
ha mostrato di tanto bene comprendere e 
di cobi nobilmente voler favorire. ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani, 
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici « per sa-
pere se, a rendere più sollecite e più age-
voli le comunicazioni fra Firenze e l 'Alta 
Italia non ritenga urgente istituire la tra-
zione elettrica sulla linea Pistoia-Bologna ». 

CASCIANI. Onorevoli colleghi , dirò 
soltanto poche parole, perchè le ragioni che 
avevano indotto me a presentare due in-
terpellanze sono state svolte ampiamente, 
con identità d'intenti, dall'onorevole l o -
relli-Gualtierotti. 

Nella prima interpellanza aveva chie-
sto quali erano i propositi del Ministero' 
per rendere più agevoli e più facili le co-
municazioni tra la valle dell' Arno e la valle 
del Po; nella seconda avevo domandato se, 
in attesa dei provvedimenti definitivi, i l 
Ministero non avesse intanto creduto ur-
gente di istituire la trazione elettrica sulla 
linea Porrettana. 

L'onorevole ministro oggi ha indicato 
quale sia il suo proposito; ma un solo punto 
non apparisce chiaro per noi, cioè con quale 
indirizzo definitivo egli voglia far compiere 
gli studi per mettere in rapporto diretto la 
Toscana con le altre regioni dell'alta Italia. 

L'onorevole ministro ha riconosciuto la 
urgenza di provvedere con una linea diret-
tissima alla deficienza della linea Porret-
tana. 

Di questa deficienza, di questo esauri-
mento della potenzialità della linea, ne sento-
parlare ormai da oltre dieci anni, durante 
i quali si è sempre ripetuto che questa li-
nea non poteva più sopportare alcun au-
mento di traffico. 

Ora in dieci anni sono avvenuti due 
fatt i importanti che smentiscono questa 
affermazione; prima: un aumento nel movi-
mento del traffico dal 1900 in poi, che ha 
quasi raddoppiato il traffico su questa 
linea mentre essa ha corrisposto comple-
tamente e regolarmente al suo ufficio, co-
me poche altre linee hanno corrisposto. 

Inoltre, avvenuta l'avocazione delle linee 
ferroviarie allo Stato, prima del riscatto 
delle Meridionali, tutte le merci dell 'Italia 
meridionale furono inviate sulla linea Por-
rettana, raddoppiando il numero dei carri 
che sulla Porrettana transitavano, ed an-
che a queste nuove necessità del traffico 
la linea ha risposto mirabilmente. 

Quando si vuole far passare un progetto 
di lègge ed affermare indispensabile l'ese-
cuzione di una linea si mettono qui innanzi 
una serie di ragioni che paiono inoppugna-
bili, come se non avessero bisogno di dimo-
strazione. Ora se si esaminano i fatti quali 
essi sono, non quali si affermano, risulta 
invece questo: che la linea porrettana ha una 
regolarità di servizio come poche altre li-
nee. Sebbene dal giorno, in "cui fu detto 
che questa era una linea non più suscetti-
bile di aumento, il traffico sia raddoppiato.. 

I tecnici assicurano che con opportune 
modificazioni, con raddoppiamento di bi-
nari, conia trazione elettrica avverrebbe n i 
tale aumento di potenzialità, che per molti 
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anni non si renderebbe indispensabile quella 
soluzione definitiva, a cui ha accennato 
l 'onorevole ministro. 

Sulla linea Por re t t ana , può parere strano 
quello che affermo, ma non lo direi se i 
fa t t i non lo dimostrassero, sono più rare, 
ehe altrove, le interruzioni di servizio: sono 
rari i disastri, non f requent i i r i tardi . 

Le interruzioni le avete avu te quest 'anno 
sulla Maremmana, sulla F i renze-Empol i , 
sulla Napol i -Roma, su altre linee ma da un 
pezzo non le avete avu te sulla Por re t t ana . 
Anche quei disastri, che parvero quasi abi-
tuali su t an te linee, non si ebbero for tu 
na tamente sulla nostra. Ma c'è di più e di 
meglio: i r i tardi sulla porre t tana sono minori 
che altrove. I direttissimi, che par tono da Mi-
lano, il massimo r i tardo lo subiscono nel 
t r a t t o da Milano a Bologna. Quando arri-
vano a Firenze essi conservano il r i tardo, che 
avevano alla stazione di Bologna quando non 
r iguadagnano una par te del tempo perduto. 

Io sono pronto a mostrare gli specchietti 
ufficiali dei r i tardi che si verificarono in 
quest 'ul t imi tempi, ma è del resto, inuti le 
perchè il ministro, li conosce meglio di me. 

Quindi, se si portassero opportune mo-
dificazioni a questa linea, se si facessero 
quei raddoppiament i di binario, a cui ha 
alluso l 'onorevole Morelli-Gualtierotti , e, 
sopra t tu t to , se si istituisse la trazione elet-
trica, si potrebbe raddoppiare la potenzia-
lità della linea e r i tardare , di molti anni, 
quella soluzione definitiva del problema, 
©he un giorno dovrà adottarsi . 

Ma io voglio ammet te re per un momento, 
sebbene ciò non sia d imostra to dai fa t t i , 
la opportuni tà di un provvedimento defi-
nitivo per stabilire rappor t i più agevoli, più 
pronti , più facili f ra la valle dell 'Arno con 
l ' I ta l ia superiore. 

Ammet t iamo, se volete, come dimostra to 
questo fa t to , che pure . non è. Allora, se 
sarà necessario migliorare le comunicazioni 
t ra la Valle del P o e la Valle dell 'Arno, 
bisognerà pur vedere che questi migliora-
menti servano non agli interessi di pochi 
ma agli interessi economici e commerciali 
di t u t t a una regione. Questo è il punto vero 
della questione che t an to ci interessa. 

Quando si dovrà adot ta re una risoluzione 
definitiva, si dovrà fare in modo, pur con-
ciliando ideali nobilissimi che io rispetto, 
di non t rascurare gli interessi, consolidati 

oramai sulla linea esistente, e che h a n n o 
diritto di essere riconosciuti. 

Ora, se voi al lontanerete lo sbocco della 
linea Por re t tana dallo sbocco attuale, dan-
neggerete il circondario di Pistoia dove 
sorgono industrie, che promet tono di di-
ventar fiorenti; danneggerete la provincia 
di Lucca, che ha risorse industriali ed agri-
cole for t iss ime; danneggerete il porto di 
Viareggio e quello di Livorno, dest inato a 
diventare l 'emporio commerciale della To-
scana. 

Di tu t t a la Toscana quindi due terzi sa-
ranno t rascurat i o danneggiati da questa 
linea, mentre un terzo soltanto ne avrà gio-
vamento. 

Quando un Governo deve risolvere un 
problema economico di t an t a importanza, 
è evidente, se vuol essere giusto, che deve 
risolverlo in-armonia^coi bisogni della grande 
maggioranza della popolazione. 

Ma si obietterà : la Commissione reale ha 
pronunziato il sao giudizio. 

La Commissione reale det te il parere 
che tu t t i conoscono perchè rispose ad una 
domanda precisa che le f u rivolta dal Go-
verno. 

Alla Commissione reale fu chiesto sol-
tan to-che dicesse quale-era il t raccia to mi-
gliore per una più rapida comunicazione 
t ra Firenze e Bologna. 

E qui s ta l 'errore. 
Una questione ferroviaria massime quan-

do si t r a t t a di costrurre una grande linea 
che impor ta una spesa considerevole, non 
deve essere imposta ta così. 

Alla Commissione doveva essere richie-
sto: quale è il t racciato che meglio r isponda 
agli interessi commerciali, industriali ed 
agricoli della valle del Po e della valle del-
l 'Arno? 

Così soltanto doveva essere messa la 
questione, perchè fosse risoluta con un cri-
terio di interesse generale. 

Si vuole forse colla nuova linea ferro-
viaria pensare unicamente al t rasporto dei 
passeggeri ? È il movimento commerciale di 
una regione che deve prendere di mira prin-
cipalmente una linea ferroviaria; ma se vi 
a l lontanate dai centri di produzione, dai 
luoghi ove il commercio è più fiorente, in-
vece di favorire il movimento ascensionale 
della produzione e del commercio, non f a t e 
che ostacolarlo. 

Pe rmet te temi un ricordo. 
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Quando Venezia chiese la grande l inea 
di navigazione per l 'Oriente , quando ha in-
vocato che siano f a t t e nuove linee ferro-
viarie per met ter la in r a p p o r t o con t u t t o 
il Trent ino e col Brennero, quando ha chie-
s to nuove linee fluviali, per mezzo della 
navigazione in te rna , non ha pensa to ai ri-
cordi gloriosi della sua storia , nè alla bel-
lezza dei suoi palazzi e delle sue chiese, ma 
ai commerci fiorenti di un giorno, oggi se-
mispenti , che per mezzo delle comunica-
zioni mar i t t ime , terrestr i e fluviali possono 
to rna re al l 'ant ico splendore. 

E al movimento commerciale di un paese 
che si deve pensare : a ques to principal-
men te servono le ferrovie . Quindi, se il 
Governo d iment icherà nella soluzione di 
questo grande problema ferroviar io che ci 
sono interessi ormai consolidati su alcune 
linee, se d iment icherà che ci sono regioni 
le qual i oltre a non aver van tagg i da que-
sta n u o v a linea sa ranno da -e s sa danneg -
giate, c o m p ^ ^ j i n a ^ ^ p e r a ^ i m p o l i t i c a , della 
quale un giorno si dovrà pent i re . 

In tendiamoci ,^ perchè fnon amo essere 
f ra in teso , ne che si dia alfe mie parole un 
significato diverso da quello che hannof™" 

Qualsiasi -soluzione il Governo voglia 
prendere , non dovrà danneggiare nessuno 
dei paesi che ora beneficiano delle linee 
esistent i , ma dovrà cercare u n a soluzione 
che r i sponda ugua lmen te al l ' interesse di 
t u t t i , se vuole essere un Governo equo e 
r iconoscere il d i r i t to della maggioranza 
delle popolazioni . 

Non vi è urgenza di provvedere , prov-
vedere te a suo t empo . 

M B E C I . Come non v 'è urgenza ? 
CASCIANI. No : non vi è. La P o r r e t t a n a 

r ipeto , ha r isposto e r isponde finora a t u t t e 
le necessità del traffico. Essa presenta si-
cu ramen te difficoltà di esercizio, ma su 
quella linea vi è un personale t a lmen te 
abile, diligente, sper imenta to , cominciando 
dal personale di s tazione e da i tecnici, per 
a n d a r e fino al personale viaggiante , che ha 
s apu to superare ab i lmente t u t t e le difficoltà. 
Il personale si è t a lmen te specializzato nel-
l 'esercizio di quella l inea, che compie un'®-
pera ve ramen te commendevo le : onde sono 
l ie to di a t t es ta r lo qui dinanzi al ministro, 
che ha sent i to a l t re vol te t a n t e voci di cri-
tica e di biasimo per il servizio di a l t re 
l inee. 

I n t a n t o ment re si a t t ende , l 'onorevole 

minis t ro ha -l 'obbligo di man tene re l ' im-
pegno preso in ques ta Camera: se ciò non 
facesse, l 'opera sua sarebbe male giudi-
cata dalie nostre popolazioni . Lo ha r icorda-
to l 'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i , debbo ri-
cordarlo anch ' io . I n un documento ufficiale, 
il d i re t tore generale delle ferrovie annunziò 
che sarebbero migl iorate le comunicazioni 
sulla P o r r e t t a n a per mezzo della t raz ione 
e le t t r ica . Uguali dichiarazioni fu rono f a t t e 
dal ministro dei lavori pubblici , onorevole 
Giantureo. 

Pochi mesi fa, l 'onorevole Dar i r ispon-
dendo ad una mia interrogazione con la 
quale gli chiedevo quando sarebbero s ta t i 
iniziati i lavori della t razione elettr ica sulla 
P o r r e t t a n a , r i spondeva a nome del Go-
verno, che si erano dovu t i r i t a rda re di 
qualche t empo quest i lavori , ma che en t ro 
l 'agosto sarebbero cominciat i ed ent ro due 
anni sarebbero compiut i . 

La sua dichiarazione è inser i ta nelle 
pubblicazioni ufficiali della Camera . 

Che fiducia volete che abbiano le popo-
lazioni in queste promesse se a pochi mesi 
di d i s tanza il Governo a b b a n d o n a il pro-
g r a m m a e n u n c i a t o per non riconoscere la ne-
cessità di man tene re l ' impegno preso col 
P a r l a m e n t o ? 

Se anche non vi fosse urgente necessità 
di migliorare il servizio ferroviar io colla 
t raz ione elet t r ica , so lamente per una que-
st ione d i j d igni tà il Governo f*dovrebbe ri-
to rna re sulla questione,® m a n t e n e n d o gli 
impegni presi col P a r l a m e n t o nazionale. 

La t razione elet t r ica , ha de t t o il mini-
stro, non costa u n a s o m m a molto r i levante . 
Mentre la l inea dire t t iss ima costa 150 mi-
lioni di lire... 

Voci. 150 milioni!... 
CASCIANI. ...la t raz ione elet t r ica non 

costa che 8 milioni! Ora p r ima di com-
piere la d i re t t i ss ima ci vor ranno certo mol t i 
anni nei quali, se sono esa t t e le infor-
mazioni dell 'onorevole ministro, le difficoltà 
d 'esercizio su ques ta linea d ive r ranno ogni 
giorno più gravi. 

Pa r e quindi ragionevole e logico dal mo-
mento che la t razione elettr ica si può im-
p ian ta re con mol ta sollecitudine, e con 
spesa poco r i levante che èssa debba essere 
eseguita così per man tene re le promesse 
f a t t e dal Governo come per migliorare in 
t u t t o questo per iodo la t raz ione su quella 
l inea, secondo le promesse f a t t e solenne-
mente in ques ta Camera. 
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Una sola obiezione l'onorevole ministro I 
potrebbe fare a questa richiesta, cioè che 
costruita la grande linea, la trazione elet-
trica potrebbe diventare inutile onde si 
farebbe una spesa non giustificata. Ma a 
questo si può rispondere prima di tutto 
che essa potrà essere applicata alle altre 
linee che fanno capo a Pistoia, poi che su 
quella linea la trazione elettrica sarà pro-
prio utile. 

Anche quando si avrà una nuova linea 
direttissima la nostra linea dell'Appennino 
dovrà conservare,e conserverà sicuramente 
sempre, un notevole movimento di traffico, 
peri i quale la trazione elettrica può essere 
di un grandissimo aiuto, no ri soltanto per la 
rapidità delle comunicazioni, quanto per la 
facilità e il costo della trazione stessa. 
Quindi confido che l'onorevole Bertolini, 
riesaminando con quella equità che è pro-
pria del suo carattere, la questione, ristu-
diando i precedenti e gli impegni presi 
dai suoi predecessori, accoglierà la nostra 
preghiera, di istituire l'impianto di quella 
trazione elettrica che è richiesta dall'au-
mento crescente del traffico e vivamente 
desiderata dalle nostre popolazioni. 

Nelle antiche promesse, onorevole mini-
stro, confido. Ho dovuto parlare a lei con 
risoluta schiettezza, mettendo in dubbio la 
coerenza del Governo; di questo mi duole 
per lei, verso il quale ho grandissima stima: 
ma ella deve comprendere che io pure ho 
gravi doveri da compiere e che ho voluto 
compierli ad ogni costo... (Interruzione del 
ministro dei lavori pubblici). 

... ed ella comprenderà che io ho l'obbligo 
di richiamare il Governo a mantenere gli 
impegni assunti. 

Io confido che esso vorrà riesaminare 
la questione ed appagare il desiderio delle 
nostre popolazioni. 

Si ricordi, onorevole ministro, che un 
Governo deve essere soprattutto giusto. 
In questa giustizia noi confidiamo! {Bravo ! 
Bene !). 

P R E S I D E N T E . Poiché parecchi di co-
loro, che hanno già svolto le interpellanze, 
si sono astenuti dal dichiarare se siano so-
disfatti, riservandosi di farlo dopo aver a-
vuto ulteriori dichiarazioni e risposte dal-
l'onorevole ministro, e ritenendo che l'ono-
revole ministro intenda di sodisfare domani 
questi loro desideri, credo opportuno di 
rimettere a domani il seguito dello svolgi-
mento di queste interpellanze. 

I n t e r r o g a z i o n i , i n t e r p e l l a n z e e m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande di interrogazione e di interpellanza 
pervenute alla Presidenza. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni del ritardo della presa in consegna 
e della prosecuzione dei lavori, cominciati 
da oltre- 12 anni, per la sistemazione della 
strada comunale obbligatoria Cassano-Ci-
vita, così urgente per le comunicazioni col 
capoluogo del circondario. 

« Turco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei la vari pubblici per sapere per 
quali ragioni non si provveda ad eseguire, 
secondo gli affidamenti dati, la piattaforma 
stradale e la sezione della galleria nella 
linea a scartamento ridotto Spezzano-Lago-
negro nella proporzione adatta alla circo-
lazione dei vagoni, al completo di merci, 
della dimensione dello scartamento ordi-
nario. 

« Turco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere le 
ragioni dell 'indugio nell'attuazione della 
legge sulle cancellerie, indugio che tiene in 
grande agitazione una classe di funzionari 
assai numerosa. 

« Ci morelli ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda di presentare un disegno di legge il 
quale esoneri dalla tassa di ricchezza mo-
bile la somma di lire cento che viene pa-
gata ai fregiati della medaglia d'argento al 
valore militare. 

« Graffigni, Dal Verme ». 

« I sottoscritti domandano di interpel-
lare l'onorevole ministro dell'interno intorno 
agli inconvenienti ai quali dà luogo la le-
gislazione attuale per l'esercizio farmaceu-
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tico e intorno ai provvedimenti legislativi j 
da adottare in argomento. 

« Gallina Giacinto, Battaglieri, 
Campi - Numa, Bebaudengo, 
Mantovani, Basetti , Orioles, 
Bona , Giaccone, Graffagni, 
Raineri, Cavagnari, M argaria, 
Umani, Ginori-Conti, Calieri, 
Lucchini, B e r e n i D i , Di Saluz, 
zo, Ottavi, Artom, Battelli-
Credaro, Da Como, Cornalba, 
Cameroni, Meritani, Tizzoni, 
Queirolo, Bianchi Emilio, Va-
leri, Targioni, Bosadi, Merci, 
Pescetti, Brunialti, Guàstavi-
no, Bota Attilio, Pandolfini, 
Danieli, Vecchi ni , Sant ini , 
Brizzolesi, Cornaggia, Loero, 
Faelli, Agnesi, Fili-Astolfone, 
Astengo, Buffo, Spallanzani, 
Negri De Salvi, Bota Fran-
cesco, Ferraris Carlo, Papado-
poli, Carugati, Fiamberti , Mo-
rando, Dell'Acqua, Casciani, 
Fani, De Andreis, Gucci-
Boschi, Medici, Botteri, Mira, 
Celesia, Podestà, Tecchio, Cal-
laini, Poggi, Boselli, Fusco, 
Bampoìdi, Molmenti, Boni-
celli, Castiglioni, Morelli-Guai 
tierotti, Beggio, Maraini Emi-
lio, Bergamasco, Guicciardini, 
Calvi, Bizzozero, Scalini, De 
Amicis, Greppi, Manna, Scel-
lingo, Ciappi, Angiolini. Mar-
zotto, Pala, Turati, Monte-
martini ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul nuovo or-
ganico dei ferrovieri della Circum-Etnea, 
col quale vengono peggiorate le condizioni 
economiche e morali del personale, e per 
sapere se intenda eliminare definitivamente 
la causa del disordine che fa funzionare 
male la linea e che tiene in continua e cre-
scente agitazione tanto il personale quanto 
il commercio e i cittadini. 

« De Felice-Giuffrida ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
rannoinscritte nell'ordine del giorno:se svolte 
al loro turno; e così le interpellanze, -se gli 
onorevoli ministri cui sono dirette non vi 
si oppongano nei termini regolamentari. 

E stata presentata anche una mozione, 
di cui prego l'onorevole segretario di dare 
lettura. 

L U C I F E B O ALFONSO, segretario, leggei 

« La Camera, riconoscendo che l 'attuale 
sistema dell'amministrazione della marina 
mercantile, ora sparso fra vari Ministeri, 
non consente unità di metodo e d'indirizzo 
nella tutela dei grandi interessi delle indu-
strie marittime, fa voti al Governo che siano 
raggruppati in unasola amministrazione tutti 
i servizi riguardanti la navigazione libera e 
sovvenzionata, la gente di mare, l'esercizio 
dell'industria deila pesca marittima consi-
derata sotto ogni suo aspetto, la gestione 
e la tutela del Demanio marittimo, il ser-
vizio amministrativo ed economico dei porti 
dello Stato e delle colonie, l'esercizio dei 
fari e delle segnalazioni marittime, ed in 
generale tutto quanto riguarda l'industria 
di trasporto di persone e di cose per via 
di mare. 

« Celesia, Astengo, Agnesi, Va-
lentino, Guastavino, Beggio, 
Graffagni, Cavagnari, Botteri , 
De Bellis ». 

P B E S I D E N T E . Ho fatto leggere questa 
mozione perchè è firmata da dieci deputati: 
sarà poi stabilito il giorno per lo svolgi-
mento. 

Sull 'ordine dei giorno. 

CAMPI E M I L I O . Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMPI E M I L I O . Chiedo che domani sia 

ink-.critto nell'ordine del giorno lo svolgi-
mento della proposta di legge: «Costitu-
zione in comune di Ossona, frazione di Ca-
sorezzo ». 

P B E S I D E N T E . Se 1' onorevole presi-
dente del Consiglio non ha nulla in contra-
rio, così rimarrà stabilito. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
(Rimane così stabilito). 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svlgimento di una proposta di legge 

Idei deputato Campi Emilio per la costitu-
zione in comune di Ossona, frazione di Ca-
sorezzo. 
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3. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze ed interrogazioni relative a costru-
zioni ferroviarie. 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per F esercizio finanziario 1908-909 (889, 
889-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Provvedimenti per i bilanci delle Co-
lonie d'Africa e per il contributo dello Stato 
nelle spese delle Colonie stesse (931). 

6. Guarantigie e disciplina della magi-
s tratura (855). 

7. Modificazioni all 'ordinamento giudi-
ziario (932). 

8. Autorizzazione di spese per opere 
pubbliche, ripartizione di stanziamenti e 
trasporti di fondi negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi finanziari 1907-908 e 
1908-909 (937). 

9. Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Tito l i II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei' disegni di legge : 

10. Convalidazione del Eegio Decreto 
1° settembre 1906j n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

11. Sovvenzioni alle masse interne dei 
corpi del regio esercito (825). 

12. Agevolezze all 'industria dell'escava-
zioue e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie (124). 

14. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione p e r i i delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Fel ice Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese- j 
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 

Camera dei Deputati 
TORNATA D E L ~ Ì 2 MARZO 1 9 0 8 

di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Enrico Ferri per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della s tampa (471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

20. Mutualità scolastiche (244). 

21. Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Conversione in legge del Eegio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione lei disegni di legge: 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Bavaschieri per le-
sioni colpose (520). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472Ì. 

24. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

25. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

26. Disposizioni sulla navigazione in-
terna (542). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

28. Einsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

29. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell erigendo ospedale di Pescara.(696). 

30. Proroga del te: n i ne stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un dise gno dileggo 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

31. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio dì Revisione e Stenografia. 
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